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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


F stato firmato ieri dai capi di Stato arabi, da Hussein e da Arafat 


-fa Lunedi 28 settembie 1970 / Lire 70 (arretrali L HOJ 

Iniziato il campionato di A 


Soltanto 
il Milan 




Compromesso 



vertice del Cairo 


* V* -1 V. 


per mettere fine ai combattimenti 

1 punii fondameli tali sono: cessazione dei combaltimcnli. tiliro delle lorze delle due parli da Imnian nelle basi, liberazione 
dei prigionieri - i na commissione incordata di preparare un progetto di («cordo sulla libertà di moiimcnlo dei (edda)in in 
Giordania - Piano in otto punti per la soluzione della (risi giordano-palestinese presentalo da troiai durante la riunione 
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Y*st«r Arafat 


Una pattuglia con mezzi blindati per le vie dt Amman 


Il piano di Arafat 

IL CAIRO 2/ ettembre 
I agenzi i di notizie i rizi mi 
Mei avevi dii lindo il piano 
die il leader della Resisteva 
palestinese ivev i pi esentalo 
poi superne la flavissima cri 
si esplosi in Cuoi nani i fi a i 
palesimi si < il i eglino di Ani 
min Questi gli otto punti 
1) Aumsti/io immediato ga 
i muto dai capi mabi 2) itti 
io da Amman di tutte le fm 
70 militari gioidnne e loia u 
vio a) tionie O fini di ogni 
perquisizione con (ili le auto 
riti di Animili cenano di i 
dentificait i gueniglicn e di 
scoprilo le loro anni 1) n 
lascio di lutti ì palestinesi de 
tenuti (20 DUO nella sola Am 
man) >> ai resto e pi ocesso 
di tutti ì cnili e militili ini 
plicati nel complotto otdito 
pei liquidale il movimento di 
liberazione palestinese b) rp 
stitu7ione del comando di tut 
te le foi/e armate gioidane al 
gcn Mashhoui Iladitih (de 
stituito nei giorni scoisi da 
Hussein alla vigilia dell of 
Censiva conilo i palestinesi) 
7) costituzione di un conut a 
to che indaghi sui sanguino 
si eventi degli ultimi dieci 
giorni e accerti le responso 
fedita, 8) impiediaU costi tu 
/ione di un nuovo governo 
naz’onile civile che attui o 
gni ri foi ma su base coslitu 
/tonale 



La visita fu 
sul punto di 
essere annullata? 

Il governo ho infine subito anche la parata 
dello Sesta Flotta, definita a Washington il 
«peno centrale» del programma europeo di 
Hixon • Incontro Saragat-Colombo-Moro - Ferri: 
l'Italia deve condividere pienamente gli obiettivi 
della politica USA - Oggi il divorzio al Senato 
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ROMA ^7 setter ìbra 
I Tirilo «li \i\on i colloqui 
del Pie ideali iincru ino con 
s itigli f olombo t Moio libito 
inumilo con il Pipi li punta 
militare dell i s estn I lotti une 
in ini utili itqiic del golfo dt 
'Vipdi forniscono li trini i del 
i ih minio di cjut «ti giorni ulto 
Mondo del di immn «iti Multo 
Olii me c dilli polenta a sugli 
indili//! della polii il it olcn 
ildiaiT (li l ^ \ hanno man¬ 
dato i Homi t Napoli il loio 
mi sino lappo contante a imo 


Htnno voluto uot fu pelare 
piopi o con mia dimoMrazione 
(he it viene 'ili sialo del nostro 
Piece il loio molo di gen¬ 
ti urne > nell un mediterranei 
J*i r un certo peuodo ili improv- 
\i t annuncio della vi-ito n Ni¬ 
vali era so\iipport i nddirtt 
Imi li indi ( n/ioni (he i W a 
simigliai si stivi diM li tendo la I 
ipoti'i di un duetto intervento | 
si iliimtcn c in Umiditila Ove 
questa ( \enluiilil i •*! fo*» ( \( uh 
mia il PiL'idinh uncinarlo'a 
idilli uiiv ilo ì Homi ut Ile vi 
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Il peso dell 
Milano di 
«era per le 


i volontà popolare mentre N xon faceva I suo irrivo m Italia si è fatto sentire nelle grandi manifestazioni di Roma di 
Bologna di Torino « di decine di altro città Nella foto un aspetto del lungo corteo f tto di bandiere rosse sfilato I altra 
vie di Bologna per oltre un ora 


li Presidente amen ano Nixon e 
giunto tei i sera a Rota mentre piu 
*ot te ed estesa si e fatta e s fa 
la protesta popolare Sbarcato dal 
I aereo e subito salito su un eiicot 
tero rhe le ha portato al Quir naie 
evita lido 1 tal modo di prendere 

contatto cor i cittadini di Roma 
« Nixon non contare sull Italia » at 
torno t questa parola do cine n i 
ghaia e migliaia hanno manifestato 
anche lei i pei le strade di Ro na c 
delle altre citta d Ital a 
A ROMA dopo il jnidioo a 
di no di io il ci ’ pii 
stative popolari s sono ai toc ale 


ne quartiei e nelle bctqatc Al 
I Olimpico durante la partita di 
cale c Ro na f lotenlina c ritorna di 
palloncini hanno ssato sjIIo tacilo 
uno stusc one sul quale 3 i i scntto 
« Nixc ì vattene » 

Nuove giandi man festa ioni scic 
state indotte pei oggi a GENOVA 
{pei i i ativa del PCI del PSIUP 
r dei e r ^pett /e oigan z a/ton aio 
nuli i NAPOI I (pei ni ntivi 
de PCI e del PSIUP e i | atte^ c 
e delia fede a onc oc vili le o 
il la ) I I RI N 7 I (pc al /a 
tei PC I e ueila FGCI 


Intanto la giornata eli lei i ha tegi 
stiato — accanto alle centinaia eli 
« festival dell Unita » che hanno po 
sto in primo piano la protesta ariti 

i npenahsto e la solidarietà con la 
Resister) a del popolo pale tme e — 
Mire iniziai ve co ne qjella di RO 
VIGO dove a mi jliaia sono stilati 

ii coi teo Ai nnrufestant han io 

parlato rappro et *anti dei giovani 
del PSIUP oel P5I del PCI del ino 
vi nento student medi del movi 
n ento studentesco Una idesio le 
di giarde ni e\r e stila iicata oa 
i i acci dote ! in r»ann to c n Ost 
Ito Bego, (A PAGINA 4) 


DALL'INVIATO 

BEIRUT 7/ se tei bre 
Un compì omesso i stalo 
iaggiunto nella laida sci ita 
tra i capi di Stato presenti 
al Cairn tonno isstnli li Si 
m 1 Algol la 1 link il Mi 
i oc co ) nel (orso di uni ì ìu 
mone cm li inno pincupito 
anche Ai if it e Hussein I ac 
(01 do e stato fumato dai ( i 
pi di stato e pi tridenti del 
Consiglio dell i I ibi i dell A 
nbin Saudita delli R\U del 
Kuwait del Sudili dilli Tu 
msia del Libano dello Yi 
me» e da Hussein e Arafit 
I accordo dui «Rei ani 
vaie a rispaimme il saiuue 
ambo /cisito in qui sii dieci 
giorni pei assimilici con 
no le manovre dell impellili 
sino pei daie la tianquilliln 
alla Gioì danni si concoidano 
ì seguenti punti » 

1) meileie fine subito a tut 
te lo opei iziom militati da 
pule dellcseic lo giordano o 
dcr leddaym in tutto il Pae 
st e metter e altresì fine a 
tutte le campagne di propa 
g*nda 

2) Rifilare le forze gioida 
ne da Amman e iitnaie le 
foi7e feddaym Le prime dPb 
bona ìientiare nelle loro ha 
si normali le seconde in ba 
si che siano conformi agli m 
teiessi del movimento dei ied 
da vm 

I ) li bit e le aldo città deb 
bono ìipnstinare la silmzio 
ne piecedente il il settem 
bie 

4) La sieuie/7a intenta de 
ve esscie assicurata dalle foi 
ze di sicurezza giordana 

5) Libei azione immediati 
di tutti ì prigionieri delle due 
paiti 

6) Costituzione di una com 
missione supenoie incaricata 
di ìeggeie all attuazione di 
questo iccoido e di prende 
re con pieni poteii tutte le 
misure necessarie confoimi al 
la situazione e in ì dazione al 
ristabilimento di noinvnh rap 
poiti fi a le due palli e il 
ritorno della vita noi male nel 
Paese 

7) Costituzione di tre sot 
tocomnnssjom dipendenti dal 
la commissione supenoie de 
stimtc alle questioni militari 
alle questioni civili c alla 
assistenza 

8) In commissione supeno 
re deve prepu ire un testo di 
accordo che snra obbligato 
no pti le due pai 1 1 e che 
dovi a assiemare la libertà di 
movimenti all azione dei « feci 
dayui» e che nello stesso lem 
po assicuieia il ntorno alla 
iegahtn nel Paese 

0) Le decisioni pi esc dalla 
(ammissione supenoie sono 
vincolanti pei tutti 
10 1 la commissione inizio 
ia immediatamente la sua at 
tinta e deve presentale con 
timminente sue i dazioni ai ic 
e ai piesidenu che hanno si 
glato questo accouto 
il) la commissione e pie 
sieduta dal signoi Laghdam 
piesidente del Consiglio della 
Repubblica tunisina cd c com 
posta di un lappresentante 
giordano designato dal re e 
da un rnppiosentante della 
Resistenza designato da Aia 
fil Issa |iuo licori ere anche 
ali aiuto di colmo che nlcira 
necessari pei lo svolgimento 
dell i sua attn il i 
12» ( ioaic 1 itmosfei i ne 
cessini tia lo due parli pei 
melteic fine al legnile nuli 
tare 

111 Se uni delle due pii1 1 
si nfuit i di nppticuc un quii 
siisi pungi alo cu onesto ic 
(Oido tutti i Piest arabi che 
hnino siglalo 1 accendo pun 
dei anno le misme neccssane 
c olle Un amente 

II) \ppog„t uc li uva u io 
m palestinese penili possi 
continuile li siti Iota fino 
ili i v ittoi 11 fin de conilo 1 in 

\ ISOll 

Questo il testo dell areoido 
leso nolo nelli inda nottat i 
i sso come si può veda e c a 
piu fuco m il uno putì i r t 
naie o pei quel che e once i 
in ’e soluzioni definitivo m 
itili molto pauso pei quel 
ehi eolie e ine li ((ssi/ion» 
de 11 1 giu 11 i civile Risoglieli 
a duo e mio il tendi te n te 
sio nteiM ile pe ì v dut ut tp 
pii no aiti p issi elio mssnn 
u ippnono ltoppo sommili e 
ioti d inno mt( i mielite 1 sin 
so dilli Imo pmt iti Sopiti 
lutto 1) sogna i inondai li 
piov ì eh 1 itti non Ioni ini m i 
inni! di iti mi va dicale 11 f 
fie ne 11 i li \ alieni i eie 11 \i 
eoido il una stui/ionc n< 

\ qu ih il \mmin meni 
o„gi ni nos anti d (ospite 
fu i i 'ire ont nu do man 
munti i spu in 

Romano Ledda 





CAGLIARI SAMPDORIA — Riva o Domenglum sono lanciati * 

I rete ma Battaro fa buona guardia 

Partenza a pieni giri per Cagliari, Juventus, Fio- 
rentma, Inter, Bologna e Napoli nella prima 
giornata del massimo campionato di calcio Vit¬ 
time, i ispettivamente, la Samp, il Catania, la 
Roma, il Verona, il L R Vicenza e il Varese 
Pronostici, dunque, pressoché rispettati Delle 
I « grandi », solo il Milan, uno dei maggiori can¬ 
didati allo scudetto, non e andato piu in là di 
un deludente pareggio casalingo contro la Lazio, 
L'altro risultato di parità della giornata si è avu¬ 
to a Torino, dove i granata hanno concluso l-I 
con la « matricola » Foggia Abbastanza buono 
nella giornata d'avvio il bilancio delle reti 16 
Dei marcatori hanno realizzato brillanti « dop- 
I piatte» Bomnsegna (Inter) e Savoldi (Bolo¬ 
gna), mentre il capocannoniere degli ultimi due 
campionati Gigi Riva ha dovuto usufruire di un 
calcio di rigore per inserire il suo nome tra 
gli uomini-gol della prima giornata 


Acquistato a Bologna il 
«150 milioni» di Merano 


Con In comunicazione 
dell 01 dine di amvo uf 
fienale dei diciannose ca- 
\alti conconenti tl Gran 
Pi emio di Mei aro, han 
no avuto fine i bittieuo 
n dei piopiletali dei 
biglietti i m gara » Da 
oggi diciannove nuovi 
milioiiai! pei gb all ri, 
1 immancabile appunta 
mento con le piossime 
lotterie I favoritissimi 
della giornata odierna 
sono ì possesson dei bi 
ghetti AB/67 r i71, vendu 
to a Bologna e vincita 
le di PÌO milioni giazie 
al pnmo anivato Tatti 
Iacopo E/541H8 vendu 
to a Genova e vincitoie 
di 100 milioni, abbina 
to a Poussin 0/3 r i)58, 
7 1 milioni, venduto a 
Tonno e abbinato a Co 
gne L/11241, SO indio 
in venduto ad Avelli 
no c abbuiato a Salvi, 
U/79807 20 milioni, veti 
duto ad Aiezzo e abbi 
nato a Caruso 
I possesson degli al 
111 quattoidici biglietti 


PONTASSIEVE 


solfeggiai dovi anno ac 
contentai si di 10 indio 
ni a testa 

Comincia intanto la 
consueta caccia ai neo 
mdionan, elle come al 
solito risultano nrepe 
ubili nonostante l’acca 
nnnento dei monisti Si 
sa pei oia elle il biglie!, 
to da 110 milioni e sta 
to venduto all'edicola 
dei giornali all’ingresso 
della stazione centrale 
di Bologna, quanto al 
secondo biglietto, quel 

10 genovese da 100 mi 
boni, poti ebbe essere 
stato acquistato da uno 
dei Unisti italiani p stra 
meri che in settembre 
soggiornano numeiosi 
sul golfo del Tigullio, 
tra Santa Margherita e 
Sesti ì Levante, il terzo, 

11 quatto e il quinto so 
no stati venduti ìispet¬ 
tivamente alla stazione 
di Folta Nuova di To 
rmo, e in due « auto 
gì ili» piesso Avellino e 
Arezzo 


Provocatori fascisti 
feriscono un invalido 

Oggi sciopero generale e mani- 
lallazione unitaiiu antifascista 


BOTTIGLIE INCEN¬ 
DIARIE CONTRO 
LA SEDE DEL 
PCI A TREVISO 

TREVISO *> et oi l r 
Dui b > Udito ili e nell li i <s ) 
in stato fitto esportiu chi 
r m e i n >t o din m/i i t n 
tom el mutasi noi a aod rtel 
i li de t t tom pien tm h i oì 
PC 1 m turni sin \ Mi oc 
ni” r i unti i eli li \ni 
li due hit tight timo tue 
) loi iti ri i m inox niU r i 
o 2i « 1 libi m un i 
eh put me qu noi i \ i 
etiti Mio i lei uni i i 
R > i ri 111 i ai b)t „ e 
)i) op ' uhi onci i un i 
h f rii p mi 1 uni 


FIRENZE 17 set omb * 

I cittadini t )a\oratoti cu 
1 Poxitnssicio — un grosso oen 
do uomo ,i 1 non/o — han 
no iospinto do ìsunente ed m 
maniera unii ma una gnu issi 
ma provocane no fascista un 
perdendo lo svolgimento di uni 
mimiiestazione indetta dii 
MSI poi 1 mangili azione della 
a do i cui loculi distano ap 
pena 20 nielli dalla (.asa del 
popolo dove Manno lo oiga 
mz/aziom cUmouatuhe della 
oni 

la provocn/mm fasciala ha 
unto e omo t onseguenza il 
lei inumo dii ompngno Cai 
li Mlmm un invalido civile 
di H min nnpugato dell am 
mimatin/ionc e (inumalo col 
piti vigli hi mie me cui un 
bistonc uinumato io e m un 

bhGUC IN ULI IMA 
















pag. 2 / vita italiana 


28 settembre 1970 / 1 Unità 


Si prepara lo sciopero generale del 2 ottobre 


La decisione de! Consiglio nazionale della CGIL 


i «sto» dei governo 
impongono 
il ricorso alia Sofia 

Non si può rimunero neutrali Ira padroni o lavoratori 


p ROMA 27 settembre taro (ho Io riunioni con 

Lo unanimi conclusioni del ministri assumano la pinci 
„i_ii . rr tt /«i di una sorti di eimdn/in 
Consiglio generalo do",! Cf.n ne rt(t , lcrlln „ vnhrta 

che ha ilhachto l esigenza di tinto pi r taefiirn lo mass 
andare a tutti {ih incontri ! si natta di fare in modo h 


fol governo «ma libai indo il la >pml i dei lavoratori si c 
movimento dalle atti se c dal sprinta liberamente si tri i 
le fi usi razioni» ha siisi it ito di «corsentire ai lavonton 


stelli irrev ci sibili » N in c 
ser/i significato per litio 
che nello fabbricai insieme i 
riv ndic azioni parli lo! uri li 
1/1 me smdacale sia stata ri 
pi(M ironie alla FIAT) prò 


Discorso di Hovella a Siena 


L'azione unitaria del 
PCI per radicali 
modifiche al decretone 

L'unità delle forze socialiste e democratiche potrà impedire che si colpisca 
ancora una volta il livello di vita dei lavoratori e si blocchino le riforme 
Correla/ione fra politica di sviluppo economico e problemi della pace ■ Soli¬ 
darietà ai partigiani palestinesi e al popolo arabo contro l'imperialismo USA 


tot 



SII NA 27 settembre 
Il i ornpaf no Novella ha par 


I patrioti palesinosi hanno J bile che duo 1 acmi do so* 


la >pml i dei lavoratori si c i pi > por dare un colpo u II i ornpaf no Novena na par * . * 

sprinta liberamente si tri i ice elei itole all iniziativa pi* lato oggi a Siena nel coi so di p tuttauio cnp mica n cu 


subito duti colpi ma li lotta stanziale esistente tia 1 sin 
f* tuttaltio che unta il eli daoati lumia fosse reali//» 


om’eta prevedibile ìcazioni eli premere — come ha de 
discordanti t addirittura ori to Lama — noe di palle i 
trarie Da un lato si e detto pare per far cambialo pò 


c he la CGIL preme pc r ina 
sprire 1 » apporti sociali nel 
Paese dallaitio si e scritto 
che invece vorrebbe sospen 
dei e lo sciopert generale cl 
due ore e la consultazione elei 
1 voratori promossi pei il 2 
ottobre 

La verità anche questa vo! 
la e quella che nessun coni 
mentalore ha osa*o senvere 
salvo ceicnrt Inesistenti divi 


sizione il governo » 
Naturalmente uno sciopp 
ro come quello del 2 ottobre 
presenta mtcriogutivi sopri! 
tutto per il fitto chp pei u 
prima volta dopo vari inni 
<a parte 1 astensione gonfiale 
per le pensioni inclett i nel 
1 % 8 ) la CGII si tieni a „iu 
dai e 1 azione da sola «Ma i 
cosa peggiore come hi u 
levito il scgreuiio gcntriU 


U i ìfoi me r non e senza 
significato neanche il t\l» j 
che se onde ranno n si loppi 
sempre pei le nlotmt tu»M 
i metilmeccaniri di Milano 
Genov i e Tirenzi pei d« 11 


una grande manifesta/ one po 
poliit indetta dii P( 1 


ntto dei palesili esi alla lo 
io uilode t< mima ione e a u 


Crii avvenimenti citi Medio V<M0 tomo P°P 0 Lbao e 


Oliente si piolungnno e sus 
seguono con momc mi eh 


sterne dei sindacati idei enti diammaticiia e di tensione 

all\ CGII alla CISl t ahi politico militari ohe ninni 

UH hanno tote ito gli estimi < 

r perfino superfluo infine che mettono m pei nolo li 

tilt u< che il g>vcnn non p <u( n riti to il Vii dio Onen 

può pictendeu che il movi .. ,, , . 

menti sindacale e i lavo aleni ,e / n lllUo 11 Me ? ltmaJ 

„li concedano ticgue q 11 p he unnico ano di <omvol 

do intende aftront ire ques > p,e 1 * acM di tutto il Mondo 
ni essenziali come quelle a U massacro di Amman e 1 1 


oimu cimato nell e ose lenza 
politica delle foi?» clemoei iti 
che di tutti ì uepoli I an 


la anche sul metodo di lotta 
Pei questi unita noi comuni 
sii opereremo nel pieno n 
spetto dell autonomia smelici 
le II PCI poi torà av inti la 
sua azione nel Parlamento 
nel Paese per oli enei e radi 


politico militari ohe mimi ohp su questo punto che la cali modifiche allo linee di 


volontì di n ire dei governi 


che mettono in pentolo li dovrà inevitabilmente misti 
pace n tutto il Medio Onen 1 11sl 


te »ri lutto il Medile muto 
e he min icc ano di < omvol 
,eie ì Paesi di tutto il Mondo 


Il \ iggio di Nixon in I u piu possibili e 
rop ì con 11 sua pi ima tappa in mai net essai m 
Italia avviene in queste con 


fondo del deeretone ìiceiean 
do quella uni»a delle forze 
politiche sonali*te e demo 
( ranche <ht si mela sempie 
piu possibili e che i piu elle 







' i ni fìsseli/inii rumo uui.ut u . , .;. ~ 

siom all interno della Confi ' della C(rIL — sai ebbe scoi j t riforma urbanistica e dell» • bonaccia di miei vento mime 

derazione la venta e (he | tire sol unente li meonve saniti senza intaccare la lei dialo degli USA si sono as 

di tronte agli ineoneludcn i menti che possono venire allo ( pti fondi vrm c le posmon vociati mche nel tempo in 


mcontii col governo il quale 
continua a intuiteneie sia sul 
decielone che sui problemi 
della casa e della sanità 'e 


stato dell unita smdacale t 1 
vello di vertice c continua 
le a poi farci dietro tutti ì 
inconvenienti che danni» 


eli pnvilogio dell indus ri i 
faimaceulica To abbuino g i 
s( ritto in altre occasioni ì i 
un i soc ìeta divisa in classi 


sue posizioni di chiusura non civile difficolti nel lapparlo n0 n si possono assumete no 


esiste altra aiteimttvi e he u 
ricorso alla lotta li dee imo 
ne del Consiglio -.enei ile del 
la CGII e dunque coenn ° 
con questa chiara imposti 
zione 

Si tratta m sostanza di evi 


con ì livellatori» 


si7iom « equidistanti » e « ne i 


Il dissenso sulla necessiti ! tia.li» ma c neeossario opt 


eli npienderc la batt igha pei 
le riforme del lesto non 
deve sofifir* min m unente il 
processo unitario ohe pei » 
CGIL c stato e umane « ma 


rare suiti piccose o con « 
lavorati > col profitto e «di 
sperulatori 

sir. se. 


Il massacto di Amman e li dizioni ed assume con la pa 
minaceli eli miei vento mime , Uft navale il significato di 
dmto degli USA si sono as fd an01t , inf i,nonrion 
sociali mche nel tempo in , ‘ L,™., a. «i 2? 

una azione che ha liso i 71 cIp, t l jn l ,()l1 0 cl1 condlzio 

colpire in modo ìmmccliabile ounento dell autonoma inizia 

la causa elei pai noti p desti ,ua f * p l n °stio P«ese 
ncsi e ad annullile tulle le te m mifest iziom indette 
nossibdila di soluzioni politi dal PCT e quelle unitane di 

ca della questioni. I oltian mostrano che la volontà po 

zismo ìsiacliano e ciucilo de hUca (lel wouok ltahano nnn 

gli USA hanno prev also in que ,, 7 . f i ? 

sti ultimi tomni con li com eoincide con quella ufficiai 


La mamfeslaziono contadina umtaiia in piazza a Candii 


messi in atto nel Vietnam 


una azione che ha uso i UPI . p ai concu7, ° 

colpire in modo immccliabile u imento dell autonoma inizia 
la causa elei pai noti p desti ,na ^ n °stio Paese 
nesi e ad annullile tulle le le mmifestiziom indette 
nossibdila di soluzioni politi dal PCT e quelle unitane di 
ca della ciueslionL I oltian mostrano elle la volontà po 
zismo ìsiacliano e cimilo de hUca {lel Douolo Galiano nnn 
gli USA hanno prev also in que “ 7 „ ì ? 

sti ultimi tempi eon la eom coincide con quella ufficiai 
phcita di Hussein adottane! » monte espressa dal governo 
gli stessi melodi aggi essivi Nessuno può ignorale e f an 
messi in atto nel Vietnam to meno Nixon ciò che av 
viene a questo proposito nel 

_—---Paese anche in sede parla 

mentare dove, sia pine m 

, . uà-, . i « . modi e contenuti vari molte 

Chiaromonte alla forte manifestazione popolare di Taurianova ^ 

__ 1 r __ gio di Nixon e sulla politica 

del governo italiano si osten 
dono I on Moio ha usato in 

Jf SO Hj& JVfe 9 questa sede un linguaggio sen 

La tragedia di Reggio C e un 

90 90 lono de8ll a(t} conc , eti at 

Mg li chp il governo può com 

a w m a EtM «a a ■> a wuA picre senza nessun vincolo nel 

atto di accusa contro il governo sr ixz^r: 

nella sovranità nazionale del 

Perchè Colombo si è rifiutato di prendere conoscenza della situazione ? - Tutta la DC respon- i Se le posizioni j prese in 

sabile dei « moti » -1 comunisti per l’unità di tutti i calabresi contro ogni rissa municipalistica 52°,,* 


A migliaia per le strade di Capelli da tutte le Langfie 


I coltivatori si ribellano 
agli industriali dei moscato 

Tenace lotta unitaria (la manifestazione è stala promossa da Alleanza dei contadini, Coldiretti 
e dai tre sindacati) per imporre un prezzo remunerativo per l'uva ■ Il ricatto dei padroni: o 
accettare le offerte, o l'uva può marcire sulle viti ■ Situozione tesa: da oggi picchetto davanti 
alle fabbriche per bloccare la produzione • Massiccio schieramento di polizia fuori dal paese 


DALL'INVIATO 

CANEILI, 27 settembre s0 u ron [ eron ti dalle l hi) Domattina dunque picche! 

«Agli ìndusluall chiediamo ilio 1 r )00 Ine il miiiagiamino to di massa alla «metalhn 
un giusto piezzo il governo mantenendo piezzi allmgios giti»» come dicevano 1 con 

aiuti pei fare noi lAstispu SC) spesso interioii alla me ladini sulla piazza mentii 

mante ) Cosi 1 contadini del ^ (ll q Ue ui dei privati nel ponici 114510 ripuntici anno 

le Langhe, pi odiatoti del ino Dietro la molla contadina meontu fin sindacati v 

sento hanno lascialo pei un dl q^psti giorni sta dunque incìnsi 111 1 

giorno le vigne e sono venuti un piob } 0ma di fondo la ne U climi e teso oggi a me/ 

a C molli sui ( nulli due t ] u l prodottoli ab /ognuno un eoiUo si e m 

liasi ! nudane iute Illudono ) )Mno \, possibilità di con colono ilo dilli piazza voi se 


mento delle cantine sonili seconda dopo quella del 64 ) 
che hanno pagato 1 anno seoi e solo qui 


nona sovranità neonate de! ZlToT .Zrt^ì ì&! 
nostro Paese lo L ttn g] ie> piodultou del ino 


Domattina dunque picche! 
to di massa alla « metallui 
gii 1 » come dicevano 1 e on 
tadirli sulla piazza mentu 


DALL'INVIATO to rvanzaie una soli piopo 

, tl scllft P CI affnmldn 1 

taurianova 27 ptteml r« eli animatici problemi del lavo 
Con una glande mamlc 10 e dello sviluppo economi 


to ivan7iie una soli piopo come uno dei massimi 1 tspon di Roma finti meo nel me 

ti sena pei affienitale 1 sibili dell agitazione e delle ilio di alcune eh questo pio 

(Laminatici problemi del lavo sue degenerazioni poste il compagno Chiaio- 

10 e dello sviluppo economi E che cosa fai a la DC co monte ha sottohneito che noi 


passato da diveise forze po 
litiche itali me in favme de! « f molli 'sui < un Ih due 

la libeiti o dell indipendenza in^i lipidane iute Illudono 

dei popoli non sono si u ( stm | utlt 1( lo ",’ |1KS " <u |' 

, 10 mieli limilo unii idi 

mentali se es*e h ini o ivu bn NtH , pia//l „ mudili 

to v et amente un vnloie di de [ comizio nienti e pallino 


poste il compagno Chtato- to veiamente un vnloie di 
monte ha sottohne ito che noi principio libeita e indinoli 


la cimlehe discussione e un 
paio di vetn sono andati in 
frantumi I a polizia si ò man 
tenuta a distanza solo qual 
elio e 11 ubimele che del u 
sio si e limitato 1 eonholltue 


nel pomuiggio ripic ndeianno il tiaffieo nelle vie e enti al 
gli ìnrontu fu sindacati o Ma ippuii fuon del paese 


Il climi e fiso oggi a me/ 
/ognuno un eoiteo si e m 


sulla sii ad» pei Asti minai 
dosamento sciupiate» un mas 
sic e 10 H pino di (elei mi eoi» 


eolonnilo dilli piazza \eiso gipponi idi mi 1 e 7 vali tifi» 


stazione popolate tenutasi co e civile della Calabn 1 non sa faia loiìam cosa laranno comunisti - che tanto stati (lenza devono essate ncono 


oggi a I imianov i uno dei hi mostiato eli iveic una li 
piu impollini! cenili dell 1 | nei un piogiamnia 


Piana di Gioia Tatuo in pio 


Pache il goveino hi chino seduta del Consiglio ìcgiona 


1 dii denti clemoe usti ini ìeg 1 piimi a battei ci pei 1 indù 
gnu in vista della piossima stnalizzazione del Mez/ogioi 


se iute» anche nei confionti del 
popolo pvleslinese La situa 


1 dirigenti delle oigam/zazio 
ni (he hinno pieunosso lv 
manifestazioiK (Ulcuui du 
contadini Coltivatoli duetti 


non abbiamo alcuna zionp vi vi-^ta con occhio e t lrp sindacati) j cioè dii 


vincili di Reggio il PCI ha sfiato questa incapacità e le calabiesc*» Avalleianno il esitazione a dichiaiare die il nuovo Su questa buseil uni 


dato ima nuov i folte dono 
stiazione eli pitsen/t t di vo 
Ionia di lotti pei un nuovo 
imbuzzo politico che a^sicu 
11 il lavoro le ìlioime -^oci 1 
li la intasati della Calabn 1 


ìmpoten/i 0 La nosli 1 nspo 
sta c che il governo e lima 


ncalto e le minacce delle foi 
ze evasive che vogliono im 


quinto centio sideiuigico de 
ve esseie insediato in Cala 


lo impotente davanti elle I pone il blocco permanente bua Ma pei evitale non so 
giavisMme ittivita dei giup 1 all attività della Regione ca lo le nssc sulla ubicazione 
pi evasivi pache non hi vo Ubiese* ni i ulteuoii ritaich nelle de 

luto e non vuole colpite 1 no La nostia cntica e nvolta cisiom occonc che a tliscu 


conilo le manovie (vcisivc c labili de e sotnidemoci ilici anche a quei dirigenti socia 


11 attività della Regione ca lo le nssc sulla ubicazione 
ibiese > mi ulteuoii ritaich nelle de 

La nostia cntica c nvolta cisiom occonc che a tliscu 


antidemociatiche che voncb locali 1 quali sono poi 1 sup 
belo impone il blocco alla poi ti in loco culla sui stesso 


Regione calablese 
Oltie ad una massa 1 rigai 
te di popolazione locale eia 
no piesenti a I aiutinovi 
lappiescnlanze delle alile ie 


listi 1 qu ili mn ingono invi 
scluali nella politica del ccn 


tele e ad esaminale ogni pio 
posta siano chiamati secondo 
una visione globale dei pio 


politica antimendion distica tio smistia che polla lutti blemi della Calabna la Re 
nclasta pa Reggio e pa la ad cntiaic nella logica clien gione gli enti locali 1 smela 


r ~£:; SS 

ZI i una (ondinone op 

pnisi nuove possibilità facciamo la tatuo 

Il compagno Novella sia dl un anno il peso e 1 uscii 
bilcnclo una con el izione fi a, della vigna sono tulli 1 no 


sono 'miniati fu il gestire» . . nmmims trate (e nel 

In d. glosse nnn. lo seno ^ insd 

tere eh teste fra un aionsina ^ 1 Suesto non e un da 


l ih (on il peso che spetta lo stabilimento Gannì Di e 1 ìli stipatimi 
Uno sul menalo clislnbutivo vanti alla fibbrici 1 dimo 
In line paiole ed e il di stianti hanno sostalo L soi 
seenso che incomincia a cu 

colale oggi con insistenza bi_____ 

sogna stimolile con tulli gli 
sii irnienti possibili lassocm 

s r n,nn Oggi a Firenze ripren 


Ino Iselli 


no la stessa cantina di C 1 
nell! lavoia pei gli industm 


Oggi 0 Firenze riprendono 
9 lavori del Consiglio regionale 


la politici di pace e h poti 
fin di sviluppo economieo e 


stio (anco Poi amvano lo 
10 coni indino 1 ma cito e 


priniaue li, inevitabilmente ne diventa HRENZE / settembre 

dt'im aniS il peso , nielli un ,n R ,ana p 10 f 1 sul 1 Mltl 1 "’ 1 Domani in itimi ilio oie " 
IL , , " * i nn 71 °™ perdio nel pu.it o Ulta up.uidoiio 1 ri Pive in ,11 

ve ia commercializzazione il j ì//0 Modici Rie aulì 1 la o 
contadino non esiste ci so u del consiglio icgionale »o 


posila commissione costituiti 
pa ) i u ri ì/urnc delia bozz i di 
ìcgolame nto pi ovvi sono 
L stato propilo questo il 
leggianie nto che ha ncccntaa 


La nostia entica investe la voi lice 


telale edei patteggiamenti eli caU ,l Koveino le Paitecipa- di rifoime ha affamalo elle datmo^ìe {'(indizioni »> 1 « Se no sol ° ,0 voIont, v e gli in scino iniziali venerdì seoi so 11 J m> colamento no) gi«v 
lo n\r< P gR ziom statali non e ceno con prospettive di "IL tei essi dell indast naie < (m li discussione su) ug. i Po de mele usti ano enne? 

ehiRiimaite nsultito ad 


DC nel suo complesso Abbia 


delazioni calabresi centinaia ino letto nella recente miei 
di compagni di Reggio folle vista del ministro Misasi co 
delegazioni di lavoratori dei se giuste che condividi uno 
Comuni della pinna di Gioia Ma qual e stato il suo eom 


ziom statali non e ceno con prospettive di , annala P cattiva i puzzi van 

Non bastano dii resto il conflitti internazionali e con no n n n | 1(1 il vi irlo dmn 

quinto centro siclciuigico e nusuie tipo decretone che ^ K se 1 nnn ita c 

qualche altro insediamento si può dai piova eh una vo buona su ssa cos i dicono lo 


Comuni della pinna di Gioia Ma qual e stato il suo eom in Calabna i questo noi la 
Tatuo e dei Comuni delle za- poi lamento ? cosa dice cieli ex voliamo e perno ci aclope 

ne tirienica e ionica sindaco Battaglia del sotto- linmo pei 1 uniti di tutti i la 

Durante la manifestazione segietario Vincelh (il quale voiatou e delle popolazion 

tenutasi In occasione della le non si capisce perche non si calabresi menile la tendon 

sta provinciale dell Unita e dimetta dal governo visto che za del goveino di centio smi 


11 problemi efi fondo — ha Non bastano dii resto il conflitti internazionali e con 

quindi iffcimato Chiaromon quinto centro sidciuigico e nusuie tipo decretone che 

te e di fato avanzale ini qualche alilo insediamento si può dai piova di una vo 

pelosamente la clemocia/ia industriale a usolveic il )ont i effettivamente ìinnova 


di anima della Calabna E ne 
; cessano ben altio bisogna n- 
i piopoue il pioblema della n 


tri» e II dceietone se pisi 
la c destinato a colpire il n 
vello eli vita dei luoiiton 


Intona sic ssa cosa dicono lo 

10 perche tanto vi nfate 
con la quanti! i » 

«loro» sono gli industria 

11 nomi che tulli conosciamo 


non si capisce perche non si calabresi menile la tendon 


aton e delle popolazioni forma agi a ria ^ p | ,a .f 1, 1 fps , cl ® f !?. a 5 ,oì!f!?uÌ C.ancia Martini & Rossi Rie 


Quel « fare noi 1 Asti spu 
mante» sellilo nei eaitelli 

cosa può significalo se non latto ìegistrue una anta di clc *>inngncjiini e umnsuu 
la valonzzazione della capi tattica ostnizionistica da pu Dopo il voto sul ìegolamcn 
cita impiendilouale colleltiv i te deI e ipogiuppo de i) tanfi lo prowisono si doviebb^ 

dei contadini Aiutare lasso mino Bulini pa li mcie V quindi procedei? filli infoi 

cia/ionismo mettendogli a di bile valanga di < mendamenti mnzionp dii piesidente G\b 

sposi 7 ione ì mezzi noe e ss«ui (e di lui pi esentati p issando baggiani Millo stato dei la 

il discorso dovrà logie amenti addili! lui a sulla tosta d 1 ! v oi i nella commissione pa 

rivolgersi alla Regione) vuol me mbn del suo gmppo eoe lo statuto e successa ameni 
dire fare un glosso affale pu pine fanno pai te della ap secondo lordine del giorni 

la collettività (industnali e 

scinsi natili almente) gai anta» _ _ 

do al pi edilltore pic/zi io 

muna itivi e al consumatole xp A HTimi 1 AB A Ut All" • 


eon li ihseussionc su) iegi i 
mento piovusom eioll issi n 


blea Una discussione che ha sempio digli intenoiiti in 
latto legistr iie una »oita di de Stanghelhni e Battisti u 
tattica ostnizionistica da pu Dopo il voto sul ìegolamcn 
t( del e ipogiuppo di i) lauri t<> prowisono si doviobb^ 
mino Bulini pa li ilici e 1 * quindi proredeie all i infoi 


del suolo delle opeie di un 
ga/ione e tiasfoi inazione a 


dello foi7e piu pnvilogiale elio 
ceito non possono esseie con 


svoltasi in un clima di tei vi si schieia su posizioni con- stia e quella eh scatenale oia grana dello sviluppo di una sideialo pm decisivo di quel 


da paitecipazione popolale e ti astanti con la sua linea) 


di entusiasmo ha pai lato il Il fatto che ancora oggi la alno la nssi municipalistica 


obiettivo oia su un industria legala alla tiasfoi 


compagno Gei a» do Ghiaio DG reggina pire onentaU a 


Ritennmo giusta la piatti 


monte della Dilezione del npiopoire Battag ìa come tonni elaboiata dai snidaci 

Paitito sindaco di Reggio pei la qua ti pei 1 obiettivo di cenlomil. 

Chiaromonte ha nlevato le canea otterrebbe 1 appog nuovi posti di lavoio e pei fi 

che siamo all i vigilia di un gio di fascisti e libeiali i ip nloime ci auguriamo che s 

dibattito pai lamentai e (he pi esenta uni va gogna in- sviluppi un movimento unita- 

noi comunisti abbiamo volu che pei Foiiam pei Misasi no di lotte eli massa che scuo 

lo e sollecitato sui giavi falli pei Colombo Noi ci auguua ta tutta la Calabna e inipon 

di Reggio Si impone dunque mo che il FSI mantenga tei ga un leale mutamento degl 

una riflessione che deve in ma la sua posizione di netta indirizzi finora seguiti 


inazione dell agucoltui i 
E a chi obbietta che pei 
affionlaie questi glossi temi 


le dei Mv oi aton pei una po 
litica di s/iluppo e di rifornì? 
Il deci ctoni se passera ope 
ìeia nel senso di bloctue» 


cadonna Bos^.i e altri meno 
noti ma abilissimi a farsi 
gli affali I quali affari eon 
sistono «indie nel pigaic lu 
va ai contadini il meno pos 
sfilile Quest anno hanno ad 
diutluia tentalo di lai accet 


U pei 1 obiettivo di centomila occone tempo menile ì pio pei un lungo periodo eli lem 1 ."Ìlio mforimn a 1 acquisto a prezzi pm bassi 

nuovi posti eh lavoio e pei le blemi Incalzano a nostia voi- Po la politica di ìifonne che " ' ^ Il velo nodo da sciogliere nel 

nloime ci -iuguliamo die si ta nspondiamo che intanto m è sollecitata dai Involatoli da la « guena del moscato » <ld 

...i...i _ _« . _i___i _ (ntlrv il mmmnf.nl n cmrl.ir .ilo SlllUlue h sw 


addìi ìt lui a sulla testa dfi von nella commissione pa 
me mbn del suo gmppo eoe lo slatino e suiccssivameni 
pine fanno pai te della ap secondo lordine del giorni 


vestile non solo ì calabn si condanna nei confronti del 
ma tutte le foize politiche na signoi Battaglia che gli stes 


ma tutte le foize politiche na signoi Battaglia che gli stes 
/tonali sulle cause sui piota si socialisti hanno indicate 
„omsli e sulle risposte di da 

ìc sul piano politico c su quel_ 

10 economico e sonale 
Ricordalo il giudizio di net 

nosho pallilo sulla igilazio 1 il giornalista scotti 

ne scatenata dai dii igniti del —- 

la DC del PSU e del MSI di 

Reggio Chiaiomonle ha ckt __ 

foche tuttavia mentre espn 

mevamo quella condanna AM HI 

la cui fondatezza e st ita con ■ n» ■ WBr 

tei mata dai ginvi luttuosi e 
intidemociatici sviluppi dii 

< moti » — noi abbiamo an H 

che visto nei latti di Reggio jj 

11 sottofondo eli nuseua di IIKU 1 

disoccupi?Ione ( di disgrega m " ^ m 

none economica i soci ili c 

mche un sentimento eh fi uso 

di non vola piu subire so rìfvie (ilVOI SP I 

oi usi e di impone le pi opti? , ... -, . 

esigenze con la lotta HO (IOlui CHIMI 

Emeire intanto uni pinna 
tonda menta le questione poli 

tica come si e mo« il so DALL'INVIATO 

verno 0 che risposta hannod i 

to il presidente del Consiglio PALERMO ?/ setter il e 

Colombo, e fi miniatio del anche 1 undicesima 101 

1 Interno Restivi) 0 II picsi nal i di ricerche del gioiti ih 
dente del Consiglio avevi il M . llIO n „ Mimo ì 

dovei e almeno di venne sul sU , Mamo ue 
posto a tendersi conto dell» conclusa con un buco nell ic 


ga un leale mutamento degli ìa spesa soprattutto a soste 
lndinzzi finora seguiti gno di mlsuie urgenti pei il 

Non vanno in questa cliie Mezzogiorno e la Calabna 
zione le notizie confuse e 

r.nnliflridtLtnne che eumenno Mniirea rlraHCiSIIQ 


condanna nei confronti del Non vanno in questa dii e 
signoi Battaglia che gli stes zione le notizie confuse e 
si socialisti hanno indicato conti addatone che giungono 


accolgano le nostie proposte tutto il movimento sindacale 
di modifica al «decietone» P? r q uale e impegnato con 
proposte intese a indirizzare obiettivi pi opri il nostro Pir 
la spesa soprattutto a soste tito 

gno di misure uigenti pa il A*suine una glande unpor 
Mez/ogioino e la Calabna tan/a in queste condizioni lo 
ai n* i ii sciopcio del 2 ottobre ìnclet 

Andrea Pirandello to dalia cgil eh auspici 


il giornalista scomparso a Palerm o 

Per De Mauro ancora ricerche 
negli ambienti della droga 

Piste (Uvei se battute dai euiubinieii - Polizia intempestiva ■ l n funziona¬ 
no della Ciiminulpol è giunto a Milano - Le lieeielie sulla molte di Mattei 


.,uul ignare il tempo pachilo j aiti povubilit i di tonti olio 


t k posizioni compì aulissi 
con mosse dell i poh/i i c he 
mche i Pii izza di giustizi! 


dtl gito minore o finn 
no come tilt sosHttitoi nel 
1 ingenuo cikolo che potesse 


situazione cosa che pei tic qua rkum midi/i eli un q ni 
mesi abbiamo aspettato ima che spessoic poli ebbe 1 1 tuli i 
no via co istillile tinse in bit 

Il governo ha dimosti ito tunpo limino di nstim 
innanzi tutto la inopia me i gei? fi cunpo dello ipoliM su 
parità sul piano della difesi chi c pachi h r s* qui sii ilo e 
della democrazia usindo li litio spimi fi icdittou tk 
mano dolce nu nguaidi dei LOta 


st i Marno De miuio i « poi o intempestive 
conclusa con un buco nell ic Se tiot m picndt pc i buo 
qua fiumi ìnidt/i di un q i fi ni li te i (he De Mauio ab 
che spessoic poli ebbe i » tuli i la potuto rompali un pis 

via coiscntne loise in bn so I iho piopiio minile tei» 

ve tunpo ìlmciio di nstim t iv i di ucoslusi il gno 
gae fi cunpo dello ipoltM su dcllidiogi pei quello clu loi 


sono stile (onsidei ite t dii ueut elisone nt munto t il 
poto intempestive limiti cucile quilth» bo<t » 

Se uot *-i pimeli pu buo 11 multato t st ito editti 

ni li te i (he De Marno ab menti opposto I tolsi m 

la potuto rompali un pis (ondo i c u ibinie il la filici 
so (fin» piopiio multi? tei» titoli Ime di De Mimo 
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Il posto di 
Bruno Ciari 
nella cultura 
italiana 


« Non è per baloccarsi con * 
le tecniche, con Rii espedien¬ 
ti, coi mezzucci, ecc., che ab¬ 
biamo dedicato un decennio 
alla ricerca pedagogica. Que¬ 
sta sarebbe una cosa avvilen¬ 
te e senza significato. Mi li¬ 
citiamo alla esperienza di chi 
e tornato (conio nel mio ca¬ 
so) dalla montagna reduce 
dalla lotta partigiano, reduce 
da una lunga lotta antifasci¬ 
sta, e quindi pieno di ideali. 
Quando questi (io e altri) li 
abbiamo voluti portare nella 
scuola come un contenuto da 
trasmettere in forma diretta 
e immediata, con tutto l’en¬ 
tusiasmo possibile, abbiamo 
visto che la cosa non fun¬ 
zionava, che l’esito non era 
soddisfacente. Proprio da que¬ 
sta esperienza abbiamo deri¬ 
vata la determinazion » di ri* 

- cercare come certi contenuti 
possano essere pedagogica¬ 
mente elaborati e diventare 
effettivamente sostanza edu¬ 
cativa, patrimonio dei nostri 
ragazzi ». Sono parole pronun¬ 
ciate da Bruno Ciari nel gen¬ 
naio del 1962, al Convegno su 
« Strutture, contenuti e meto¬ 
di delia scuola obbligatoria» 
promosso dairistitulo Gram¬ 
sci, che rileggo sul numero 
di giugno-luglio dello stesso 
anno 1962, mentre cerco di 
ricostruire il cammino della 
viti- e della attività dell'ami¬ 
co e compagno Bruno Ciari, 
morto a Bologna, a soli 47 an¬ 
ni, meno di un mese fa, il 
28 di .agosto. 

La « montagna » di cui par¬ 
la Bruno era l’Appennmo to¬ 
scano, la « lotta partigiana » 
quella cosi valorosamente 
condotta dalla famosa briga¬ 
ta « Spartaco Lavngmm », del¬ 
la quale Ciari, maestro ven¬ 
tenne, fu uno dei fondatori 
nel novembre del 1948. Ben 
piu di un « decennio » Gian 
dedico, tornato dalla monta¬ 
gna, alla ricerca pedagogica 
m vivo, alla scuola militan¬ 
te. A Certaldo, dove era na¬ 
to, insegnò per venti anni e 
più, fino al 1966, fino a quan¬ 
do cioè fu chiamato a Bo¬ 
logna a dirigere i vasti com¬ 
plessi « servizi scolastici » del 
Comune. Membro del PCI fin 
dalla Liberazione, fu anche 
assessore alla Istruzione nel 
Comune rosso di Certaldo per 
tredici anni, dal 1951 al 1964. 

Ma torniamo al gennaio 
1962, al Convegno del Gram¬ 
sci, alla battaglia culturale di 
Bruno Ciari. « Non è diffici¬ 
le fare il disegno di un ti¬ 
po nuovo di uomo », ci dice¬ 
va allora; « indicare una li- 
nalità non è fare della peda¬ 
gogia; anzi, la finalità non è 
una cosa seria finché non si 
sostanzia nella prassi peda- 
gogico-metodologica ». Si trat¬ 
tava di una posizione pole¬ 
mica all’interno del marxismo 
contro altre posizioni che ten¬ 
devano a ridursi alla pura 
affermazione generale (« vo¬ 
gliamo questi ideali, voglia¬ 
mo un tipo d’uomo che abbia 
queste caratteristiche»), e 
tendevano altresì aila chiusu¬ 
ra o alla diffidenza contro le 
esperienze occidentali di rin¬ 
novamento scolastico ed edu¬ 
cativo che si usano riassume¬ 
re sotto il nome di « attivi¬ 
smo ». Diffidenza, in primo 
luogo, contro John Dewey 
(chi scrive, allora la condivi¬ 
deva); diffidenza anche con- 


Sospesa ta serata di gala 

Occupato 
il San Carlo 
di Napoli 

DALLA REDAZIONE 

NAPOLI, 27 settembre 
Dall»! 23 di ieri il Teatro 
San Carlo e occupato dagli 
oltre 500 dipendenti dei .set¬ 
tori tecnico-artistico c ammi¬ 
nistrativo. La decisione e sta¬ 
ta presa al termine di una 
affollata assemblea del per¬ 
sonale l’occupazione è a tem¬ 
po indeterminato e ha pro¬ 
vocato come prima conse¬ 
guenza l’nnnullamento delia 
serata di gala in programma 
per stasera a chiusura degli 
Incontri internazionali del ci¬ 
nema di Sorrento. 

I motivi della clamorosa 
protesta vanno ricercati nel¬ 
la situazione di grave crisi 
economica e insieme eli pro¬ 
gressivo decadimento sul pia¬ 
no culturale e artistico. Co¬ 
me tutti gli altri grandi enti 
lirici italiani minili il San 
Carlo ha un forte deficit che 
si aggrava di anno in anno 
il ritardo nei pagamenti del 
le sovvenzioni ministeriali co¬ 
stringe l’Ente a contrarre 
prestili presso gli istituti di 
credito con la conseguenza 
che gli interessi passivi au 
mentano notevolmente. 

Un sintomo avvilente di 
questa situazione tu dato po¬ 
chi mesi fa dal latto che le 
attrezzature del teatro dovet¬ 
tero essere poste in vendita 
per pagare alcuni debiti con¬ 
tratti con l’esattoria comu¬ 
nale. 

Le masse artistiche del Tea¬ 
tro rimproverano anche alla 
direzione di non aver saputo 
o voluto avviare un pi ocesso 
di svecchiamento sul piano 
artistico e di complessivo 
adeguamento alla società at¬ 
tuale delle struttili e dell’Ente. 


irò il «marxista non allinea¬ 
to» Celestin Fremei, iniziatore 
in Francia del vivace e am¬ 
pio movimento della « tipo- _ 
grafia a scuola». Bruno Cia* 
ri era chiaramente autobio¬ 
grafico quando, in un inter¬ 
vento (su Riforma (iella scuo- 
la > nel dibattito su «Conte¬ 
nuti e metodi» che si era a- 
peilo nel 1961 e che condusse 
al Convegno del Gramsci, par¬ 
lava del « proposito di alcuni 
educatori che si richiamano 
al marxismo, di approfondire 
una posizione pedagogica ori¬ 
ginale, consentanea alla loro 
concezione del generale mon¬ 
do », e precisava trattarsi di 
una « elaborazione » che « non 
può prescindere da un dialo¬ 
go critico con altre correnli 
pedagogiche » 

Riforniti della scuola già 
nel suo primo numero, nel 
novembre 1956, dovette tare ì 
conti col tentativo conserva¬ 
tore (« programmi Ermim ») 
di mascherare con una ver- 
nioiatura «attivistica» conte¬ 
nuti vecchi, dogmatismo c 
passività mentale; di qui una 
accentuazione polemica sul 
valore dei contenuti. Non pe¬ 
ro un atteggiamento di chiu¬ 
sura verso le esperienze di 
Ginn e dei discepoli italiani 
di Fremei, allora miniti nel 
movimento Cooperativa della 
Tipografia a Scuola, libera e 
originale filiazione della asso¬ 
ciazione francese delle Tecni¬ 
che Freinet. Al contrario. Per 
mento soprattutto di Dina 
Bertoni Jovine (quante perdi¬ 
te. m breve giro di tempo, 
per la scuola italiana e la 
pedagogia marxista, e quali!) 
la rivista assunse, sin dal 
suo secondo numero, un at¬ 
teggiamento non solo di ap¬ 
prezzamento del movimento, 
che proprio alla fine del 1956 
assunse il nome di Coopcra¬ 
zione educativa, ma di suo 
pieno accoglimento dialettico 
nella redazione della rivista, 
di confronto inferno tra di¬ 
verse impostazioni, o accen¬ 
tuazioni, del Marxismo. Bru¬ 
no Ciari e Dina Bertoni Jo« 
vino personificarono appunto 
questo incontro dialettico tra 
compagni, che porto a note¬ 
voli chiarificazioni teoriche. 

Le possiamo riassumere con 
parole di Ciari al Convegno 
del '62: lì « Dobbiamo stare 
bene attenti a identificare il 
bersaglio non l’attivismo, ma 
la falsificazione, l’uso dell’e¬ 
steriorità di un metodo » («in¬ 
dorar la pillola come si fece 
a Calandrino colle famose 
Galle di Gengiovo », precisa¬ 
va il compatriota di Boccac¬ 
cio, colia sua vivacità scanzo¬ 
nata); 2) «l'attività conosci¬ 
tiva è ima prassi, un fare », 

« c’c un'intima fusione Ira 
contenuto e metodo», «non 
è possibile separare una no¬ 
zione dal metodo per acqui¬ 
sirla»; 3) «la nostra meto¬ 
dologia coincide con la accet¬ 
tazione del metodo scientifi¬ 
co, sia pure tenendo conio 
dei diversi livelli di scienti¬ 
fici! à che possono aversi nel¬ 
le varie fasi dell'età evoluti¬ 
va ». 

Fu su questo terzo punto, 
il metodo scientifico, che Bru¬ 
no Ciari si impegnò negli an¬ 
ni immediatamente successi¬ 
vi, diciamo tra il 1962 e il 
1966. Nel 1961 gli Editori Riu¬ 
niti avevano pubblicato il suo 
volume: Le nuove tecniche di¬ 
dattiche, nel quale sono espo¬ 
ste le esperienze, le trovate, 
e lo sforzo teorico che le sor¬ 
reggeva!, di un quindicennio 
del maestro di Certaldo; vo¬ 
lume che ha avuto un gran¬ 
de meritato successo. Già nel 
1957, m verità, Ciari aveva 
pubblicato su Riforma della 
scuola due « saggi di imposta¬ 
zione » del problema dell'«in- , 
segnamento scientifico » e del- ì 
la « formazione dello spirito | 
scientifico nella scuola obbh- j 
galoria ». Ma dopo il 1962 af- ! 
franta, come era suo costu¬ 
me, la verifica operativa, scri¬ 
vendo un corso completo di 
«osservazioni scientifiche» per 
la nuova scuola tra gli il e 
i 14 anni. 

In questi ultimi quattro an¬ 
ni Bruno Ciari ha occupato 
una posizione centrale nel 
movimento scolastico ed edu¬ 
cativo di avanguardia: quella 
di direttore delle attività edu¬ 
cai ìve del Comune di Bolo¬ 
gna. Sotto l'influenza del gran¬ 
de dibattito sulla scuola aper¬ 
tosi nel 1968, Bruno Ciari ha 
ali rontato, nei suoi ultimi 
scritti, il problema del rap¬ 
porto scuola-sociela. .Sempre 
con spinto costruttivo «So¬ 
lo con l’immaginazione peda¬ 
gogica e con il coraggio poli¬ 
tico... si riesce a uscire dal 
circolo vizioso di una società 
e delle sue istituzioni educa¬ 
tive che non funzionano e 
che creano dei non-funzio- 
nanti » (così riassumevamo 
rullmio suo scritto su Rifai - 
ma della scuola, nell'aprile 
del 1970, dal titolo « La gran¬ 
de disadattata»). Sull’opera e 
i\ pensiero di Bruno Ciari si 
dovrà tornare, per meditarli 
e approfondirli. E per tra¬ 
mandarli, facendoli diventare 
patrimonio culturale « comu¬ 
ne». La prima cosa da fare 
sarebbe raccogliere in volume 
i suoi scritti, sparsi su RifDi¬ 
ma della scuola, Scuola e cif- 
ta. Cooperazione educativa. 
connessi tra di loro da una 
eccezionale, vigorosa coeren¬ 
za di pensiero, animati sem¬ 
pre da passione, penetranti 
tutti per estro linguistico e 
originalità. 

L. Lombardo Radice 


VINTO DAL «LUNIK 16> IL 
«GRANDE FREDDO COSMICO» 

Imboccala una nuova strada clic ha già consentilo, in questa prima e complessa esperienza , il più completo dei successi 


F giunto ieri a Milano 


Il balletto del «Bolscioi» 
per la prima volta in Italia 

Mercoledì sera l'esordio alla Scala ■ Il famoso corpo di ballo diretto da Jtirì'i Grigorovifc, con Maja 
Plisetskaja e Ekoferina MaksimoYa ■ Presenti, come coreografe, anche Gaiina Ulanova e Marina Semjonova 
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MILANO, 2 / settembre 

Il Balletto del Bolscioi è per la 
prima volta in Italia. La « troupe » 
del famoso corpo di ballo mo¬ 
scovita — oltre cento persone — e 
giunta oggi a Milano. Dara una 
serie di spettacoli alla Scala e poi 
all’Opera di Roma. 

Ballerini e coreografi, capeggiati 
da Jurij Grigorovitc, direttore del 
ia tournée e primo coreografo del 
teatro, sono atterrati alle 14 e 30, 
con un leggero anticipo sull'ora pre¬ 
vista, alla Malpcnsa, a bordo di un 
Jliuscin. Una sala dell'aeroporto e 
stata messa a disposizione per li¬ 
na prima presa d. contatto con ì 
rappresentanti della Scala, rappre¬ 
sentanti del Comune, giornalisti e 
amici. Vive accoglienze sono state 
riservate in particolare alle prime 
ballerine Maia Flisetskaja, Nina Ti- 
mofejeva, Idkaterina Maksimova, 
Natalia Bessmertnova, ai primi bal¬ 
lerini Vladimir Vasiliev, Nikolay 


Fadejecev, Maris Licpa, Mikhail La- 
vrovskij, al direttore del balletto 
nonché vici-direttore della tournee 
Aleksandr Tomskii, al direttore di 
orchestra Alghis Zhurajlis, allo sce¬ 
nografo Simon Virsaladze. Ma una 
nota di paiticolare simpatia ha su¬ 
scitato la presenza — in qualità di 
coreografi collaboratori — di nomi 
famosi nella stona del celebre bal¬ 
letto sovietico, nomi come quelli 
di Gaiina Ulanova, Marina Seni io¬ 
nova, Tamara Nikitina, Nikoiaj Si- 
macev. 

Il saluto di Milano e del sindaco 
— impossibilitato a intervenire — 
è stato portato dall'assessore Lino 
Montagna. A sua volta il sovrani- 
tendente Ghinnghelli ha recato il 
saluto della Scala (erano presenti 
anche note ballerine italiane come 
la Fracci e la Savignano), sottoli¬ 
neando l’importanza dell’incontro 
culturale, nuovo passo in avanti 
lungo una strada già iniziata da 


anni e premessa a nuove concrei e 
tappe. Un auspicio, quest'ultimo, 
fatto proprio anche dal direttore 
della tournée Jurij Grigorovitc che 
ha presentato agli ospiti ì vari 
membri del corpo di ballo. 

Il Balletto del Bolscioi esordirà 
alla Scala (i posti già sono esau¬ 
riti) mercoledì sera con II lago dei 
cigni di Ciaikovski, nella nuova ver¬ 
sióne coreografica di Jurij Grigoro¬ 
vitc. Lo spetl acolo verrà replica¬ 
to giovedì sera e nelle « pomeri¬ 
diane » di domenica 4 e sabato 

10 ottobre. Venerdì sera avrà in¬ 
vece luogo la prima rappresenta¬ 
zione in Italia di Spnrlacus di 
Aram Khaciatunan. Lunedì 5, in¬ 
fine, andrà in scena (con repliche 

11 fi, 1*8 e il 9) Lo schiaccianoci di 
Ciaikovski. 

NELLA FOTO- la prima ballerina del Bol¬ 
scioi, Maja Plisotskaja, mentre si intrat¬ 
tiene con Carla Fracci e il sovrintendente 
alla Scola Ghiringhelli (di spalle). 


«Lunik Uì», durali le tutta 
la sua permanenza e il suo 
lavoro sul suolo lunare, c sem¬ 
pre rimasto in una zona «not¬ 
turna». si tratta di un fatto 
cui la stampa ha dato poco 
rilievo, ma che invece costi¬ 
tuisce nn elemento rii grande 
interesse. 

Come e noto, il giorno lu¬ 
nare dura 15 giorni terrestri, 
e la notte lunare dura altret¬ 
tanto; la Luna non ha atmo¬ 
sfera, per cui la superficie del 
satellite, durante il lungo gior¬ 
no, si riscalda fortemente, 
mentre durante la lunga not¬ 
te la sua temperatura scen¬ 
de a fi redi rid l’or rime rici 150 
gradi centigradi sotto lo zero. 

Di conseguenza, « Lunik 16 » 
ha lavoralo per parecchie ore, 
compiendo movimenti e « a- 
ziom » complesse con i suol 
numerosi meccanismi, a una 
temperatura bassissima, qua¬ 
le non si ha sulla Terra nem¬ 
meno sulla calotta polare au¬ 
strale durante gli inverni più 
rigidi. 

All' interno de! « c o r po » 
principale della sonda, fun¬ 
zionava un sistema (li ri.scal¬ 
damento, non fosse altro che 
per mantenere operanti le bat¬ 
terie elettriche, m modo da 
azionare, all’istante voluto, le 
pompe per il propellente del 
vettore, di ritorno. Tale siste¬ 
ma pero non poteva raggiun¬ 
gere tutte le parti del com¬ 
plesso dispositivo, di notevole 
lunghezza, m particolare la 
sonda per lo scavo della « ca¬ 
rola», il braccio articolalo, 
con il dispositivo di aziona- 
mcnlo c di rientro entro il 
corpo principale, le zampe 
di appoggio con i dispositivi 
« calanti» destinati a disporre 
in senso esattamente verticale 
il complesso, sia per scavare 
nel suolo lunare sia per poter 
partire correttamente nella di¬ 
rezione prevista per il ritorno. 

Tali dispositivi, ed altri an¬ 
cora, hanno funzionato corret- 
tamente a una temperatura 
di 150 gradi sotto zero, una 
temperatura alla quale lac¬ 
ciaia mfragilisce, la gomma c 
le resine si rompono come il 
vetro, i lubrificanti, compre¬ 
si quelli ai siliconi, sono so¬ 
lidi e duri come il metallo. 

L’impresa dei « Lunik 16 », 
quindi, iivela, seppure indi¬ 
rettamente, una conoscenza a 
un’ esperienza profonde nella 
metallurgia delle bassissime 
temperature, e nella «mecca¬ 
nica» applicata a temperatu¬ 
re tanto basse. 

La melaniti già delle bassis¬ 
sime temperature non c una 
novità in senso assoluto, in 
quanto da anni ormai, con 
l'impiego di propellenti crio¬ 
genici fin particolare idroge¬ 
no liquido) erano state stu¬ 
diate leghe adatte a costruire 
serbatoi, tubazioni, pompe di 
circolazione e rubinetti. Ma 
non si era mai posto il pro¬ 
blema di costruire meccanismi 
complessi, mobili e articolati, 
destinati a funzionare in un 
ambiente n temperatura cosi 
bassa. Con ogni probabilità, 
sia per le loro doli di resi¬ 
stenza al freddo, sia per il 
loro peso specifico, i tecnici 
sovietici hanno utilizzalo le¬ 
ghe rame-alluminio con alto 
contenuto di rame (apparte¬ 
nente alla famiglia cosiddetta 
dei «cuprallurumi»), o ad alto 
contenuto di nichel. Per quan¬ 
to concerne ta lubrificazione, 
hanno dovuto risolvere proble¬ 
mi del lidio nuovi; forse han¬ 
no utilizzato grafite e bisolfu¬ 


ro di molibdeno, forse hanno 
costruito gli organi vi modo 
da « accoppiare » materiali ca¬ 
paci di strisciare l’uno con¬ 
tro l’altro con basso coefficien¬ 
te d’attrito, e quindi senza ne¬ 
cessita di lubrificazione. 

Tutta la progettazione dei 
meccanismi destinati a fun¬ 
zionare all’esterno, e cioè nel 
vuoto, è stata poi concepita 
in modo da evitare « saldatu¬ 
re spontanee». L’esperienza 
spaziale degli ultimi anni ha 
dimostrato infatti che. nel vuo¬ 
to, due pezzi metallici, pre¬ 
muti l’uno contro l’altro, se 
le loro superfici non sono os¬ 
sidate o ricoperte di parti¬ 
celle di grasso, tendono a sal¬ 
darsi. 

A bordo dell’« Apollo 10», 
un bullone così saldatosi spon¬ 
taneamente, ha rischiato di 
rendere impossibile il distac¬ 
co di due segmenti, nella fase 
iniziale del ritorno verso la 
Terra . A bordo della « Soyuz 
6 », il fenomeno è stato stu¬ 
diato mediatile speciali appa¬ 
recchiature o mie conoscerne 
l’andamento, sia per avvaler¬ 
sene nel futuro ove opportuno, 
sia per riuscire a evitarlo ove 
riuscirebbe dannoso o perico¬ 
loso. 

Nel corso del lavoro del 
« Lunik 16 », tutto ha funzio¬ 
nato bene: nessun meccanismo 
ha « grippato a freddo », nes¬ 
sun elemento si è infragilito 
causa le basse temperature, 
e anche l dispositivi elettrici 
eri elettronici hanno funziona¬ 
to nel modo più perfetto. 

Il discorso sul <( grande fred¬ 
do » della notte lunare, va evi¬ 
dentemente esteso anche ai 
dispositivi elettrici ed elettro¬ 
nici, In primo luogo, entro 
tali dispositivi esistono, e in 
gran numero, elementi metal¬ 
lici (terminali, cavi, seiraca- 
vi, connettori, innesti ecc ) ca¬ 
paci di infragilire. Ma, so¬ 
prattutto, a temperature tan¬ 
to basse, si verifica il noto 
fenomeno della « supercondut- 
tività»: i conduttori riducono 
la loro resistenza elettrica a 
valori bassissimi, piccole fra¬ 
zioni dei valori normali. In 
tali condizioni, un circuito e- 
lellrico o elettronico muta to¬ 
talmente te sue caratteristiche, 
in quanto i cosiddetti « valo¬ 
ri chimici» di numerosissimi 
suoi componenti scendono a 
valori estremamente bassi, 
mentre i valori « capacitivi » 
e « reattivi » rimangono piu o 
meno inalterati. Ne deriva una 
alterazione profonda del suo 
funzionamento, tale da ren¬ 
derlo inutilizzabile. 

A bordo del «Lunik 16», 
quindi, c’era un dispositivo 
di controllo della temperatu¬ 
ra assai efficace, cajxice di 
mantenere i suoi circuiti elet¬ 
trici ed elettronici interni en¬ 
tro limiti di temperatura ta¬ 
li da consentire un funziona¬ 
mento regolare. L’aver vinto 
il « grande freddo » costituisce, 
dunque, un successo d’ gran¬ 
de portata, e al tempo l'av¬ 
vio rii nuore esperienze e ri- 
fieni in condizioni finoia non 
affrontate dalle macchine spa¬ 
ziati. 

Infatti, un satellite artificia¬ 
le, una sonda diretta verso 
Venere o Marte, un corpo co¬ 
smico divenuto satellite del 
Sole su un’orbita non trop¬ 
po distanziata dal Sole stes¬ 
so, si trovano ad essere per¬ 
manentemente investite dalla 
radiazione solare. E’ vero che 
il Sole ne irraggia soltanto 
meta, ma non e diffìcile te¬ 


MEDICINA 

LA SEGREGAZIONE DEL MALATO D! TBC 


Da alcuni anni ci si occupa, 
giustamente, della segregazio¬ 
ne dei malati psichici negli 
ospedali psichiatrici: ma ben 
pochi per contro si occupano 
di un'altra segregazione, quel¬ 
la dei malati di tubercolosi 
nei sanatori. Se ne sono occu¬ 
pati alcuni dei Comitati regio¬ 
nali dì programmazione ospe¬ 
daliera, come quello della 
Lombardia, che ha previsto 
nei suoi inani una drastica 
riduzione del numero dei let¬ 
ti sanatoriali, e qumdi l’utiliz- 
/àzione degli 'tubili per altri 
usi, sanitari e no. Il problema 
è grave sia numericamente, sia 
per il distacco dalle famiglie 
sia per la lunghezza della de¬ 
genza e per l’atmoslera di pau¬ 
ra che circonda i guanti quan¬ 
do tornano alle loro case Sic¬ 
ché, proprio come accade ne¬ 
gli ammalati degli ospedali 
psichiatrici, si determina a un 
certo momento anche nei de 
genti sanatoriali una modifi¬ 
cazione della personalità, du¬ 
lìe il mente guaribile subentra 
uno stato di ìassegnazione ta¬ 
le, che alcuni ricoverati non 
desiderano nemmeno piu usci¬ 
re dal sanatorio Non è solo la 
prospettiva delle difficolta di 
reinsenmenlo che li spaventa, 
e si tratta di difficolta innega¬ 
bili. giavi. che e urgente af 
liontaie. ma vi si aggiunge 
un vero e proprio condi/ion.i 
mento psicologico, almeno in 


alcuni dei ricoverati da piu 
lungo tempo Quel che rende 
ancor piu amaro il pioblema, 
rispetto a quello dei nudati 
psichici, è che delle malat¬ 
tie psichiche si sa ancora piut¬ 
tosto poco, mentre della ma¬ 
lattia tubercolare si può dire 
che si sa quasi lutto Si sa 
quali ne sono le cause, si sa 
come prevenirle, si sa come 
c maria. 


Vaccinazione 

obbligatoria 

Il problema piu ingente e 
quello della pi ovoli/ione, elle 
si presenta iti Italia con gra¬ 
vila maggiora di quella che 
contraddistingue alili Paesi 
europei. lilialii i Paesi della 
Euiopa centro-orientale, che 
hanno da molto tempo il pu¬ 
ntalo della fiequen/a di iti* 
lezioni tubercolari (Piaga era 
nel secolo scorso la ulta piu 
giavcmeme colpita del mon¬ 
do intero), hanno pimveduto 
a ìendeie obbligatomi la \ae 
dilazione per celti gruppi di 
popolazioni* per esempio fin- 
fan/ia Degli altri Paesi euio- 
pei 1 piu colpiti sono ITtalm e 
il Portogallo, ma ne in Balia 
ne in Poitogallo si e istituito 
1 obbligo della vaccinazione 
Una nusma della ditteicnra 
11 a la situazione italiana e 
quella di altn Pa«*M europei 
può venne allotta da questo 
I eifie nel !%•> in Olanda si 


ebbero 28 casi di malattia tu¬ 
bercolare per centomila abi¬ 
tanti, in Balia si ebbero 84 
casi registrati ai quali si deve 
aggiunge!e un numero, sco¬ 
nosciuto ma in aumento, di ca¬ 
si sluggiti alla registrazione 
I oasi di infezione senza ma¬ 
lattia — i casi cioè in cui il 
bacillo e penetrato nell’orga¬ 
nismo ma l’organismo ha sa¬ 
puto ìeagire positivamente — 
sono stati nel 1967 Ira ì quat¬ 
tordicenni olandesi 19 su nulle, 
e fra ì quatto! dieenm milanesi 
sono sfidi per conno 271 su 
mille 

Paradossalmente, questa pe¬ 
ricolosità dell’ambiente italia¬ 
no per l'infanzia e la gioven¬ 
tù e collegala dal prograsso 
ieali 7 /at i nelle leiapie, o piu 
pieeisanente allo squilibrio 
Ha il pi u>n*sso leahzz.alo nel¬ 
la cura elei malati a livello 
individuale e I anetiatez/a d**l 
la meda ma sociale nel campo 
della pi ‘volizione se non si 
instaurano efficaci misura pio¬ 
te l live. . proglessi realizzati 
nelle cui e invece di diminuire 
la perù dosila dell’ambiente 
t'annientano. Il meccanismo c 
questo quando non ei sono 
cure effi< ari esiste un contagio 
continuo, diITuso e blando, bi¬ 
le che l'organismo infantile 
contagialo «impara» a propa¬ 
lare quelle capacita immunita¬ 
rie che lo difenderanno da 
contagi successivi; quando in¬ 
vece le cura esistono, c so 
no efficaci la delusione du 
bacilli nel l’amb lente non ò 
con: inua e diilusa, e quando 


si verifica non è blanda: il 
bambino può evitare il con¬ 
tagio per alcuni anni, e quin¬ 
di non elaborare le difese im¬ 
munitarie; poi incontra un 
malato cronico contagioso (il 
numero di questi malati au¬ 
menta intatti proprio perche 
le euro evitano la mortalità) e 
m tal caso il contagio e vio¬ 
lento’ entra nell'organismo in- 
lantile una carica battei ira 
tale che l’organismo non fa m 
tempo a preparare le difesi* 
immunitarie, e si ammala. Le 
capacita di cui a della medi¬ 
cina italiana sono abbastanza 
simili a quelle dell’Olanda, ma 
le attivila intese a prevenire 
il contagio sono minori di 
qui la spaventosa dilfcienza, 
thè in base alle cifra piu so 
pra isportati: mostra che la 
pericolosità dell ambiente mi 
lanose per ì quattordicenni e 
quattordici voile maggiore del 
la peneolositn dilfambiente 
filar de.se Insomma si può eli 
le che il progresso della me¬ 
dicina curativa rende piu In¬ 
cile curarsi, una volta anima 
lati: ma al tempo stesso, m 
assenza di misure profilai ti 
che, può rendere piu pi «ba¬ 
llilo il venire contagiati. 

Una misura piattina ca faci 
ltssima da realizzine, e mol 
to vantaggiosa, e la vaccina 
/.ione del cosiddetto «vaccino 
BCG ». Ne! nostro Paese pero 
la vaccinazione untrubei co¬ 
lare è con* ìderata con molta 
diffidenza, foise pm ancora 
neH'nmbicr. e medico he nel- 
l'opmione pubblica .a dii 


fidenzn è causata dal fatto 
che quaranta o trenCanni la 
le vaccinazioni provocarono 
incidenti dolorosi; da quei 
tempi le tecniche di prepara¬ 
zione del vaccino si sono per¬ 
fezionate, e si sono individua¬ 
te con sicurezza le condizioni 
in cui la vaccinazione è utile 
e non pericolosa, ma le diffi¬ 
denze sono limaste per lo 
scarso aggiornamento cultura¬ 
le della stessa categoria me¬ 
dica. 

Individuare 
la «comunità» 

Un programma di lotta fron¬ 
tale contro la tubercolosi nel 
nostro Paese dovrebbe contale 
anzitutto sulla vaccinazione 
Mstcmatica di tutti i neonati, 
ma se ci si limitasse a questo 
ì risultati si vedrebbero sol 
tanto dopo molti anni. Oc¬ 
corra attionlare anche il pio- 
blenni di individuare le co 
munita locali o lavorative, e 
le convivenze, m cui la vacci 
nazione sai ebbe indicata. Ho 
una comunità fosse indonno 
dal contagio la vaccinazione, 
sarebbe inutile, e altrettanto 
sarebbe mutile nel caso in c u 
tutta la popolazione rivelasse, 
al test della tubcrcolma, di 
esse!e già stata contagiata. Ca¬ 
si est rami di questo tipo pro- 
babilmenra non ne esistono, e 
oc cono dunque individuine 
quale pei coi tuaie di reazioni 


positive alla tubercoluta, in¬ 
dicanti il gin avvenuto conta¬ 
gio, suggeriscono come utile 
e vantaggiosa la vaccinazione. 
Secondo gli autori inglesi la 
vaccinazione deve esser fatta 
quando la comunità mostra 
il 20 per cento di reazioni tu- 
bercohmehe positive. 

Ma come individuare la « co¬ 
munità » alla quale appartie¬ 
ne il soggetto? Ciascuno, in 
genere, appartiene simultanea¬ 
mente a comunità diverse, c 
allora si devo faro l’indagine 
sui luoghi di lavoro? Sulle abi¬ 
tazioni? Su altri ambienti di 
vita 9 Ecco un compilo ohe può 
affronta re soltanto l'unità sa¬ 
nitaria locale, noe un'organiz¬ 
zazione capii la rizzata che non 
o come il modico della mu¬ 
tua (il quale conosce l’indivi¬ 
duo ma non il suo ambiente) 
e nemmeno come l'ufficio di 
sanila di un grande comune 
o l’ufficio del medico provin¬ 
ciale (che nel miglioro dei ca¬ 
si avi ebbe una statistica glo¬ 
bale di tutta la popolazione 
della provincia) L’unità locale 
invece conoscerà tutte le co¬ 
munità che vivranno nel suo 
ambito, dnlla scuola alla fab¬ 
brica alla casa popolai e al ri¬ 
covero, al collegio e sino al 
circolo ricreativi); e quindi 
sara m grada di analizzale la 
condizione tu ciascuna di essa, 
e di difendere il singolo in¬ 
dividuo conilo i rischi che in¬ 
contra m ogni aspetto della 
sua vita. 

Laura Conti 


nere il corpo cosmico in lenta 
lutazione rispetto al Sole, o di 
sporre entro il suo involucro 
un sistema per equilibrarne 
In temperatura entro limiti 
accettabili per tutti i dispo¬ 
sitivi contenuti nel suo in¬ 
terno. 

Il « Lunik 16 », Invece, è ri¬ 
masto a lungo totalmente 
« sottratto » alla radiazione 
solare; per la prima volta, an¬ 
che se per un numero rii ore 
limitato, un cor/x) cosmico 
artificiale ha affrontato «il 
grande freddo cosmico », qua¬ 
le si ha nel corso della lun¬ 
ga notte lunare, e quale le 
sonde a grande raggio incon¬ 
treranno quando si spinge¬ 
ranno ad effettuare rilievi nel¬ 
le zone piu esterne dei siste¬ 
ma solare, verso l’orbita di 
Giove o di Saturno. 

Nel prossimo futuro, sta¬ 
zioni automatiche posale sul 
suolo lunare, dovranno con¬ 
tinuare ad effettuare i loro 
rilievi e a inviare i dati sul¬ 
la Terra, per mesi e mesi sen¬ 
za interruzione, affrontando 
alternativamente « il grande, 
caldo» (lei lungo giorno lu¬ 
nare, e « il grande freddo » 
dell’altrettanto lunga notte del 
nostro satellite. Esperienze che 
consentono di affrontare « il 
grande caldo », che si mantie¬ 
ne a temperature inferiori ai 
200 gradi, sono state da anni 
effettuate sulla Terra in innu¬ 
merevoli casi, per cui si sa 
come risolvere il problema. 
« il grande freddo », invece, 
è una condizione poco nota, 
e clic occorre riuscire ad af¬ 
frontare. e superare in vista 
del proseguimento della coi• 
sa allo spazio. Il « Lunik 16 », 
sotto tale aspetto, ha imboc¬ 
cato per ja prima volta una 
nuova strada, e ha già conse¬ 
guito, in questa prima e com¬ 
plessa esperienza, il più com¬ 
pleto dei successi. 

g. b. 


Dopo II succesio 
della sonda lunare 

L'attenzione 
puntata sul 
volo di 
«Venus 7» 

Forte a bordo ui> « braccio mec¬ 
canico » come quello del Lunik 
La missione verso il « pianeta del¬ 
le nubi » si conclude a novembre 

DALLA REDAZIONE 

MOSCA, 27 settembre 

« Il Lunik 16 e Venus 7 so¬ 
no i prototipi delle stazioni 
spaziali che nel prossimo fu¬ 
turo solcheranno gli spazi si¬ 
derali ». Così scrive la Prov¬ 
ila notando che il campo del¬ 
la ricerca attuale è indirizza ¬ 
lo veiso il miglioramento del¬ 
le stazioni e delle sonde au¬ 
tomatiche. 

Ormai, quindi, l’indirizzo 
dei programmi sovietici è sta¬ 
lo reso noto ufficialmente. 

Il successo del Lunik 16 è 
la dimostrazione che con le 
stazioni automatiche Ì’URSS 
è m grado di compiere nuo¬ 
vi balzi in avanti nella stra¬ 
da della ricerca cosmica. 

A Mosca, gli osservatori 
scientifici tendono oggi a 
mettere in risalto il fatto che 
da alcuni giorni la stampa 
sovietica insiste particolar¬ 
mente sulla missione Venus 7, 
cioè sulla «stazione» lancia¬ 
ta il 17 agosto con l'obbiet¬ 
tivo di «continuare le inda¬ 
gini su Venere svolte già in 
precedenza dalle altre astro- 
I navi sovietiche ». 

In particolare si fa notare 
che Venus 7 dovrebbe rag¬ 
giungere Venere nei primi 
giorni di novembre e che 
quindi, l’insistenza sovietica 
sulla missione potrebbe Inr 
pensare alla ripetizione di 
quanto avvenuto già col Lu¬ 
nik sul satellite della Terra. 
Data comunque la distanza, 
la sonda sovietica Venus 7 
non potrebbe tornare indie¬ 
tro c sì dovrebbe limitare a 
raccogliere e trasmettere in¬ 
formazioni sci enti fi eli e. Per 
quanto riguarda le attrezza¬ 
ture delia stazione Venus si 
parla di un modello differen¬ 
te dagli altri e precisamente 
si fa notare che la stazione 
potrebbe essere attrezzata con 
un « braccio meccanico » del 
tipo di quello che era a bor¬ 
do del Lunik 16 Ma anche, 
queste sono ipotesi. 

C’è solo da registrare il fat¬ 
to che la stampa sovietica •— 
come abbiamo già detto — in¬ 
siste sul significato della 
missione Venere. 

Continuano intanto «in 
uno degli istituti dell’Acca- 
denua delle scienze » le ricer¬ 
che sui campioni di suolo lu¬ 
nare portati a terra dal Lu¬ 
nik. 

Gli scienziati sovietici han¬ 
no già trovato un nome pol¬ 
ii suolo lunare: «limite». 

Fi’ questo, quindi, da oggi 
il termine che più ricorre nei 
commenti scientifici ufficiali, 
negli articoli e nelle intervi¬ 
ste dei maggiori scienziati. 


Carlo Benedetti 
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«Nixon non coniare sull'Italia» 
manifestazioni a Genova, Firenze 


oggi 

Napoli 


Iniziative popolari ieri a Roma nei quartieri e nelle borgate dopo la grande manifestazione unitaria di sabato • h Rovigo migliaia di cittadini in corteo 


L'arrivo 
a Ciampino 
e l'incontro 
con Saragat 

In una riti a bloccata e sor¬ 
vegliata da migliaia eli poli¬ 
ziotti in divisa e in borghese 
f mentre nel cielo volteggia¬ 
vano elicotteri con altri a- 
genti e carabinieri, l’aereo di 
Nixon, Air Force One ha 
preso terra, ieri sera, all'ae¬ 
roporto di Ciampino. Erano 
esattamente lo 20,38. 

Il grosso jet presidenziale 
era partito dal.a capitale a- 
mencana otto ore prima. Su¬ 
oi to dopo l'arrivo, Nixon e 
la moglie che erano stati ri¬ 
cevuti dai funzionari del ce¬ 
rimoniale della presidenza del¬ 
la Repubblica e ual direttore 
dell'aeroporto, hanno preso 
posto su un elicottero Con 
loro sono saliti anche il se¬ 
gretario di Stato William Ro- 
gers, il segretario alla difesa 
Melvln Laird e altre persona¬ 
lità del seguito. 

I/elicottcìo, subito dopo, si 
è alzato m volo per scende¬ 
re, poco dopo, sulla piazza 
del Quirinale, chiusa con 
transenne e bloccata da centi¬ 
naia di poliziotti. Sulla porta 
del palazzo del Quirinale era¬ 
no ad attendere Nixon il pre¬ 
sidente Saragat con la figlia, 
il presidente del consiglio Co¬ 
lombo, il ministro degli este¬ 
ri Moro, personalità civili e 
militari. 

Stamane, Saragat e Nixon 
avranno un colloquio. Suc¬ 
cessivamente, Nixon si recherà 
In elicottero a Villa Madama 
per un colloquio con Colom¬ 
bo, col vice presidente Do 
Martino e col ministro degli 
Esteri Moro, presente il segre¬ 
tario di Stato Rogers. Poi Ni¬ 
xon rientrerà al Quii malo per 
una colazione offerta dal Pre¬ 
sidente della Repubblica. Allo 

15,30 il Presidente americano 
e la moglie si recheranno 
in Vaticano per essere ricevu¬ 
ti da Paolo Vr. Dopo l'incon¬ 
tro, Nixon, sempre in elicot¬ 
tero, partirà per Napoli do¬ 
ve scenderà, al largo, su una 
nave della flotta americana. 


A Torre dei Greco 
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Palloni lanciali da} manifestanti a Roma portano appesi striscioni 
contro la visita di Nixon. 


Anche ieri, a Roma, nei 
quartieri, nello borgate, sono 
continuate le manifestazioni 
contro rimperialismo, per la 
pace, per la solidarietà con 
la Resistenza palestinese. La 
grande manifestazione unita¬ 
ria di sabfto ha dato piu am¬ 
pio vigore alla articolazione 
delle num< rose iniziative che 
hanno latto nuovamente sen¬ 
tire il peso della volontà po¬ 
polare proprio nella giornata 
in cui Nixon giungeva a 
Roma. 

Ciia nella mattinata alcune 
centinaia di persone (dele¬ 
gazioni di donne venute dai 
vari quartieri, esponenti par¬ 
tigiani, operai e militanti de¬ 
mocratici della Garbatella, di 
Ostiense, Spinacelo, S. Paolo) 
si sono ritrovate a Poi in S. 
Paolo, nel luogo dove ebbe 
Inizio la lotta di liberazione 
a Roma, per manifestare la 
volontà di pace delle donne 
e dei popolo romano e la 
concreta solidarietà della Re¬ 
sistenza italiana col popolo 
palestinese. Un fantoccio 
rappresentante rimperialiumo 
USA è stato dato alle fiam¬ 
me. Un grande striscione e 
centinaia di fiori rossi so¬ 
no stati posti sotto la la¬ 
pide che ricorda i caduti 
di Porta S. Paolo. Brevi di¬ 
scorsi e testimonianze del sen. 
Maderchi, del consigliere re¬ 
gionale Leda Colombini, can¬ 
ti partigiani hanno concluso 
la manifestazione. 

Intanto, in tutti i quartieri, 
centinaia di compagni e di 
militanti democratici con cor¬ 
tei di auto, affissione di stri¬ 
scioni e di bandiere della 
pace, diffusione deWUnità e 
volantini erano impegnali In 
una intensa azione di propa¬ 
ganda e di orientamento del¬ 
l'opinione pubblica. Di rilie¬ 
vo l'attività svolta dalle sezio¬ 
ni della zona Portuense e 
Monteverde. Circa 300 per¬ 
sone. con decine di macchine 
con amplificatori e cartelli, si 
sono concentrate alle 11 alla 
stazione Trastevere, da dove è 
partito un corteo ohe ha rag¬ 
giunto il Gianicolo al piedi 
del monumento a Garibaldi 
che è stato ricoperto di ban¬ 


diere rosso c* striscioni di con¬ 
danna deU'impci lalismo USA. 

La orotesta <oniro Nixon 
e contro gli in!Ughi importa 
lish o stala al centro delle 
quattordici mar itesi azioni e 
festival doWUniti indetti nel¬ 
la giornata dal Partito, Un 
forlo corteo si è svolto dal 
Ti buri ino a Pel -alata con la 
partecipazione d numerosi o 


dolici 


contro 


ROMA, 27 settembre 
Ieri sera, il Manifesto, Po¬ 
tere operaio c altri gruppi 
della sinistra extra parla¬ 
mentare — cioè quello orga¬ 
nizzazioni che avevano ten¬ 
tato di sabotare la grande 
protesta unitaria di sabato 
promossa dai giovani del 
PCI. del PSI e del PSIUP — 
hanno dato luogo ad una ma¬ 
ni! estazione che ha preso le 
mosse da piazza Esedra. Qui 
si sono riuniti gruppi di per¬ 
sone che. raggiunta piazza 
Fiume, sono state disperse da 
una prima carica della poli¬ 
zia. I manifestanti si sono di¬ 
visi in gruppetti hanno rag¬ 
giunto piazza di Spagna, via 
Veneto, Villa Borghese, corso 
d’Italia, via Borgognona, lar¬ 
go Argentina il Tritone, sem¬ 
pre inseguiti dalla Celere che 
ha effettuato altre pesanti ca¬ 
riche e numerosi fermi. I ma¬ 
nifestanti hanno rotto con 
pietre le vetrine dell'«Ame¬ 
rican express» di piazza di 
Spagna e di alcuni negozi. 
Per ore la città, anche per 
l’imponente schieramento di 
polizia che ha posto in stato 
d’assedio tutto il centro in at¬ 
tesa dell’arrivo di Nixon, ò 
rimasta paralizzata. 


Uccide la moglie 
poi si spara 

E’ morto all’istante ~ Il fallo accaduto 
nell’abitazione dei familiari della donna 


NAPOLI, 27 settembre 

Un macchinista delle ferro¬ 
vie, Mario Esposito, di 56 an¬ 
ni, ha ucciso oggi con due 
colpi di pistola la moglie An¬ 
tonietta Marano, di 40 anni, e 
si è poi ucciso sparandosi al 
cuore. 

E’ accaduto nel pomeriggio, 
nell’abitazione dei congiunti 
della Marano, in un apparta¬ 
mento del vico Primo San Vi¬ 
to, a Torre del Greco, dove 
ì coniugi, che abitano a Pi¬ 
scinola, un grosso rione peri¬ 
ferico di Napoli, si erano re¬ 
cati. 

L'Esposito viveva separato 
da circa quatlro mesi dalla 


moglie che aveva sposato in 
seconde nozze. 

Sul posto si sono recati il 
capitano Santillo, comandan¬ 
te deila compagnia carabinie¬ 
ri di Torre del Greco, agenti 
di pubblica sicurezza e un ma¬ 
gistrato. 

Secondo quanto hanno rife¬ 
rito ì familiari dell'Esposito 
e della Marano, il ferroviere 
oggi avrebbe chiesto alla mo¬ 
glie di tornare a vivere con 
lui. Di fronte al rifiuto, ha 
estratto dalla lasca una pisto¬ 
la « Berctta » cal. 7,65 ed ha 
sparato due colpi contro la 
moglie, uccidendola; poi, a 
sua volta, si e puntata l'arma 
al cuore ed ha premuto una 
terza volta il grilletto 


Sciagura sulTAutosoie dopo Anagni 


«Mini» si schianta contro 
camion: morti 4 giovani 

In fin di vita una ragazza - Le vittime erano tutte sulla vettura 
Investito e ucciso a Napoli un improvvisato direttore di gara 


ROMA, 27 seitembre 

Drammatico incidente stra¬ 
dale la scorsa notte sull'Au¬ 
tostrada del Sole: quattro gio¬ 
vani sono morti o una ragaz¬ 
za e rimasta gravemente fe¬ 
rita. Lo scontro è avvenuto 
all’altezza del chilometro 58, 
tra Anagni e Ferentino. Una 
« Mini Minor », sulla quale 
viaggiavano cinque giovani, 
ha urlato violentemente la 
parte posteriore di un auto¬ 
treno che la precedeva. L’au¬ 
to viaggiava a forte velocità 
m direzione di Napoli. 

Improvvisamente (questa la 
ricostruzione della polizia 
stradale di Frosinone che sta 
svolgendo le indagini) si è tro- 


Situazione 


S} nota, sulla nostia Penisola, una graduale di* 
mimi-ci oiuì della pressione atmosfeilca munire una 
regione di bassa picssiouc prò veniente dull‘All ali¬ 
ti co si avvicina seinpie più verso Pai co alpino. 
Oggi, una linea di maltempo collegala a questa 
depressione, può interessale le regioni aetleiitrio- 
ndl e Paico alpino provoiando un graduale aumen¬ 
to della nuvolosità c, piu laidi, possibilità di deboli 
piogge isolate. Sulle altre legioni italiane ancora 
condizioni di tempo buono, fatta eccezione per le 
estreme legioni del Mciidtnnc dove sono possibili 
fenomeni di variabilità. I osebie fi annuiste a bandii 
di nebbia iuteiesseramu» la pianura padana e le 
vallale alpine e prealpine, specie dinante le ore 
notturne. Temperatura m Icggeia diminuzione. 

Sirio 

LE TEMPERATURE 


Bolzano 

7 

25 

riromo 

9 

28 1 

Napoli 

12 

25 

Vai otta 

13 

24 

Pisa 

1? 

27 ! 

Potenza 
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20 

Trieste 

16 

22 
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17 

23 | 
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14 

25 

Venezia 
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14 
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Roggio C. 

16 

26 

Milano 

13 

23 

Pescara 

11 

23 

Messina 

17 

25 

Torino 

11 

23 

1 L'Aquila 

9 

21 

Palermo 

20 

24 

Genova 

17 

27 

Roma 

11 

27 
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14 
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13 

23 
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14 
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15 

25 
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vata di fronte all'autocarro 
condotto da Serafino Aniel¬ 
lo, che viaggiava ad andatu¬ 
ra piti lenta. I.'maspcttalo 
ostacolo deve aver fatto per¬ 
dere al conducente della «Mi¬ 
ni» il controllo dell'auto che 
si è cosi schiantata in piena 
velocità contro il pesante au¬ 
tomezzo. 

Le vittime sono Giovanni 
Arricò, eli 22 anni, di Reg¬ 
gio Calabria, Luigi Celso, 26 
anni, di Cosenza, Angelo Ca¬ 
si le, 20 anni, eli Reggio Ca¬ 
labria, e un quarto giovane 
die non è stato ancora iden¬ 
tificato. Neppure la ragazza 
rimasta gravemente ferita e 
stata ancora identificata. Ri¬ 
coverata in un primo tempo 
nell'ospedale di Prosinone, è 
stata trasportala stamane a 
Roma. 

I primi soccorsi ai giova¬ 
ni rimasti imprigionati tra le 
lamiere della « Mini Minor » 
sono stati portati da alcuni 
automobilisti eli passaggio c 
dallo stesso conducente del 
camion, rimasto incolume. 
Per Arncò, Celso e Gasile 
non c’è stato nulla da fare. 
Il quarto giovane era in fin 
di vita ecl è morto all’ospe¬ 
dale 

Angelo Gasile e Giovanni 
Arricò erano due giovani a- 
narchioi. 1 loro nomi erano 
stati fatti sunito dopo la stra¬ 
ge di Milano giacche si di¬ 
ceva che avessero avuto con¬ 
tatti con il circolo «22 Mar¬ 
zo ». I due furono anche in¬ 
terrogati dalla polizia ma con¬ 
tro dì loio non emerse nul¬ 
la che potesse compromette!- 
li. C’e soltanto la testimonian¬ 
za di Pietro Vnlprerla e df 
Enulio Bagnoli: entrambi a- 
vovano detto di aver cono¬ 
sciuto sia il Gasile che Gin 
vanni /Urico, ma di non avete 
avuto contatii con essi. 


NAPOLI, 77 v'wbq 1 
Vincenzo Cast elione di ài 
anni, un appassionato di au¬ 
tomobilismo die - secondo 
quanto ha accertalo il dottor 
Ammali uro, diligente del coin- 
ims-amato di pubblica sicu¬ 
rezza di Giugliano - organ.z 
/ava mìe di veioc.ta Milla 
« circumvailazio’ie di Napoli » 
nel tia'to a doppia eaireg 
mata tia Melilo e Lago Pa¬ 
llai, e stalo investilo eri uo 
r so li «-corsa noi le da un 
giovane inetcarneo die patte 
c.p. va alla gaia 

Mie colse - MKondo quan 
I In si c appreso - partecipa 
1 vano o.uanunte «onconent. 


con auto elaborate, quasi tut¬ 
te « 500 ». 

Il Castellone è morto poco 
dopo il suo ricovero nell’ospe¬ 
dale Cardarelli, dove era sta¬ 
to trasportalo dallo stesso 
investitore, il meccanico An¬ 
tonio Corso di 23 anni di VII- 
laricca. 

L’uomo è stato investilo 
proprio sulla linea del tra¬ 
guardo mentre il Corso sla¬ 
va per superare un avversa¬ 
rio, che la polizia ha identi¬ 
ficato. Il Corso ha travolto 
il Castellone proprio quando 
questi stava sventolando un 
fazzoletto hianco por segna¬ 
lare l’arrivo. 

Il Corso e stato arrestato 
e denunciato aU’autonta giu¬ 
diziaria per omicidio colpo¬ 
so. La polizia ha sequestrato 
l’auto investitrice e quella del. 
l'altro concorrente, ai cui pro¬ 
prietari è stata elevata una 
contravvenzione. 

Continuano le indagini per 
chiaiire alcune altre circo¬ 
stanze del fatto. 


perai della zona. Le grida 
«Nixon non contaro sull’Ita¬ 
lia » e « Viva la Resistenza 
palesimele» sono ustionati 
sino a notte nei quartieri o 
nelle borgate. 

All'Olimpico, durante la par¬ 
tita di calcio Roma-Fiorcntì* 
na, centinaia di palloncini 
lanciati da giovani comunisti 
hanno issato sullo stadio uno 
.striscione» sul quale era scrit¬ 
to « Nixon vattene ». 

Anche oggi nelle fabbriche 
romane, noi cantieri edili, nei 
quartieri proseguiranno le ma¬ 
nifestazioni. 

Intanto in altre citta nuo¬ 
vo manifestazioni sono state 
annunciate o si sono svolte. 
A GENOVA, alle 18 di oggi, 
per iniziativa del PCI, del 
PSIUP e delie rispettive orga¬ 
nizzazioni giovanili un corteo 
partirà da Piazza Caricamen¬ 
to e attraverserà le strade del 
centro cittadino per raggiun¬ 
gere piazza Verdi, dinanzi al¬ 
la stazione Brignole. Qui par¬ 
leranno i compagni Piero 
Gambolato, segretario della 
Federazione genovese del PCI 
o Roberto Speciale segretario 
della Federazione del PSIUP. 
Dur.. nte la manifestazione or- 
Rattizzata per esprimere soli¬ 
darietà alla Resistenza pale¬ 
stinese, sarà promossa ima 
raccolta di medicinali e di 
cassette sanitarie a favore del 
popolo di Palestina. 

Una grondo manifestazione 
popolare contro la venuta di 
Nixon si svolgerà oggi limo- 
dì a NAPOLI. L'iniziativa è 
delle Federazioni provinciali 
del PCI o del PSIU. Vi lm 
aderito anche la Federazione 
Giovanile Socialista. Dalle fab¬ 
briche e dai quartieri lavo¬ 
ratori e giovani democratici 
si riuniranno alle 18 in piazza 
Mancini nei pressi della sta¬ 
zione centrale. Di qui inno¬ 
verà un corteo che attraver¬ 
serà il corso Umberto e si 
concluderà nella centralissima 
piazza Matteotti dove si ter¬ 
rà un comizio. Parleranno l 
compagni Achille Occhelto 
della Direzione del PCI e Giu¬ 
seppe Avolio della Direzione 
del PSIUP. Questa mattina al¬ 
le 10,30 all’Università centralo 
invece si terrà mia manife¬ 
stazione antimperialista indet¬ 
ta dal Movimento studentesco. 
La questura ha proibito una 
manifestazione che avrebbe 
dovuto svolgersi nel quartiere 
eli Fuorigrotta martedì per 
iniziativa della locale seziono 
del PCI. 

Sempre oggi a FIRENZE li¬ 
na manifestazione è stata an¬ 
nunciata per le ore 18,30, nel 
piazzale degli Uffizi. E' statu 
indotta dalla Federazione co¬ 
munista fiorentina e dalla Fe¬ 
derazione giovanile comunista; 
parleranno il compagno Mau¬ 
rizio Ferrara, condirettore del- 
l'Unità ed il compagno Gian¬ 
franco Borghmi, segretario 
nazionale della FOCI. 

Centinaia e centinaia di gio¬ 
vani si sono dati raduno ieri 
a ROVIGO in piazza Corvi e 
hanno dato vita ad un lun¬ 
ghissimo corteo. I giovani po- 
lesani in coro hanno gridato 
la loro avversione all’imperia¬ 
lismo USA e la solidarietà con 
i combattenti vietnamiti, cam¬ 
bogiani e palestinesi. li cor¬ 
teo, salutalo ai suo passaggio 
dalia simpatia di migliaia di 
persone, si è concluso allo 
ore 20 in piazza Garibaldi do¬ 
ve hanno preso la parola 
Malagugini dei gruppi giova¬ 
nili del PSIUP, Spagnolo del 
Movimento studenti medi, 
Ferro del Movimento giovani¬ 
le del Partito socialista italia¬ 
no, Lovisari della Federazio¬ 
ne giovanile comunista, Vanna 
Vanni dei Movimento studen¬ 
tesco. 

Il momento più toccante 
della manifestazione e stato 
raggiunto quando ha portato 
la sua adesione ai motivi del¬ 
la protesta il sacerdote don 
Ostilio Bego (insegnante) il 
quale .si e li volto ai fratelli 
cristiani invitandoli a pren¬ 
dere sempre più netta posi¬ 
zione contro i crimini del¬ 
l’imperialismo. 


Un agricoltore sicii iano 

Disarcionato, chiede 
di bandire gli aerei 

1." finito alfiospodale por una rovinosa 
(adula: il mulo si ora imbizzarrito por il 
minoro doH‘apparoooiiio a (tassa (piota 


CAITANIS5ETTA / r-tiWiro 
Calmelo Agnello, di 60 an¬ 
ni, agricoli oh» di Snmm.it ino. 
un piccolo cenilo agi itolo del 
la piovimi.) di Caliamoseli a. 
e finito in ospedale in seguilo 
ad un Mugolale incidenti' un 
acieo, soi volando a bassa quo 
la la sua pi epiteta, ha fallo 
imbi/zanire il mulo elio ha 
m melalo a gambe levale il 
suo padione Cadendo a tei 
la Camicia Agnello si e rial 
lm ilo la spalla distia (d e 
sialo ricoverilo all o.-pedale 
( tv lo di (’altan’ssetta dove i 
111**1 hn ninnilo * udic.il n guu- 
i m le m >b !- unn* 


Non appena l'Agnello m è 
ripreso dallo choc, ha pietoso 
di ornicim» subito con il suo 
legale 1 avvocato Li Midi, e 
| gli li: ohnsto di spingere de- 
I nunci i umtio :1 pilota del- 
I lai io» « Non e la prima voi- 
I fa ha ciotto il contadino - 
j che ; oiet da lui omo passa¬ 
no a bus* a quota sulla ima 
pioprcta e tanno imbizzarri¬ 
to il mulo o le al*te bestie- 

quest vo'ia ci lo rimesso li 

spalla ma la piissima polir i 
strabe inorile Pt - questo nc n 
m,1o t esideio un 'is.ucimento, 
ma p 1 rendo < he gli aeuu no.i 
3> o'ii i pM m, 1, nua ;< il.i v 


Dopo la deposizione della requisitor ia 

Strage di Milano: 
confermata dai PM 
ta matrice di destra 

La funzione di Mario Merlino e di Stefano Delle Ghiaie - Ma chi sta¬ 
va dietro di loro, chi ha organizzalo c finanziato l’impresa? - Per¬ 
plessità ed inteiTogativi sulla parte recitata dal «poliziotto-spia» 


ROMA, ?7 settembre 

I.a requisitoria del Pubbli¬ 
co Ministero iVttorlo Occor- 
sio, contro Valpreda e gli al¬ 
tri del gruppo «22 marzo», 
conferma quanto abbiamo 
sempre detto: le bombe di 
Roma e Milano, la strage di 
piazza Fontana, hanno una 
matrice di destra. Fascista o 
Mano Merlino elio si infiltra 
nel movimento anarchico, che 
costituisce il circolo di via dei 
.Serpenti, che svolge la sua at¬ 
tività di provocatore fino ad 
organizzare gli attentali. Fa¬ 
scista e Stefano Delle Ghiaie 
che la sera dell'li dicembre, 
poche ore prima della strage, 
si incontra con il suo braccio 
destro Merlino, pei parlare 
di vecchi progetti da attua¬ 
re. Ben chiari infine i motivi, 
tutti legati alle manovre (lol¬ 
la destra estrema, per I quali 
le bombe furono fatte esplo¬ 
dere m un momento di parti¬ 
colare tensione sociale nel 
Paese. 

Gli anarcoidi (cosi si auto¬ 
definivano) molto spesso 
sprovveduti del « 22 marzo » 
sarebbero stati, Inconsapevol¬ 
mente, lo strumento in mano 
di criminali fascisti. 

Se fin qui questa analisi è 
valida, 11 dottor Oceorsio de¬ 
vo tuttavia spiegare perchè 
non ò risalito fino ai veri 
mandanti, fino a coloro cho 
hanno fornito i mezzi, l’esplo¬ 
sivo, cho hanno confezionato 
le bombe. Nò Merlino, nò Ste¬ 
fano Delle Ghiaie hanno la 
statura del grandi organizza¬ 
tori, sono solo dei gradini. Bi¬ 
sogna andare fino in fondo, e 
ora il dottor Oceorsio non 
può dire che i finanziatori so¬ 
no rimasti sconosciuti e ripa¬ 
rarsi dietro la « convinzione » 
che le bombe, comunque, po¬ 
tevano essere confezionato an¬ 
che da Borghese o da Valpre¬ 
da, con la loro esperienza di 
esplosivi. Un’esperienza acqui¬ 
sita, si immagini, in un me¬ 
se di servizio militare e con 
la lettura di un libretto divul¬ 
gativo. Per preparare le bom¬ 
be di Roma e Milano ben al¬ 
tra doveva essere la compe¬ 
tenza. Su questo punto la re¬ 
quisitoria, che pur ò confezio- 
nnta in modo abile, non ò al¬ 
latto chiara. 

Ad accrescere gli interroga¬ 
tivi, le perplessità, c’è pure 
Patteggiamento di alcuni per¬ 
sonaggi della vicenda e, primo 
tra tutti, dello stesso Merlino. 
Merlino, quinta colonna del 
Movimento studentesco, prò- 
voratore fascista, tonnato do¬ 
po gli attentali, si affretta a 
« rivelare » che due giorni pri¬ 
ma era stato invitato da Vai- 
preda a partecipare alla pro¬ 
gettala strage. Merlino voleva 
cosi allontanare i sospetti dal¬ 
la destra pensando di ottene¬ 
re l'immunità per il servizio 
reso agli investigatori? Scri¬ 
veva ieri 11 Giortio : « Un'altra 
manovra (quella di Merlino) 
per allontanare i sospetti dal¬ 
la destra e da quel Delle 


Ghiaie, che Io stesso Oceorsio, 
anche se non ha le prove, so¬ 
spetta che la sappia lunga su¬ 
gli allentali? Se il compito di 
Merlino era di provocatore 
per conto dei fascisti, non po¬ 
teva avere anche qui Ilo di di¬ 
stogliere lo autorità dalla via 
presa eia altri attentatori, di 
sviare lo indagini concentran¬ 
dole su un gruppo anarcoide 
di poco chiara estrazione e di 
facile sospettabilità? ». 

Ancora piu oscuro ò il ca¬ 
pitolo che riguarda Salvatore 
Ippolito, il « poliziotto * spia » 
inviato nel «22 marzo» per 


Per salario e organici 

Riprende nel 
Gruppo Eli 
l'azione unitaria 
articolata 

TORINO, ?/ settembri) 
Con una fermata di due oro 
nello stabilimento di Perosa 
riprende domani l'azione arti¬ 
colata dei cinquemila lavora¬ 
tori del gruppo cotonicio ETI 
che ha preso il via venerdì 
scorso con i compattissimi 
scioperi attuali negli impianti 
(h Sant’Antonino, di Susa e 
di Collegno. Da martedì si 
nielleranno m movimento an¬ 
che le maestranze degli slabi* 
limolili eh S. Giorgio e Stram¬ 
bino mentre fermate di 24 ore 
saranno realizzate giovedì a 
Lanzo e venerdì a Mutili. Un 
altro sciopero è picvisto in 
settimana nello .stabilimento 
di Borgone. X lavoratori della 
fabbhca più importante del 
gruppo —• quella di Uivarolo 
Canavose — decideranno il 
programma di lotta nella as¬ 
semblea ohe si terra martedì. 

La vertenza era stata aperta 
unitariamente dai sindacati 
tessili prima delle ferie con 
richieste di miglioiamenti sa¬ 
lariali (istituzione di un in¬ 
centivo orano pari al 20 per 
cento della paga base ed an¬ 
niento del premio annuo) e 
per la contrattazione degli or¬ 
ganici c dei carichi di lavoio, 
Nei numerosi incontri con i 
sindacati l’azienda non si e di- 
scostata — con offerto irriso¬ 
rie (18 lire orano di aumen¬ 
to e 10 mila lire sul premio) 
*— da posizioni che ì lavorato¬ 
ri hanno giudicato non valido 
a consentire l'avvio di una 
concreta trattativa. In relazio¬ 
ne a questo atteggiamento in¬ 
concludente della direziono lo 
organizzazioni sindacali aveva¬ 
no già indetto duo settimane 
orsono un primo sciopero ge¬ 
nerale in tutto il gruppo cui 
ha fatto seguito l’azione arti¬ 
colata oggi in corso, 


controllare quanto avveniva o 
informare la Questura. Il po¬ 
liziotto, secondo il dottor Oc¬ 
corsiti, lavora bene fino a po¬ 
chi giorni prima degli atten¬ 
tali, sventando azioni dimo¬ 
strative contro la sede della 
FIAT e durante manifestazio¬ 
ni sindacali. Ma al momento 
opportuno diventa sordo o 
cieco. Dice il dottor Oceorsio: 
« Viene messo da parte per¬ 
chè sospettalo». E’ dimostra¬ 
to invece che nel gruppo so¬ 
spettavano si di qualcuno, ma 
non avevano individuato certo 
« Andrea 007 ». Secondo quan¬ 
to è contenuto nella requisito¬ 
ria, gli attentatori parlano con 
tulli delle bombo meno cho 
con il poliziotto. E non può 
essere elio questi snpesso e 
non abbia parlato? O che ab¬ 
bia riferito ai superiori i qua¬ 
li decisero di attendere gli 
eventi non pensando ad una 
sii ago? 

Di cerio si sa che già in al¬ 
tre occasioni Salvatore Ippo¬ 
lito non aveva fatto rapporto; 
di cerio si sa che già altre vol¬ 
te, pur trovandosi di fronte 
a ven e propri reati, la Que¬ 
stura di Roma non c interve¬ 
nuta. Di tutto questo nella re¬ 
quisitoria non c’ò traccia. 
Funti oscuri cho suscitano 
drammatiche perplessità o che 
gettano una luce particolare) 
sulla vicenda. K poi nitri in* 
io iugulivi poiché Valpreda 
prese un taxi per fare solo 35 
metn e farsi così notare da 
Roland)? Il ballerino, ha det¬ 
to la perizia, non ò pazzo ed 
e dotato di un’intelligenza al 
di sopra della media; e se al 
posto del Valpreda oj tosso 
stato qualcun altro che voluta- 
mente ha lasciato la firma? 
Un’ipotesi, certo, ma e una 
ipotesi ohe non viene smenti¬ 
ta dal modo m cui Valpreda 
viene fatto riconoscere da Ro¬ 
land): prima la foto, poi il 
confronto in mezzo a quattro 
poliziotti, q u indi facilmente 
identificabile 

Infine un discorso tutto par¬ 
ticolare meritano lo cosiddet¬ 
te prove usate dal dottor Oc¬ 
corsa) per « dimostiare » la 
volontà omicida dei compo¬ 
nenti del gruppo « 22 marzo ». 
1 discorsi che si facevano al 
circolo, per il pubblico mini¬ 
stero, sono diventati altret¬ 
tante pezze d’appoggio per la 
sua tesi. Certo non con molto 
rigore logico: ò lo stesso ri¬ 
gore che manca quando si 
pretende di far diventare gli 
elementi che sembrano accu¬ 
sare uno, indizi anche contro 
altri. 

Il dottor Oceorsio ha scrit¬ 
to una requisitoria per giun¬ 
gere alla conclusione cho il 
processo contro Valpreda o 
gli nitri non sarà indiziarlo. 
Non ci sembra che sia riusci¬ 
to nel rimonto. La « verità giu¬ 
diziaria» della requisitoria 
non è certo cristallina. Ed i 
dubbi, le critiche, lo perples¬ 
sità sono piti forti di prima. 

Paolo Ganibescia 


TELERADIO 



TV nazionale 

10,00 Programma cinema¬ 
tografico 

Per Tonno e zone col- 
Jogatc in occasiono cioi 
XX Salone Interna¬ 
zionale della Tecnica. 

13,00 inchiesta sulle pro¬ 
fessioni 

Prima puntata cleH’m- 
elnesta di Fulvio Roc¬ 
co sul « venditore i>, da 
(niello ambulante ai 
supermarket. 

13,25 I! tempo in Italia 

13.30 Telegiornale 

18,15 La TV dei ragazzi 

(Vntofilone, Immagi¬ 
ni dal mondo, Poly c 
il diamante nero. 

19,45 Telegiornale sport 
Oggi al Parlamento 

20.30 Telegiornale 

21,00 La lunga notte del 
1943 

1-ilin Regia di Fioro 
Mano Vnuctm. Prota¬ 
gonisti' Gabriele Fer 
/etti. Reluuta tav. 1/li¬ 
neo Maria baleno, 
(Imo leni, \ndiea 
Ctvehi. Il lungarno 
lraggio, realizzalo nel 
I960, narra le \,eende 
di un gm\ane a cui i 
la scisti incidano il 
padre, e die fiwgo in 
Suzzerà Quando tur 
na m patria, dofxt u n 
t anni, il ragazzo n 
» entra Lassassimo del 
padre, ina. por uba, 
non osila a si ringoi gli 
la mano 11 film e pei 
\aso quindi de! mi 
pianto per rantifa'Ci 
sino di un tempo e di 
un amaro ixvs.mismo 
per d presente. l*n 
|x*.vtt musino mgmsi.li 
tato, in questo cu>o 
proprio pere ho il Ita 
Ila e sopr.Utulo a Per 
rara. do\ e vi s\ ni v 
ueenda 1 ant’tnsr 
sino e vnnjpro \ \o 

22.50 Prima visione 

23,00 Telegiornale 


TV secondo 

21,00 Telegiornale 

21.15 La traversata 

Per la sene < autori 
nuovi », programmi 
sperimentali per la 
TV, va in onda que¬ 
sta sera un telefilm di 
Beppe Bel lecca, la 
cui nota caratteristi¬ 
ca è che non c’è una 
parola di dialogo nè 
di testo, ma solo im¬ 
magini. dedicate ad 
illustrare il problema 
dei vecchi nella nostra 
società. 

22.15 II centenario dello 
nasciti) di Ludwig 
Van Beethoven 

Con la trasmissione 
di stasera iniziano ì 
guarii di finale dei 
Concorso pianistico 
jkt giovani, dedicato 
al grande i ìusieisia 
tedesco. 



E. M. Salerno 


Radio 1° 

Giornate Radio - Oro 7, 8, 
10, 12, 13, 14, 15, 17, 20, 
23? 6: Mattutino musicale-, 

7,10; Taccuino mu»lcaJo[ 7,43; 
Musich espresso! 8,30; Le can¬ 
noni del mattino; 9: Voi ed k; 
12,10; Contrappunto; 12,43; 
Quadrifoglio; 13,15: Hit Pa¬ 
rade; 13,45; Un pizzico di fol¬ 
lia; 14: Buon pomeriggio; 16: 
Programma por i rogarli; 16,30: 
Per voi giovani: 18; Tavoloz¬ 
za musicale; 18,15; La nuove 
canzoni; 18,45: Ciao dischi; 
19,05: Serio ma non troppo; 
19,30: Lunn-park; 20,15: Ascol¬ 
to, si fa sera: 20,20: fi con¬ 
vegno dei cinque; 21,05; ...e 
vin discorrendo; 21,45: XX »o* 
colo; 22: Intervallo musicate; 
22,15: li centenario dello na¬ 
scila di Beethoven; 23: Oggi 
ni Parlamento. 

Radio 2° 

Giornale Rodio - Oro G,30, 

7.30, 8,30, 9,30, 10,30, 

11.30, 12.30, 13,30, 15,30, 

16.30, 17,30, 18,30, 19,30, 
22, 24; 6: Il mattiniere; 7,43: 
Uiliardlno a tempo di musico; 
8,09: Buon viaggio; 0,14: Mu¬ 
sica espresso; 8,40: Una voco 
per voi; 9: Romantica! 9,35: 
Signori l'otchcstra; IO: Euge¬ 
nia Grande!; 10,15: Canta Ju¬ 
nior Mogli; 10,35: Chiamato 
Roma 3131; 12,35; Meridia¬ 
na dì voci; 13: Bando... set- 
tetot; 13,45: Quadrante; 14; 
Come e perché; 14,05: Juke¬ 
box; 15: Non tutto ma di tut¬ 
to; 15,15: Selezione discografi¬ 
ca; 15,40: la comunità uma¬ 
na; IG: Pomeridiana; 17,55: 
Aperitivo in musica; 18,50: 
Stasera siamo ospiti di..q 
19,05: Roma 19,05: 19,55: 
Quadrifoglio, 20,10: Corrado 
fermo poste. 21.15: Musica 
blu, 21,30: M discanario; 22,10: 
Il gambero: 22.43: Vita di 
Beethoven: 7 3,05: li tic chic. 

Radio .T 

Ore tO: Concerto «ti apertu¬ 
ra; 10.45: le Sintonie di Fe¬ 
lix Mrndcfisohn Dnithold}; 
1t,?5: O.il (lotico al Barocco; 
11.45: Muso he italiano d‘o«)- 
-li; 12.10: (ari Philipp Etna- 
miei Bach; 1.\20: Musiche pa¬ 
rallele: 13: Intermezzo; 13,55: 
Licdcnslica; 14.30- l'epoca 
della sinIoni.-: 15.30: Lo con¬ 
tatrici villani., 16,25: Peter fi¬ 
lici» Cioikawcki; 17,10: Paul 
Hindemith; 17,40: Jais oggi; 
18: Notizie del tetto; 18,50; 
L'inserzione; 20.30; Stagiono 
di Concerti dell'Unione Euro¬ 
pea di RndiodHfusione. Diret¬ 
tore Horst Stein. Soprano Gun- 
dula Jnnowiti. 
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Berganionti domina 
al G. !\ di Spagna 

Xiloli» Bug «monti (m III fnin) il s* 

« umili min n ili II i M\ \gust i hi li l 
liiilnnntt ilnmm ilo ni I f I’ molili uh 
stilli di ■sji u,n i ultimi pimi ili I i im 
piimitn nmmli ili immilli unitisi m (iti 
ti li mi(iiillit i sii li s iii i dilli lini ti 
dispul itisi sdì ilo tilt quella dilli >11 

I t Slillt IS II n 

I tsunzi di Kostmt min hi lolln imi 

II di impr si ili III rg immiti inim h 
stimnnmmi i 111 u imi idi i siitii ti lupi \i I 
li ìl)() mi itti Ih di moliti» il pi imiti» 
dii uri min di Unni pili li (H milioni) i 
nelli IMI hi sgominiti» I mitra ti|tnpi 
dell) X uni Im stia mdn di un minuto 
t U 1 I //0 il silumin limito Knd (inulti 







Panatta spodesta 
l’anziano Pietrangeli 

Dopo unii In),in ulti* Inumili t Ih li i 
mtsso dii pimi i mru uum piu chi 
i musi idi di i dm 11 li ti \di i ino I* i 
nuli vinti min si ( issimi ilo il suo 
pi min (itolo itili inn di ti nms lutti min 
I m/i uhi ( 17 min) Pii ti mg» li 

■sul i nnpo lini o^, ni st dilli \ iilus do 
v< si smin svolli gli issnluti di pumi 
( limoni siimi siili mussili iniqui si t 
i c|li isi In ni i pi i poi lim id un i 
Inll i (In Ih nulo monunti di iltissnui 
li nsmm l’ui iti i (mila foto) lui mi/i > 
lo in modo lolgm.inti aggiudicandosi il 
piiinn sei pii (il Ih ilnvut») ((dire i 
dm siici issivi p« i I1) lb « h i vinto gli 
u I Imi i dm» pi i 1(1 K « hi <A l’Alt S) 
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Senza scintille l’avvio delle «grandi» 


Raggiunta e superata l’ottima Samp (2-1) 


Rossoneri deludenti a San Siro: non vanno più in !à del pareggio (1-1) 


Un rigore generoso Nemmeno il regalo di un'autorete 
sblocca il Cagliari sveglia il Milan dal suo torpore 

^ n: • ..i - • n* *:*i * . n u* i « •_ • « i. r .1 i . j .u* t « 11 


DAL CORRISPONDENTE 

CAGLIARI 27 se tei bre 
Bugnera batte Sampdoru 
’ 1 Saiebbe senzo.lt io il n 
tolo piu obiettivo da dati al 
la cionaca della pardi II 
tredicesimo giocatole ciò» Ca 
, r lian rimasto in pancnnn li 
no a venti minuti dal rmi 
le quando 1 Cagliari soc 
onibeva per una iclc caliz 
ala all improvviso al ’ del 
econdo tempo da &ai\ n i 
ivuto due spimti mei iv iguo 
1 che confeimano se ce ne 
osse ancora bisogno li clas 
e di cui e dotata qitesi i 11 
iena di lusso di cui può di 
porre Scopigno con 1 qual 
lia raddrizzato le sorti ai un i 
partita che, ormai sembrava 
inimedmbilmente persa per i 
ampioni d Italia ha piopi 
/iato ii rete del pareggio il 
il del secondo tempo con 
un perfetto passaggio a Pi 
va sul quale Sabadini ha coni 
messo il fallo punito coi il 
ngore dal signoi Motti r tia 
sfoimato dillo stesso Una 
« d ha siglato quella deil i d 
tona due minuti dopo con 
una bella mezzi «unta il o 
io su perielio sem/io dell i 
estrema smisti a del Cig ai 1 
Può sembrale questo un 
episodio casuale su hii an 
( he la dea bendata potrebbe 
aveie influito in mameia de 
tei minante a favole cieli i 
squadia salda ma nflet’en 
doci anche questo episodio 
si deve inquadiaie nel con 
testo eli un giudizio ab ett 
vo sul Cagliari la cui forza 
unanimemente rieonose ìut 1 
gli deriva anc he dal poter di 
spoi re in momenti cnt c eli 
pedine di mdiscusso vaiou 
In quel momento Se jpigna 
aveva bisogno di nfforzare 
1 itlacco per daie alla squi 
dra una maggio] e spmt i o' 
lensna apparsa alqumrj ca 
rente nella puma fase di gio 
co ed ha potuto mettere in 
campo un giocatole ch° si è 
subito melato idoneo pe que 
sta incombenza 
Non e stato qtiPllo Ji og 
gì il Cagliai! che si atten 
devano i 40 mila tifosi sai di 
accorsi al &ant Elia per la 
prima del campionato Se ì 
eccettua Gon e foise Nicco 
lai oltie ad Albertosi che imi 
la poteva sul tuo di Salvi 
gli altri sono tutti appaisi al 
eli sotto delle mio possìbili 
là vuoi pei che a disagio '•cn 
i loro duetti avversari come 
ut 1 caso di Nene e G eoch 
che dovevano vedeiseiii n 
spettivamenle con Lodetti c 
Coi ni e vuoi pe manca ì/a 
dilla doluta concentnz cne 
foise a causa deil imminente 
impegno m Coppa dei Cam 
pioni pei la oait ta di 11 *oi 
no contro il St I henne 
E il giudizio sulla pie ta 
/ione dei sai di non può o\ 
viamente piescindeie dalli no 
sltiva pieslazione dell md ( 
di Fulvio Beinirdini che con 
una tattica accolta pei rum 
te i senso unico apeita i 
vivace nel gioì o nel pruno 
tempo e piu copeiti nella n 
piesa stava pet tealiz/Aie il 
colpaccio ch° tutto sonili to 
fino alla meta dell a npiesi 
poteva appaine indie men 
tito Dei libeu ti sono p i 
ciuli in puticolaie Sinici n 
contro il quale Riva hi sol 
fello un I mimo < lui > i 
Tenuto centi ile del m po 
Li partita ha avuto due di 
stin e fisionomie un p n » 
tempo in cui le squidie si 
son ) affiontite m miniti i i 
peita con marnatine a ioni) 
tanto eie nelle bievi puise 
sembrava di vedeie )tr t 
dall alto di quella st i/ione 
spa/nle che t li tninna 
stampa dello stadio ca^Mi i 
tana nove accoppiate l ìco 
loi ì con piu ì due ot 11 
ed un secondo tempo in nn 
la attica pm pi udente nei 
bhueichiah ha fuonto in 
miggioie piessiont del ri 
glian del tutto stenle hi) i 
1 episodio Bi lignei a 

Regolo Rossi 

Mercoledì 

Coppe 

COPPA DEI CAMPIONI 

S Ltienne Cagliai l (0 3) 

COPPA DELLE COPPE 

Bologna Voi vvati K 
RDT (0 0) 

COPPA DELLE FIERE 

Nnwcastle Intel (11) 
Fioientma Ruch 
Chorzow UH 

Rumelange Juventus (0 i ) 
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Rivera in cattedra solo a sprazzi - Biasioio e Bonetti per ora fanno rimpiangere il duo Sormani-Lodetti 
Buon secondo tempo della Lazio dopo 45 minuti eccessivamente reverenziali • Splendido gol di F. Mazzola 


MILANO 2/ sì iteci e cui in quelli condizioni di 
1 O tiuppe lo-isoneio di bui !»‘"' lt0 «-olium ntu Np si wi<; 
Suo iniThiniinno unno i. le ron questo chic clu B<nellI 

mio mgnioitono amato Li ( n nsl0 i 0 abbnno toni pietà 


thè dopo uno sioppiPtl ulte | pii mh Dolso ni coi so ilei 


qu mto ile itoiio iv vio in 


ionie lo ivcv ino 


piessing seiino subito imw» elieheltUo a Monzh f ilio 


giornali eia inulmte ì bt 
neaniati vomv ino da un pn 
campionato piu die lusin 
glneio tih cioc d i legittima 


ì i le cose le uid «v ino nu o 
i i nu cho Al punto ( Ik i 


ir It pm udite inibizioni li e sLlto 11 1° 1() un ,l( T« 

I 1710 si pieìnnuncinv i tome ^ Mionimo Clf ! 110,1 
un tesi <1. liuto .omodo Ho. “j'< 

co Diomettevi cn/i t loppi XPi , sen/i un i spilli vie ina 

sotti itesi punti i calcio spd in ì tdo di sabbaicui i II It 

taeolo crii di clu c iv une voio glosso Imi v i i on I u 

uni doinenic i eli spisso in eusue il pi o dell i doppi» 


t Biasioio nbbnno completa poco bene ei i stati mopin i li le cose le indù ino imo 

niente sb ìghato pulii i o bit Irniente la stessi I a/jo pn ii meglio Al punto du i 

luto li fiacca du inzi non mi con quii mi i minuti di disso indù lidilisiddUi 

si sono mai (omessi soste e gioco issine! unente pissivo I in qu » t I» evoluì M i Uh 

mu hi no lunediato magic uonsicleiUo du il (Involo m bine o nuli ìntimoiiv 


mu hi no lunediato magic li onside i ilo du il (Involo 
ma e stilo il loio un Uopi non ti i poi tinto etiuolo 

slue anonimo die non gal e poi con un auloie! e di Mi 

vam//nv t li squ idi i < poco ] si stupendi pei toncp/ione 


^loeo issine!unente pissivo I »n qu » t h nuotivi M ildt 
i( onside i ilo du il (Involo m bilie o nuli mlimonvi 

non ti ì poi tinto di nolo i (Inni In lino i 1 innul 

poi (on un autoiele di M i I nlo m i itili li mio non mi 
n stupendi pei lonce/ione 1 stivino « lui AnquilU Ih < o ì 
e littuid Aviebbe pollilo e Doho i /nnoli » m lo sgu 
clonilo issili il la pn un I simile \ 11 t he in va ha 


luti t li ti/i i t invici l in 
veci la quach i tutl i un 


| uu lidi i < ui M iss i e Cune i 
1 mto secondo <ii(OSlm/c lo 
soUopmuv ino t eoi Fan me 


ti itto non «giti» ti l a/io nubilmente minino » se m 
e tiitt alti t clu il malli isso cimi sno nnipiui„tndo u » 
epe iato e Rocco dilli pan gm t il sdiidiiii e il io 
chini olile cole iati moccoli dilli Kpn i/mni It ut su» 
invece che latte o lootbdl di i P»‘ o issiceli spi i//i |x / 



velimi Come r on Instasse 
i cugini dell alila spendi un 
cono a Vuoni e il tospo 
c tosi r omplcto 


/) i (ni aline piu i lu «Ilio 

(limosi i divo f he non poh v i I indie il olile ipd ilo (hi 
i (i «filo bisl ih um Hi i il i mii,Iii p lev a e\ idi ni e 
1 1 pii ( md t ( 1 1 s il tu mi 1 « | melile inuhOMie le » o e pei 
idi sili in h pio h gì» mal , uu la 1 a/io puso pii pii su 
piechsposte pei ionio Imo j dendivaad m <nlo punto eli 
(Pilli) avulse pei tempii» | osmi mei av i„Ii mdosi quisi 
minio Rognoni u I il »1 j eh n iv u i subilo miglio 
illuni pud i di orni u nome! »lloi » milui m lodi vole* 


Vili in in uiuli/imi appi in 
numi th il di ( o vude sulla 
si ì u'u di un ( omodo ut i < 
so Irneu dopo qualdn uhm 
buio leetniu di (ompiuiuu 
sodili 1 ì/ione luti ) ntoi in 
vi esdt nu i li al lui M ilio 
st hau ti in ih pimi i \e 1 1 

lisi il» dd) »» ( i u < ilo Ih i 
i tu ubenli iv i M {Idei i t 


I liti \ imo « id» n/ » lun 
a I » possibihl » di t usi pi i 
(Inni i » di » 1 i/iat » utloit 
t» d» I li ime I » mpo R( v ì 
e » libai l iva 11 lungo c in In 
go » olile suoli il u Ionie 
S 1)11! (luigi I 

\ q i '■lo pii) to le I ni « 

(Iti di i)h( 0 li lit« p» i 

) ) som ) i un u dillo »l di 
li (In nu uh In no pn I »nu 


Culo li delu ione - K.os I l( l )ul " *• ' nMl 

si uslo chi non p unto la ! eclisposte pn «olilo Imo 
ni mena viltoin i lisim I l(>l ' ll> l ,f, ‘ t < mpt i i 


CAGLIARI SAMPDORIA — Riva realizza su rigore il pareggio cagliaritano 


IL VOTO 
DELL/V PARTITA 
I! CNICO b 
CORRI TTI 7/ \ G 5 
AGONISMO 7 I 

MARCATORI Silvi (S) il 
M Riv i (C ) su ugeue 
al il Brugnei i (( ) al 
H dilli JipiLSH 

C AGI IARI Albi itosi G > 
Mai tira don ih b M mini 
) > Celi b Niccolu 7 
i «inasinì 5 5 (d il 21 del 
la ripiesi Bi lignei l b) 
iJonunghini 5 None b 
Goi i R Gl c itti b Riv l b 
(12 Ite guitto) 
SAMPDORIA Ball u i b 
Sabadim b 5, Sai) itini 6 >, 
Corni 0 5 Negl isolo b 
1 ippi b Salvi b 1 (idei » 
ti 8 C listili 5 Suaie / 7 
I lanctsconi 5 (12 Pelli/ 
/irò 13 Spaino) 
\RBITRO AloUa eli Mon 
/i b> (mi complesso 
buono il suo attuti ig 
fio) 

NOTI tempo buono eie 
lo seie no C ili i d ingoio 
Ih2 pei il Cagli ni Am 
moniti (nstin e Tornisi 
ni Spett itoli pag mti 15 
imi » pei un incasso di 24 
milioni piu 22 nula ab 
bona li 

I CfOI nell i i ìpies » al 
23 Salvi appiofitta di uni 


svirgolata di Mane in e si 
hbeia di Tomasim tiovan 
do vuoto tutto il sette re 
di desti a stringe al cen 
tio e si piesenti solo da 
vanti ad Albcrtosi che ni 
tentativo di st ringoi m lo 
specchio della penta esco 
clu pali ma viene infilato 
eon un potente destio \1 
31 Biugneii effettua un 
pei fello lancio su Riva ip 
postato il contro del c un 
po Gigi supeia Sabadini 
che tirandolo pei la maglia 
gli ìencle impreciso il li 
ro verso la poita di Bit 
taia II signoi Motta eon 
un po di generosità deci e 
ta U rigore che Io stesso 
Riva trasfoima con un in 
«'Oleua nell angolo smistio 
della porta ligure Al 33 
Domenghini dilla desti v 
effettui un triveisone vci 
so Riva che» sull i sini 
sira il volo rimette al 
unirà dove Bt lignei a 
senapi e il volo e di mez 
za jov oscula insacc » 

OCCASIONI I)V GOI ft 
del piimo tempo sennino 
Cera Cton Cci i ( po 
lente tuo del nicchino che 
Bit tai a devn eon niobi 
1 co volo lUineiono dei 
pili Ventiquat ti esimo » 
/ione confusa nell ire i ( i 
^lantani dove h mno li 
meglio prima Ciistin e poi 
Silvi nceve quindi firn 
eesioni che a pochi passi 


da Albenosi manei clinic 
iosamente il colpo eh gì 
rata Trentaduesimo S i 
bacimi avan/i sull siili 
stra e seni Silvi •>()!(> da 
vanti al pentii u < i„li in 
tino inteiviene r >n tem 


ptiplessi qu Ulte il gioco die minio «.ognuni 
e sempiee compia unente 1 »» (J)m " nonKl 

lit ito li squadia miei t c ht c | 111(1,1,1 *Comliin* 
letteinlmenle muli agai. a m I Vl tl 1 111110 1)1 

uni genei ile sconccitante ( * 1 ( lu ‘gevolue li u e 
medio! ni i oIk i inrpll i ni ' 
tìim lì 11 Le o i li iclo isso! me [ 
no alu udibili h ollnnt un K*- v 
pi.saloni del Illudo piolo n o di ! 


nu liuv.ssuu ]iruslu minilo ,| l( g p A//w ,, , , ,|„ ila 
mihu il nule «pii ilo (In , i i imo ad ai i imi. uhi Io 
nn,ln |> Iumi umiUhIp ,, , , SM iim mini v lu 

munì» mulini nu lumu pui ,, , .. . L f 

ini la la/lo pi iso p» t pi iso i iioiu ilul loto cipil ino Sin 
dMKlfVH ari m itilo pillilo di ,, |, e nuss mo spuli spilli 

osmi niuia\i„[i untosi qmsi p<) |, ssr a (piu lo punì io 


(omm/ionr n and iv t M'»!i 
! -«popli Uoi !» pi i lo Uoiiou 
e lo jimpi i/ »\ » on k ( il 


\ ut m^ «Ih in n te v » lui 
Ih» impievi la delu ione eh 
o I Hill il ) » uh 

Biuiio Panzeia 


peshuta Nicioai die» u avvio r vicinile limite il e un j 


ronlrisii nel tiro » tot» 
Qu uanladucsimo < iubaiì 


pioli ilo e d iv vi to LiiLt un il 
111 co i dive is In e ti itili \ 


«ove seni i eh Rivi su degli ivveism divedo il nu 


invilo di Mine in die n 
s ih i di poi o ili i Qu nlo 
della npiosi i/m ne pii 
sonile? di Nenc chi filiì ì 
in uea dubbiando vai ì 
u veisai i e t one ludt di si 
insilo eon un tuo che I o 
detti foitunos unente n h 
dev 11 in angolo 

HANNO DI 1 IO DOPO 


tio ( on e in nusiu ino ( tmpt 
O no divpiso lo spinto con nu 
I ah ioni ino I e osi (|tn t < lu 
(il luci le ilo c onu oio die 
pinne conti uut » si ippuni » 
Ne b ist ino k 1 omini gli 
sloi/i c li buone intenzioni 
dei piu bi ivi ( (Iti piu piotili 
Non stive insonnia < he Hi 
vu i si i pm » 1 tight iute ì 
mitten/e ci pissi sopii la 




Bernal dilli «Ilo visto un minici ne rUe il tedesco pei 
Cagliari il eli so lo elei | U( un litio esempio s t 


e sue possibili! i pi r nn 
zito dell i S inmdnm 1 
un i squ icli » que 11 1 sudi 
( ht ^loe i pe i i suoi fu 
ridissi t tulio si » i » 
pe ili le itti uè A quindi ì 
minuti d dia lui» v ine » \ » 


lumi con bella insistei)/ » id 
iliL ue i sopì » )! Iohi » ( d ol 
ione t si ì 

Un squ uh i cioè ( I « t on 
ho tul It It Ut» st » li 1 di < i 
pine i/i eli 11 i v igili » 11 »di ' 
s» e impiov v i ululili pie » i i 


mo mi sono cinto vini»» j pmh limili mHequthbno »! 


no pan ggi uno invece n » 
ni i del! » som ( limi imi 
li seonlilti» Si opi^n 
«Snino andati nniuet ; 


n» iiU de I «e mple so e Ini ut 
o ni II » pie pii »/m ne die I u i 
e ni il » Unni » dii disi in/ i 
Il Milan in orni ì » clu i on 


nd p«uno tempo i medio t ispdli du smibilti en 

udii tipi osa la squadt » /i di te ìnuii i/iont al idi « , 

In uso d di sodo delle pucie ì eenhoeunp) lu 

sue possibili! i m ipti loi eiei il disello luti litui! o al 

tuna Biugntia ha molto , suo pi ole’» en/iiiovue ni u 
li sdin/ione Mi troll di ne d tempo ìu il modo eh 

<onl io il SI I tienne saia i ac coglici ne ì sugge irnienti i 

sen/ litio un alln rose ovvi unente sciupio piu pie 1 


MILAN LAZIO II pori ere hzude tenia invano di blocca • la (fera Indirizzala in iQte dal tuo 
compagno di tquadra Matsa Reitera questo il solo gol dei Milan 


Contro il Catania, grazie ad un fortunoso colpo di testa di Bettega ( 1-0) 

La Juventus passa ma che fatica! 

(T SW81 • 11 ' w, ° 3 , , ", , 1 k v ',,, /.(/ < <>mpanine di /'i< ( Iti dot là lai oi ai <> mu oi a niol- 

^l liL DI 1.1.\ l’AH I I IA > |. i„m [,,i,,eiiin 1 ' , 

,,, S " 1 1 ■ in ik lo nei ni oditi i r mi j,to<o pili nutrito v ie<ulitizio 

S «III! Hill! <1 >|J I I I 





CATANIA JUVENTUS — Con um procione e 
infila la palla nella rote catmeso 


po dt fortuna Bottega 


11 ( \l( \ h 
\( OMSMO 
( ORILI I II // \ 

H\R( MORI Bt Uh. ! ti 

’8 dilli ilpHsl 

(U\M\ Rido su m dii 

1 i ili i li » Bu// K dui i 
Ri ggi mi B( i n udis \ ni 
p ili) \ il un B iim I nuli 
Boni ulti (I* \ istnlim 

I \ < nini 0 

H \ I \ I l S 1 UU li (Il 'spi 
unsi I in mu ( m » m i d 
du Hmmi s »l\ ululi 

II dii i Mudi» III \in 
si isi ( ipi Un Hi 111 c » 
< 1 ’ Pitoni I ( uisui) 

\RH! I RO ( il minili (It 
Mtl ilio 

I I \/l()\ 1 MIC.I IORI 

sm md» d » m b( 1 p is 
s » nr ,i ) di I 1 d ’> di 1 
pi uno li inno Boni um te n 

li 1 «il i id ) 1 is i md ) ]) il 

Ile u u mn n »t i ( lu o 

si i m 1 uu i di i d su n 

d» i si ii un i he 11 i f spi ( 

t i ol in )) li il i Al 3 3 sin 

jii nel » ti nn„ il i/ioiil Ani 
siisi Im ino Aiustisi 
condì su eh centi iv mh 
inventino «on un hro il 
jIj < he vu ìu devialo in 
mg ilo di Rado \l 1 dii 
st( ridi tempo sj metti 
cl nu vo in lice 1 mine 


I il i u» i u\ i i » 

li (u ni li ns te n tu 

n t 111 lipidi 

I I n nini ri »p Ri u i 

l )sl m li » di v IH I II 

^ ir ì uh ii >ii 

eh \i »s| si \ 1 !! R id 
I » d » ( i li F’ 

\ un )>i » i 1 » l i 

t > il ih Itti n \ 1 ' 

l’t lini 1) ì vi 

i ni mi r Hip h i ni 
h ut li i n 

l>\ DI MI \ I l( \HI 

ii) n um ni d pi 

Il (li (Utili \i 

M un i dii 

p ni ni)) < I u 

< ] i p i i u i 

/ Il 1 t l i m i 

h iil 

I < Ol 3 t 

p s i Im i ci min i ni 
i m ni nu mi)) 

idi i d qu isi u )\ 

V s ( ) ( I )) i 1 1 l))l I I 

Hi //1 1 i siiti i t 

\ ni « i « pulir ut 

)H litio p i m no iu 

l )( S in Bili iti in » 

ivi cu culi i ni um 
si Idi u unti pi c nini > 


La < ohi/hi i> ino di ILi ( hi donò lai orni c ani oi a mol¬ 
lo pai piallane un j.kko più minilo a iodditizio 


CATANIA i- * bili, hi 

I i mi i (I ()iss n< il m nu i m i i\ 

i tu l i |) ni il » i si mi ut» \ | 

n un m tu ii un di i i r d 

ili dn di 11 i unp n »/i n ) < p 
l< ri iu un li min i ul i i l 

I [S sii IM UH /I Ili 1 in (i |> 1 

II V . i 111 S O \ ( Il ( (IxiMi 

I i II 111 IH 1 li ili 11 I II il liti 

un tu i i Idliiii ri 1 \ i n s 

l \l » i i i il II d» ] i) 

illudi II i n< ntl u I ) , 

I 4 s ( 1 < | 1 hi I ippil Siili I | liti 11 

( u ini i ih i in issjni unp I in u i 
i »t ) ili ii 1 i 1/ il di « i 1 ri i 

t i in n i m in ilU si p I t s) 

ti miiN i lu u u li i on 1 ii ili 
nn tu di p ì U meni nini n ili 

mi di i i\ ii ivih 11 pu s nu 

di nu vi ( si i ( i i h piu sis X ([ 

lui » diit uni i < ih i n li udì n i) |>u 
cu 11 i si nip i disi ni li i ni . mi hi 

~,u inui bu ni t ( dtivi n n i 


u n sileni uni// u i 
ih 11 // u m h< i s nu di i 
In u i hi in m in i i i ih p >u i 
ie i i\ ii il nn 


Ni in i i i i di ii ii 
r<l i uni i m il i 
* 1 n pi I i t vi 

I i l 11 l Ul li s il) si i 

d P i nnpit ti 1 i « u 
il un i mi i blu un ri 
n ii r< i h i ti ini 


1 i n i d< Il i p ii i t i ? 
i ti i un n/ii il un i inni i 
l rntii di Iis lu putrì d d 

iin ibi» n ii i ili indù i// 

1 isi i ! pi. li ni fu 

1 o il u di li ih i pu ;\ 
n i li i p i idi i u idi 

r,tl UH a li (pi idi i 

\ li h ei n / dii m 

li 11 pili II qu Ul I li ( ili 

in i Ih r i i i eh 1 u bu 11 

n Bit nu un ii su \ tu 


( ipt II II dii i e ( n uu rklu 

indi istis( j i n<< ninnili i 
( < ili u mie i i i^n iti 1 1 i m 
( imm i i l neh i ( t inpii 
mi nu i id i n )> i li un di 

|S l 

Ni II i iqu 1 l ii nu i 

ut I i ti mi ni li 
Inu i itimi i i ti ss* i, 1 1 su ì 
i i n ii u ) i ih 11 i m i ih \ I ligi 

I (H l UH)) 1 UlSf ( IMI li I 

I unii mi id mv is< mini li u 
tu mh tossii ntn Quindi 
d ’J3 p iss \ in \ mi i P , n i • 

1 i n i ì mi cu ( u uu i < Ih 

v it ( 1 sito i/i mi n m < un 

m i ih mnn n dm» li s ìstitu 
nini di \ Ipui m d pm 
mi uni \ i ni u » >pt t it i o i 
Rub m i 3 li inn ru n 
i mii i vi di li ( iu squ ulu < Ih 

si fi ntl i si m ) uh ii i li hbid 
meni i Udine ampi In 


IVI cu ami Ul mn V' " » u m mi mi n sui cu biutU» C »l mn limino questi 

'! I III" I» umili mi ludi n lo ni 1 pumi Mh susino mu iloti i Ih m eli di 11 isolili» mi li Imo ili 
IS,! qUU U "-“ L"" C " S1> '"’" s,1,nl ' " M ‘"l’ 111 ' 'In il fronte «d mi mxo.sino ms, 

à lit, ini dì i sfili ‘.'‘V 111 ''«onfi/iiniit uni idi i .1 ini i n s,s,, pP , untile rii inodosto non Ini mio hi ili ito 

11)1. pml. di mulo V 1 < ‘ lHM rt,n '' , ’ 111 P ersoni 0 'Kiidiip subno 1 pn, quoliil, t P,rch, don i mroin I noi „o 

Li nc inlpito : pilo i C,C1 110,1 'PHidmcnli infuni on li» nini dii ut mollo pm ii-mlei ( musivo d 

ni no i it ila nel socco min | c ì u< -ìb a sU 4 pasjnal» pio m c della velocita nn h Fu ^iclo culli sin squndn 
he il poihere limone m poh « cu llIi «oisicleii s entus si mpadioiibee sul) I 


sp h nlmcnli 


cu )io 1 it )ia nel sntco min 1 f I Ui ^i a sU * pasmalf pio 
he il poihere limone in puh» cu llIi «oisideii s 


io della meice e he quindi 1 della ona di centi oc a mpo e 


mollo pei lendini musivo d 
sIolo culli sin squndn 

Agostino Sengioigio 


!L VOTO 
DELLA PARTITA 

Il ( NIC \ 5 
\(i()\ ISAK) b 
< ORILI ITI //\ 7 
M\R( MORI aulonte eli 

Miss» (| ) il 1(1 del 
pillilo («in po M i//ol t 
(I ) ti ’> di Ih iiprisv 

MI I \\ ( mhe mi b \n 
«I in IK 11 1 5 /ignoti ) Ro 
s ilo I) ( M lidi li b) 
Si Imi llmgt i * Bnsio 
lo l> Riigno li 5 («ni 
Imi I Hi ili Ih b Rive 
i » i’i di 5 

I \/IO Slllllll « il li RI) v» 
io i Incoi) Gov( ina- 
lu * I’oIhiiIis li MiN 
suri li M issa h Mazzo- 
h 5 < Imi «gli i b Aleni li¬ 
ni 1 (l)«ls« b), I «illu¬ 
ni In fi 

XKRIIILO I niK^um % 

SDII lhh/iusK gioì na¬ 
ta di un siupendo sii¬ 
li min e 1 11 h i buono v ì 
» i Ue si un si Ui nU ev » 
\ i » M h del pi uno u ni- 
p R js,u a in iato al- 
» a i t u 1 sii a Jas( la¬ 
ve i su i v si* a Malde* 
ii Vili klls 1 1 piesa 
M )i i ne a in ii h) Jnml* 
i ic >«■ it- di dava alla 
d \a e 1 i jiupi «//ava 
Ji)s Ammollili lana 
pei pioli si* e (ove maio 
pur un (alio «teiidivoi su 
Rupi a “spi ihiioi i » (1 mila 
IH i di »u 42 NT pag »n 
p« t nu nu isso di i fi 
) ili ni I nnl i 700 Ine 

I ( Ol siamo al 40 * 
( mimi I me i n > Fungo da 
Rum si desìieg^n ap 
pi n i di mto I aie i hn < ho 

U ih m 1 ani k tp » Kb < sol 

II la pili» e si ione a la 
d/K ne 11 li)»» i ) «//uno 
la mi 1 ) 1 !» « on « omodo 
i I» poi°t p a a Mass i, 
S )li solino pii il disili! 

1 e n > Qui sh p« io, mspie 
imitile nit pn so cl ili oi 
sismi tona indio!] o 
il poli lite penili rimi I 
i» dm it unnile m gieKO, 
il < Uh ( o » » < osi pei ento 
no e pieuso (he sinfila 
l)i 11 munii m n le nel) an 
^ limo basso alla sinistra 
di 11 allibilo »e lo si può 
< iptie » 'sull no menile 
il no i si dispera ima 
n (unlnmtu du pietosi 
lime i 11 p neg rt io il 2> 
cklh npKsi palla da 
Massa (ih ìdoniamolo dim 
(pie 1 ) a Mazzoli apposta 
io un pmi di metri fumi 
d ili iu«i un ripido con 
Mollo i un gì m tiro di 
sinisho «on palli potente 
« < dibi il i (e* un poio nn* 
.indie im tonata) allindo 
no dei pili sulla simstia 
del) ìnnoeenle Cuchcim 
i)\ RICORDAR! Llm 
putggiabile pubblico di 
sm Siro davvero spoiti- 
vo o compì tenie come po 
dn e e lie limi i pi esto a 
indi eoi sentii si magari 
gabellato 

1) V DIMENI ICARI. Il 
fornico goffo issili do pei 
gtnle chi U del football 
una piolessione lodativo 
di spogliai dio Csi fa ov 
villini nte pa dm») pei pe¬ 
nalo da I ni lunato ai dnn 
ni di Rt in ih il qmle Be 
i e Ih si ni u e va dieci soli 
minuti dopo con un ìden 
hi o «pezzi di bituiri» 
u Mommi 

il\\N(i ni rio dopo 

12o( ( o « Giusto < osi » 1 
pii du sai ((intenta i 
(litio 


Boloqtn L R Vicenza 
Cvglinr Si i pilori<i 
Calami Juvr qui 


Nipoti Vite c 1 

Roma horci li »a 2 

Tonno Fogg a x 

Verona Ime 2 

Arezzo Cata uaro 2 

Novato Mantova ) 

Perugn Bau 2 

Mncei .lieve I) D Alcoli 1 

Savom Ravenna 1 

Monte premi 1 591 083 748 
QUOTE ai 36 13 lire 8 mi 

hom 209 400 a» 973 12 lire 
303 700 


T 
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lunedi 28 se'tembie 1970 / l'Unità 



Vincono in ec attorniai i viola (1-0) - Foirse era giusto un pari 


Beneaugurante successo esterno dei nerazzurri: 2*1 


Oliarugi piega una Roma Le bombe di Boninsegna 
ncompleta e sfortunata fanno saltare il Verona 


i giallorossi sono 
rimasti anche sen¬ 
za Cappellini uni¬ 
ca vera punta 


ROMA 27 setten t re 
l na bofl i pt i li Rom i Tic h 
I ei rolli versi si pii > ri 
spondt.ro rii si Non s< lo p( r 
r he H Tiorintinu ha fitti 
ben poco per vincere gio 
rinclo troppo compassati e 
svOftlnt i stili ncn i centro 
r imp ) pei c prie u k r n 
li/ioni di fr rmii eli De Sisti 
(che notoriamente tildi seni 
pi e a ruf,umyie lo stand uri 
migliore) appiunelo infine 
/ >pp i di micco ove Mar i 
ii hi insistito nel dribblili 
sino all ossessione mentri 
Chmru{,i In torello si ( no 
quittro pOle uni uni 1 ha 
se inventiti in rete) sicché 
tutto il 1,1 in toiirbillcn elei 
bino e „enc to o Vit ih e i< 
stito pressoché spiccilo 
Non solo pn questo ciré 
tanto 1 1 sconfitta cicli i Rr ni i 
«ippire uni punizione erres 
siva tecl un premio troppi 
glosso per ì violi» mi anobi 
pei he ì aulici essi hinno gì 
elio con gr mele gcneiosit i 
hanno itticeito i lutilo (co 
me d mosti i il conto eri nei 
IUJ per ì romim 1 ) e luti 
no spesso messo alle cricle 
gli illustri ivveisnri 
Puitioppo pcio la Rom i 
r he gì i m incava eli Del s )1 
(sostituito eli Scarniti c he 
comunque non hi dementi 
to multando il piu geneics^ 
ed il pm etlic ice dei gnll 
iosm) si e vista pinne mi 
corso drl gioco anche di Cip 
pelimi che nevi commini ) 
assai bene e che comunque 
e 1 unica punta vei i nel quii) 
tetto d ir liceo v irilo di Ilei 
reii (non si capisce pur lu 
non si tiovi posto pei 7i„o 
ni) c poi m e fitto male in 
(he Vini eli modo che li 
Roim ha Imito pratic unente 
m elicci mime un tuo di Am i 
rilclo su punizione e stato u 
smnto dalla inversi 
Non si può dire dunque che 
la foitiin t si i st ita ama i del 
li squaclia di riso sonetti 
gemiosunente e ron pissio 
re clill immenso pubblico ir 
coi so all Olimpico per li pii 
ini « p utitissim i » del c un 
pionato Mi non si può due 
nemmeno tutti li colpa dii 
jellu pei oliò in dellnitiv i si 
e avuti 1 ìmpiessione che li 
squidi i di cis i pui so ives 
se giocito pei Ulie due oie, 
non sirebbe riuscita i pus 
sue troppi imprecisione nei 
lui tioppo arreni iato d gio 
co nell imbuto ove Renante 
c compagni ci melavano i 
nozze pei spazzare li loro 
aiei E pei di piu sono stili 
notati scompensi nell i foi 
inazione gialloiossi su latti 
ei che di formi individu de 
Cosi per esempio Coi do 
\i hi lisciato troppi hbeit i 
id Esposito che h i lindo pei 
listili no il vero moloie dclli 
squidi i gigli d i supplendo 
anche alle deficienze di De 
Sisti e di Mulo (che ivtvi 
iniziato bene nn hi finito 
in soldini) Crisi pu quinto 
nguiidi i singoli si e nuli 
confermi dei sorpi elidenti 
progressi tatti da Berlini ( i 
gevolato perniilo dall i gioì 
nata nei a di Chnrugi) mi il 
tempo stesso si e ì erisimo 
un calo di pule di Bel men 
tre anche Vieii e ippaiso 
lontano dalli sua firn i e 
Salvon e uscito fumi solo nel 
secondo tempo Come si vede 
insomm i cosi stando le co 
se difficilmente li Roma i 
irebbe potuto pretendete di 
lincei e Ma ceito nconsidc 
iati tutti gli elementi finota 
esaminiti bisogni conclude i e 
che un pireggio sii ebbe st i 
to lo specchio piu ledelc del 
1 equilibrio dei vaimi in ( un 
po tri una Pimentiti ì m to 
io mmoic ed lini Romì gr 
iciosi mi incompleti 

Roberto Frosi 



ROMA FIORENTINA 


Chiarugi infila h porta di Ginulfi Sara d solo decisivo gol delibi pari M 


Esordio vittorioso del Napoli a Fuorigrotta: 1-0 

In gol va A Ita fini 
Sormani fa il resto 


DAL CORRISPONDENTE 

NAPOLI 27 se tre bc 
Il Napoli hi vinto i d s io 
successo n< n si pi est i id tq u 
voci Mi il Vuesc r uscito i 
testa dta dal ronfi onte I 
non solo per aver siputo limi 
tire il pissivo id un solo gol 
ini pei 1 oicline con il quilc 
hi siputo conti isl ne il pis 
so del N ipoli r ddlicile in 
t mio st Ombre ali inizio del 
cunpiomto se questo Vuose 
h i i ìostralo ì N ipoli tutto 
quello che ha da dire Se que 


sto e il suo livello stindiid 
malgiado il elisetelo oidme 
mostrato o una celti oigam 
citi di manovri u coppi di id 
una lodevole buon i v olont i 
non ha piopno nitrite di nm 
provar irsi il Varese 
III fatto tutto il suo dove 
ic Se invece il suo all icco 
h i un i forza penetrativa mag 
giore e non hi pinto sull ic 
coleritore per pauri o pei ec 
cesso di prudenza adora biso 
gni necessariamr nte dire che 
il Varese ha perso un occasio 


6 IL VOTO 

DELLA PARTITA 

n cmc \ (> 

AGONISMO 7 
couurrir/7A 7 
MUtCVTORI Altarini al 
>2 del pruno tempo 
NAFOI I 7olT (ì 'Montico 

10 6 Fogliai) i I) /urli 
ni b Panzana lo f> Bum 
cln b Hiimim b (Impro 

11 d il MI del s t fi) Ju 
Inno fi Sdì mini 7 AI 
t ifmi 8 Ohio fi (\ 12 

I rr vis m) 

\ \RI SI (aimiglimi 8 
Pi lego (i Unii hano 7 
Sogli ino b Della (no 
\ uni i h Monili fi ( i 
itili 7 l imboli ni 7 
Bi udì fi Don itti b \u 
ti b (\ 12 11 ulu/zi 

n il Bugi)un) 

ABBI 1 HO C.idJuisi di 
li li Itili 8 

NOIL Splendidi gioì 
n iti di sole Icileno buo 
no Speli itoli )0 mila cir 
c i p ìganti 1J 897 pei un 
incasso di 21282 800 Anti 
doping toglimi Julimo 
C Ino pei il Napoli Rnn 
bino Bonilti e Nuti pei 
il \ uose Angoli 114 i fa 
voie del Nipoti 

II GOI II „t)l molli 
Ime e siilo realizzato di 
Altafhn il ^2 del piano 
tempo II uni in tentivi! di 
I usi ln„< sulla desti i li i 
due chic nsm ì rie sr it in 
vi uno srontio ron ì di 


fensori nel quale il piceo 

10 anziano svedese avevi 

11 peggio Era egli stesso 
a battere la conseguente 
punizione pei il fallo u 
bito truettoria tesi oltie 
il giuppo e netta deinzio 
nc di testa di Altafmi il 
quale benché contrastilo 
insiemi eli prensione 

ir RIIGl TORI (KC\ 
SIOM Al 9 luliino hi 
s iettate con decisione ver 
so li rete con il poitiere 
luon citisi In ribiltuto 
di testi Runbmo dalli h 
nea al 10 Nuli Binda e 
lamborim hanno tiovito 
il modo di empire uni 
bella trama che ivi ebbe 
meritato mi 0 lioie sorte 
nell i ripiesi 1 f > mici 
dnle guati il volo di Soi 
ili mi dei i iti sul pilo di 
Caimignmi il 14 ni igni 
fica azione SoinnmJuln 
n ) Altafmi il quile neo 
glie in corsi il voi ) il 
p iss iggio t in rovesciati 
icrob itica sfior i li rete 
E state li pm belli e ip 
plauditi i/lone 

Il\N\0 IMITO SIRI 
IO 1)01*0 Chi ippr 11 1 II 
V ueso emiev i ti pp i II i 
raggiunto un gì d cu pie 
ptrazione eccellente e mi 
ibbiim unto cliniche 
dilbcolt i Ma nino tir m 
ni che non st inizi iv i il 
c impiotiate» r n uni vili 
ila r prilinlr si ime sii 
clisfitti 


ne ptr tentili di poi( u vii 
di \ tpoli un pie zioso punti 
cino 

Perche in sostanza li mani 
fesl i mfi n rii i ter nei de 1 V i 
lese e stit i palesi, r Ir nel pri 
mo tempo quandi i j ioni ori 
del Napoli ben birce iti a cen 
Uocinipo dove cb igeva le o 
perizio»! Sorman (e questo 
r assmdo poiché l \ nul uu 
st i non può essur siuilir i 
to fin ) a questo punto si i 
perche hi mezzi per rspumcr 
si meglio il Uni te dell ire i d 
ugorc su perche onlinumrk 
di questo pisso sin memi 
bilmentc sulle gin echi i clopt 
dieci pirtile) sole nel pi imo 
tempo dicevano ìlVuesi hi 
dovuto sottosta c pressoché 
eomplelimente il ni boi ^io 
co del N ipoh I si c difeso 
bene in pillimi u modo se 
si consideri che Allnfuu si e 
presenlilo il piosremo in lor 
mi sin ìgli mie sfocici anelo nu 
mei i di all i classe 

Nelli npicsi invece il Ni 
poli hi i illent uo il ritmo nc 
t. v Uso i qualificale il uocc 
di uni scimeli a ornili china 
mente pim il i 1 insci munto 
del giovane c Desio Impioti 
il °0 dell ì upiesa il posto 
di H unni 

E st il ì questo punto chr 
il \iiesr III nifi ) I opportuni 
lidi ilici me il \ ipofi pei li 
goli c non le hi fitto Ma 
ancori di piu uicbbt potuto 
oltencic il \ nesp nell ultimo 
quitto elmi dioiche d Ni 
poli eia chili imeni e in cfiffi 
colti ocrcW dii (usi di si in 
chezzi si ei i conseguenlemui 
le iggumlo un pone doso rbs ) 
uent imen'o eli nco 

Mi d \ ihs n >n <r Ibi 
1 ut i 1 ppiue ( udii he li i 
ha sgobbalo in lungo e in 1 u 
go per luti i 1 1 dui al i dell in 
tonilo hi U dito di suonare 
la mini ha nul me t i mo 
menti < s ili mi ci ì ieo in i 
su )i comp i„m non un ti 
udii loizi j 1 1 c invinzi ne 
o d < >ri„gio pu issccondT 
lo T pril mio d N ipoli hi ( 
mentitili ente vinto Mi r un 


• II VOIO 

HI LI,A PARTI IA 
mcdiocif 

>1 \ IIC \ I Oltl (li! litigi il 
) tiri filino tr nifio 
ROM \ (.1 ilu 1 li 7 Bulini 

~ Fr Ile 111 l> Nifi ori fi 
Bt t l> Nani trini 8 ( ip 
fidimi 5 Vii n 8 Am il il 
rio b ( ordov i b Scili i( 
li 7 (firnliete ili risei\ i 
De Min tu elici snno 

I 1 11)71)1 b) 

TIOiUMIW Silfi! relu " 
stanzini 7 Bolli 7 I spo 
sito 8 Ir ri mie 8 Bu 
zi 6 M inani (> Merlo ~ 
\ il di 7 Di slsli b ( hi i 
i ligi b (firn ilei e rii risi i 
va B unioni trulle r si 
nm longoni) 

\RRmtO (.Duelli eh To 

I Ilio b 

NOI1 speualoi (» nn 
li cuci pei un ineis » di 

I milioni e ì Iti Ali i mez 
z m i del pi uno tempo C ip 
pelimi infortunato m uno 
s emlio f» sostituito dn 
Fianzot Nelli npiesi vei 
so il 20 Vien hi accu 
sito uni il leuti/zazione 
elei ver chi) m duino dii 
cosi 11 o ha lindo z >ppie m 
te r pialle ime nte Inutili/ 
/abile C de ì cl nng jIo 11 1 
in lume dalli R mu 

II (i()I li ui7 i Fe rrin 
te su suggerirne ni di 1 
spo ito s< ambi i or n Me i 

10 he lo li scittair vu 
s ) d centio cieli uè Fu 
r in e miì ningr la p dia r 
di testa c m vnso (lui 
iu„i che niompenclo r vii i 
tulli l di uisou gnlioios 
si iltencl 1 usciti eli (ì 
nulli t pt i insacca a pr i 

11 vuoti 

II mk i ioni 0 (( \sio 

M ili 8 upeichihaeim 
p ni i un mentir a pi ode z 
z i ilzmcl j sopì i li Ir i 
veibi un punizioni r il 
cuti da Coitimi Al ( 
un Ino cl Sr n itti t usci 
In i fil r ì palo ) Supci 
r hi battili Anc >i i Sr u it 
ti il 10 In chiamilo inni 
nuova pi )dczz i supuclu 
mentii al ò stili la 
truci si ì espinoli c uni 
pumzu nt c dei d i i sci 
picsi di Amuitelo Vili 
npresi il 7 li Imunti 
ni hi segnilo un sccon 
do gol r >n (hi luigi mi 
1 irbitio lu annullato (i\< 
v i (is lu d > puma) pei hi 
cioss di St tizi il 11 i sta 
li de vinti e on li mino 
di N n il Due t ii i eli Chi i 
uigi d ) e a *" hanno 
impedii de su irniente C 
nulh mentir Snpurbi hi 
1 dto muntimi lite rum so 
di i su t biaiui (r m lie 
di i I )iturni d 8i quin 
cl ) ha icspmlr di pugne 
un tuo di ( r tdova cl i po 
ehi passi 

I I PISODIO ( LRIOSO 

Cordova che si spesso 
incumito in lliceo hi 
coi ito pm volir il d 
m i s mpu ( on In ì fi ir 
mi se p mie insidiosi I u 
me i c I » e he hi In il 
di potenza (al \ dalli n 
lire sa i e e usci i un ui 
tr ntie i urne n da che h i 
ropit) di; stornar j Tr r 
i mie lise indoi pt qu il 
elle seenne! st refit i 
tei n 

II \WO DI HO ( mu 
ti S ufi inni Bu nSom 
mi tutti i diluisci! gnl 
lorossi (cht già avev mo 
protesti! ) sul r unpri g u 
i mo e spt rguuan ) r ir 
(hi uugi uà n fuorigioco 
qumd ) ha segnato il gol 
de usuo Pesaol i non si 
r voluto pi enunci u r in 
nu nte Si e fimil do i 1 1 
ir ,di tirici dclli R mi i 
idei umido che In gioca 
lo molto bene pur se pri 
v i di D< 1 S 1 Ila ronchi 
si peio thè li 1 toreri!mi 

voi i pur r i „ioe u 
moltr ni gli 


Ma i problemi per Heriberto non sono certo spariti - Abbastan¬ 
za facile il test di Verona - I gialloblù ingenui e inconsistenti 


SERVIZIO 

l VERONA setoli 

Sliuttmlo U pcccho diien 
sivr dellav/ersano 1 Intei hi 
colto a Vuom un successo 
die so non pi prio mentilo 
t bene t i n u mie 1 pi blemi 
infitti, ciucili di senipit u 
st ino Ce di agili usi or 1 
che 11 spini i de Di buon i soi 
le la cinse giunto ventiti (fi 

Unimmo r di fiducia uni ili 
in f mugli tri pie mi qui 1 
h pm consistenti i sentiti elei 
ramponato untino li patta 
"lii nei azzini a id usure dal 
li procella dentici la quale 
1 ivr \ mo sospinta ì venti di 
Coppa Itali i < eli Coppa delle 
Fieie 

Anche oggi 1 Intei hi bai bel 
tato divani i ad un Voiona 
sfasato di U tacco r in dife 
si Nella puma parie dell in 
ronfio mcdiocio e sonnolen 
to ( ìoilien disoccupiti pioto 
st dico i tuliroc ntipo) 1 In 
tu si t iceonlentati cfi con 
tiollarc lavvusfuio senza i 
vue un assalto tuntuosa 
quasi eli impugnale li spada 
disposti i fue match pirt 
senza conti e eccessivi i ischi 
I i difesa reggevi bene agli 
spoi mi 1 attacchi del Veroni 
d quale ha aiuto in (lanci 
Inumo piu valido e concielo 

Per frenile il biasdiano 
Burgmch ha dovuto fu n 
torso i tutta la sua grinta e 
dia sua esperienza II duello 
t stato uno dei motivi pm in 
(crossaiti della paitit i Al suo 
fianco Clerici hi visto può 
giostian un Mufisan r un 
D Am ito stmplH r menu pr no 
si Quest ultimo se non jltio 
si ^ salvato pu impegni t 
din unismo ma 1 ex bolognese 
» si d > di un ) i it(insiste nz i 
pie >e t u]i mu V r idi )( impo 
de vr „i sti iv m M i celti 
( orso l ìust dupi Mosch no 
I abbini Oi izi e reiiuiMiz 
zola 1 lutei ha olo cere do 
eli smoizaie le ve Ut ìt^i del 
lavvusino con azioni di l im 


pon imeni) pm r he di rostri! 
zione e eli ni inaio 

labium si e ncollito ilio 
costole del giovane ed inteics 
sanie Oinzi (elemento ttcni 
t unente ben impostalo dini 
ime ) i dolilo di buoni visir 
ih (fi gl h o) r si i v ìslo 1 un 
menu m appoggio Coi so » 
Mi (etti fi mne I iti ) vii i i 
sò II «minuno» ha avuto 
cosi modo di clistingiiusi m 
r citi s rvizi pei nell ili ellir i 
ci t eli iMuricic i su n rom 
pili di ìogi i 

Coi so non r incoi \ v posto 
fisicamente innaspa r il gio 




\iL * ** 



VERONA INTER — Boninsegna 
realizza io rete della v Moria 


to di scimeli i ne usante Ini 
si dupi li i ulte ipiet ito onesl i 
mente 11 sm parte r ontroMan 
do 1 ombi i di Mosciumi (lex; 
gì anali e venuti i ni incaici 
m cibini di icgn) r Mazzo! i 
ha gii ito ili t 1 ug v di 1 u 
1 il i r d il gioco 

L Utire > e vissuto sulle 
<r ( uicht > del solito msosli 
nubile Boninsegna centiavanti 
sforni it jio nel veio senso del 
li paoli il cui it cupe io < 
venuto uidissim ) pei li squ i 
di i \ « Boni » h e montato 1 x 
guodia un Batlistoni efimo 
stintosi 1 uomo piu eircaco 
del pacchetto dilensivo gial 
Joblu 

Pcifi/zuo ha ancora uni 
volta dimosUalo la sui po 
che/za fisica c tecnica i fai 
gioco ad aprire varchi e, icl 
arrivare m zoili gol Pioble 
ma che 1 lutei potia nsolvue 
uvolgcnclosi i Jur o il mcr 
cito cfi novembie 

La difesi nei izzuir» dall 
1 mconsistenzi dell) pumi fi 
nei veronese * stali poco 
impegniti Qinncio c stili 
cfinmil i in cinsi A icn hi 
sbriglio il lavoio con sicu 
lezzi e umpeshvita Ma li 
fiecenda del polline non e 
un pioblemi che riga udì 
1 Ini e i 

Uri giudizio sul Ve ron t u 
quale vi concessi iattenuili 
tei della senza di Mizzinli 
che hi e ostie Ito 1 uechi i n 
voluziomie un pr lo schemi 
tattico della squilli i (Masut 
ti infitti ( st ito coslictto i 
fungen» di legista < invi ilo 
pm wanti) 

L lecito infatti sperair che 
uomini come Mujcsan Sileni 
e Moschino snno destinati i 
uescue r i dii fono i un 
complesso chr rimanesse rr 
me quello visto ili >pe ) ì ogj i 
non avtcbbc alila piospettiv i 
che quelli cfi uni dipeliti 
lotta pr ì la fa il e zza 

Marco Pucci 


i II, VOlO 

DELLA PAH ITI A 

Il CMC V r i 
AGONISMO h 
coni» rii //A 1 
i GIUDIZIO 
inccliotu 1 

Al UIC A IDI» Honinscgiu 
(I) ulIK Sili!) i (V) ,il 
’b Bollitisi gu i (I ) il 21 
dr I secondo le ntpo 
M DON \ Fizz dilli t b M i 
se il Ufo b Siiti) i b fu 
i il 1 5 B dtistom 7 81 r 
sititi 0 I) Am ilo I Alo 
sellino 5 (lene! Vi tip 
san I (fi ui b (Doriler si 
ilio Colombo U (ditesi 
mo N inni) 

IMI H imi * Bmgnith 
7 I u uhi Iti b I abbi ni 8 
(imbuirmi 8 Celli 8 
Felli//no 8 iM iz/ol » 8 
Bonnistgin * I installi 
pi 8 (raso b (Doeficcsi 
mo Boi don tudiusuno 
Bt Ungi) 

ABBI UU) In Beilo di Si 

i leus i 8 

A/IOM t)l r (.01 AMR 
Pcllizziio ben unbeceito 
poco fuon 1 uea scxligcrt 
d i ( m so si filici i con un 
uiz/o delle gemi din di Si 
ien ) Al lumie dcM non il 
ih ir izzniro < iflfionUto 
(Uuimrntr di Misealuto 
< he lo mauri i i » imbe ni 
1 mi Punizioni dii limi 
I Dav ulti elli btinnii 
vnrnese fittissima finti il 
tuo ( i so sciti i sull i dr 
sii iM \z70l i r in quel mcn 
tir li bu nu i si ipi i in 
uhi unum Putì un t 
bombì di Burnivi gnu (he 
t splode r me/zg Die// x al 
1 l smisti i eli Pizzab ili i 
lì pmguo gnlloblu il 
f In i M iscetti m di irò 
mie di litui nc i J urlici 
ti contro Ir mi icspinge 
oi to npi ernie sii ella dir 
di pi iti me ttr in iole 
St conci i idi ih joa/zurr \ 
U > Dop ) M pine ggio ve 
ì mese pali i al r tulio Fin 
sfnlupi ippoggin pu Coi so 
he ]) il tr i si doni r liti » 
m nei e spini improvu 
s imente Pizzabnlla soi 
picso smoiz i m x non ti d 
tirile li fatua Inompc co 
me un aneto Boninsegna 
e he insacca 


Torino-Foggia hi: potevano vincere entrambe 


Ora daranno la colpa 
a Maddé (rigore fallito) 


j Napeli sul quale bis» ni in 
oi ì I v i i pure hi 

Michele Muro | 


Il resoconto della partita Bo 
logii L R Vicenzi 

(A PAGINA 8) 


DAL CORRISPONDENTE 

TORINO e te he 
il impuntato del loito 
die 1 ilei d mo pieve di \ i 
con ì il7ir in (lisce s i lu rv i 

10 li sui nipi nn iti r li < >1 
pi ì ima i si sono (roveti 
i pigne si peri ih puthe 
non sii li discesa s mi 
ti isi )tm u ii sdii ma il 
i o„gi i qtianelo si t ucci lo 

< lu il l i no non ei i i o» c > 
si «e atlno > come si direv r 
fi i tr nt ito mene cfi v nc te 

Cosa r sue cesso ■* 

Mlestu li s r Liovato i ri ) 
voi faie x meno di Moli uni 

< x punta ern del I ìg li r 
rosi hi nloltito i cenno 
( unpo < lu lontano di io* 

ic di mio i mata liltiindj 
pi )pno in quell x zona il gio 
co del Tonno La macchina 
gol gran x a del prer ampiona 
t ) e del pnmo Unno di C jp 
[pili s m eppn i 

11 1 r i si oi s m 

r ul pu t ) i e li ] i ma 
1 xetc 

1 i squ eh i li i b Ibtt to 
pr ì tuit t 1 x p irla x r n spt 
ci tl ni dì tri ju uno temp > r 
s dolili n > s ih u in 
s r vi un ) \ i )pi r i }) irl ( 

I sl< Il ì s mende i il qui < ha i 


sipito inserii si con autorità 
( mlelhgcnzx nella nunovra 
jffuisiva senza pudcic di vi 
sii lx sui il msjonr nella re 
ti p rnrdiì 

le note eli inscon) meglio 
< n nomi r minilii li se 
que n/i di un f im die e st ì 
I dignitosi stn/i diventile 
infusiismuite ioni e rog 
gii 1 anno av uto 1 x v itoi i x a 
peniti di mino e entrambe 
111 inno gett da via tn sede 
di c immolilo vogliamo ricor 
due quello che a nostio av 
viso e stato un erioio eli 
Cade qmndo Colla In coni 
messo il «mini» tn area e 
1 ubdro In concesso il ugo 
ie Maddé (eravamo x un 
quaito dorx dilla f ne) ux 
il meno idoneo U tuo Mac! 
de multavi infitti il piu 
«cottoa di tutti c non ux 
nelle condizioni di potersi 
concentrare A ripiova eli que 
s « 11 )r« < nciue ì unni i d 

)) i ( icìr il ì s istilli l M iride 
m ( i iv c li suoi) < on 
su uno Cade td i scindiamo 
lu abbi i sosl tinto Madde 
pi ì pun /ione ibbiamo 11 
pi n ) he Ir i diz tu t si 

li di M i kk 1 u > s il t 

Nello Paci 


• IL VOTO 
DELLA PARTITA 

> il (NIC \ f 

> AGONISMO (, 

> CORRI HI //Ab 

• GIUDIZIO- 
sufficiente 

IM \RC MORI Stia (1 ) il 
U Muoli (1 ) (su n 
gene) il lb della ri 
in os i 

TORINO Cistrióni - A 
gl oppi 8 I rissati 6 Fui t 
b Cerrsti fi 1 urini b 
Sala (» Rampanti fi Fc 
timi b Mudile b (Cilvti 
li b) Fidici b (N 12 
Sallolo) 

rO(.GIA iitnlim 7 lu 
nng Ufi fi (olii b Fe 
i i/zim 7 Ia;ii/i b Alo») 
(efusco (ì Sailutli b 
(.li/(Ili 7 Bigelli 7 AM 
li b Ma io li 7 (N 12 
( iespili n H Re (ec 
c rnn) 

ARRI IRO ( imiti di Aiez 
/o fi Medine u uln(ri„ 
gio Non in niu fitto 
j ispctlm i «01» nu 
ti i r (piando mi giot x 
Lem (VI noli) in ut) » 
in ito lo li ì immondo 
Ine cito mi seguii ire il 


ugole di Pun 

NOLI Cielo nuvoloso 
campo buono Spettatori 
t 8 nul\ cuti di cui 27 l<h 
pìgnnti pei un ine isso di 
Ine lb 481 600 Ammoniti 
Bipon Maioli IGirini Sa) 
tutti Montefusio Nessun 
incidente pi ivr Antido 
))ing pu G 10 e 18 del lo 
uno e ì b e 11 per il 
Foggia Calci d angolo 8 i 

AZIONI GOL Al 12’ Ter 
nm allunga m profondità 
e un difensore sbuccia m 
cornei Rampanti dalla 
bandierina con palla co) 
piti di testa a centio 
nei da Pulici per Sa 
la che di sinistro infila 
Tientmi m tuffo Al 16 
cenilo lungo di Garzeifi 
dalla sinistra e so ne mi 
possesso Bigon che teici 
di se av aleni e Pini con un 
pallonetto Pun intercetta 
ron lx ninno smisti a ri 
noie Dal dischetto Maio 
li segna con una fucilata 
dta Niente da fair pei 
Castellini 

da DivirMic \ur lx) 
cuoi e psicologie o di Ci 
di (he ha sostituito Mail 
de dopo cht questi ili 
sbaglili i il ugole 


SERIE A 

Bologna L R Vicenn 
Cigliai ! Simpcfor n 
Juventus Catini a 
M fin Lizio 
Napoli Virese 
Fiorerà io Roma 
Torino Foggn 
Inter "Veroni 


SERIE B 

Citammo * Arezzo 
Atalanta Modem 
Biescn Cesem 
Como Casertani 
Novari Ma ilova 
Palermo Mo ìzi 
Bau ‘Perugia 
Pisa Ternana 
Livorno Regg m 
Tarmilo Massese 


3 0 
2 1 
1 0 
1 1 
1 0 
1 0 
1 1 
2 1 


1 0 
1 0 
1 0 
1 1 
2 1 
1 1 
2 1 
1 1 
ì 0 
0 0 


Marcatori 


SERIE A 

Con 2 refi Boninsegna Savol 
di co ì 1 Ch irug Salvi Ri 
va Bi ugnerà Bellega Mazzo 
li F Altifim Sala Maio!) 
Snena 

Uni autorete Massa 


SERIE B 

Co ) 2 reti Marmo con 1 
D omed Pieni Gori Ma t 
ni Cnnmmeo Tosclt Blasig 
Spelta Merigli S mo i Be ìet 
t Agosti La ìc Doldl 
Bertuccioli Miri t Silv P t 
tofrati Fan Galletto Joco 
muri Mendomco Tron Segi 
! inocent od altr 


Classifica A 


Bologna 
Fiore lima 
Juveitus 
Napoli 
filler 
Cagli» i 
Foggii 
Laz o 
Miirni 
Tor no 
Sa mpdor i 
Vares 
Calmi i 
Ro in 
Veroni 
L R J ccnz 


punti 

2 


casa 
N P 


I 0 
0 0 
0 0 
0 1 
0 I 


0 0 
0 0 
0 I 
0 l 


l 


fuori casa 
V N P 


0 0 0 
0 1 0 
0 » 0 
0 0 0 
0 0 0 
0 0 1 
0 0 ) 
0 0 0 
0 0 0 
0 0 0 
0 O 1 


reti 
F S 
3 0 

1 0 

1 0 
1 0 

2 1 
2 1 
1 1 
1 1 
t 1 
1 1 
1 2 


Classifica B 


Cita izaro 
B -1 

Livorno 
Atalmiti 
Br»scn 
Min ov» 
Modei i 
Tiri lo 
Piloni o 
Cisertmn 
Masstsc 
Ter a n 
Novi i 
Monn 
Perug i 
Con o 
P s 
Cese 
Aiezio 
Reggini 
Ha 


G 

2 


o g oc to u 


2 i 

p tri li 


fuor casi 
V N P 


0 0 
ne o 




La serie C 


RISULTATI 

GIRONE A Alessi idi n Monhkone 11 Pidovi Par il 5 1 Pncenza 

Lecco \ 0 Pro Pii a Rovereto 2 0 Rtgg m i Verbo ì i 1 1 Solbnteso Tre 

v so 1 0 Tre ito Legnino 1 1 Tuest nDertlion 1 1 Ud ncsc Sottonnriin 
2 1 Ve ei i Spregilo 1 1 

GIRONE B Empol Lucchese 1 1 Ge ioi Imoh 1 1 I ipprn Spi! 0 0 

Maceratese D 0 Ascoi 10 Olb i Ai condii 10 Pi ito Montevai eh» 3 2 

Simbe edoltcsc Entelli l 0 Sivona Rnvei m 3 1 Spezia Rimiti 2 1 Vii 
pgg o Tor ps 3 0 

GIRONE C Avellino Acquipozz Ilo 0 0 Messìi Bmlotti 10 Ciotole 
Cose zi 0 0 Brmd si Cimi 1 0 Silerniti n Lecce 1 0 Maten I ilei ia 
poi ì l Ppsori Cb et 2 0 Potenza Soi re» to 1 0 Pro Visto Miri n Fruì 
i 0 0 fa vo i V ti besp ì 0 

CLASSICHE 

GIRONt A Messi ulrii Prnlovo e Sei agno putiti 5 Puma Reggimi 
Trento Veibmin p Uch »ese 4 Sottomm in e Pro Palm 3 Rovereto Moti 
f 1 1coi e Derilioni Leg mio Ve icxh Plico izi e Solbìitese 2 Tieviso Lee 
co e Tr est i ì 1 Moifilcone p Vgiipz i u ia pirtiti in meno 

GIRONE B fap I Gpr oa p fai be ode Uose punì 5 R ni m Imperi 
fc i I ol Sivoi I to 1 Mo tc/ircl i Lucchese Villeggio e Olimi 3 
DD Ascoi Rivpi il Mice itesp p Spezi 2 Entelli AiKomtm i 

e Toires ) 

GIRONL L Siieu t i pu it 6 Pescin 5 Sorrento Acquipozzillo e 
Mess in 4 Mite i AvlII 
tenzi Sivo i o Brìi cl si 
fc cce c V tori csr 1 


o Cosenii Irò Visto Ciotono Internnpol 
3 Bm lotti Eli Clic! c Mirini Frmic 


Così domenica 


SERIE A 

Fiorentini Verona Fogg i Mila» filler Ronn 
Juventus Bologna L R Vicenza Calami La 
no Ciglili Simpdorii Napoli Vireso Torino 

SERII B 

Bir Alili ita Brescia Pilermo CisertaiaRcg 
gin CitanziioPsi L voi no Ceselli Minto 
vi Arezzo Massese Nov ti Modem Perurjiì 
Monzi Coi io Tei min T n mito 

SERIE C 

GIRONE A Deriho i Pidovi Lecco Pio 
Pitria Lcgnm o Solbnteso Monfnlcone Tien 
to Pirnn Venei i Roveicto Ti testini Soie 
gno Vetbi i i Sottonnri in Alcssnndrn Ticvi 
so Pncenzi Udinese Reg |iann 
GIRONE B Ancon la n Miccritese Aqui 

h Mo itev rcln To res DD Ascoli Empoli 
tmoh Sivo ì Impcin Puto Ravenna Iucche 
se Rum Sin benedette o Spi! Gcnoi Spe 
z i Entelli V reggio Oli a 
GIRONE C Acquipozz Ilo Ciotono Birlot 

li Cimi Brinci s Potenzi Chiet Pro Visto 
CoseinPoscmi lutei npoli Avellino Mattini 
Tri ici Messili S ivo i Silermtmn Sorrento 
Miteii V letbpse Lecce 
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Serie 



bloccata la marcia del Mantova 


Il Novara si rivela 
matricola di lusso 

Reti di Cubetto e Jacomuszi - Per i mentovimi ha segnato Rlasig - Espulso Bacher 


MARCATORI: Cubetto (N) 
al I’; Illaslg (M) al 25': 
.Iitcomuzzi (N) al 2K’ del 
primo tempo. 

NOVARA: Pulici 7: Carlet G, 
Volpati G; Vivimi G, Udo- 
vicich 7; Grassetti G; Ga- 
vinelll 8, Carrera 8, Ga¬ 
bello fi (Vesehettl fi, dal 
30’ s.t.), Giannini 7, Jaco- 
muzzi 7. (12' Lena) 
MANTOVA: Da Pozzo fi; Ma¬ 
stello 5, Ossola 5; Tornea/, - 
7i 6. Bacher 4, Micheli 5; 
Favalli fi (Panizza 5, dal 
lfi' s.t.), De Cecco 5, fila¬ 
ste fi, Dell’Angelo 5, To¬ 
schi 6. (12': Rocchi) 
ARBITRO: Stagnoli di Bo¬ 
logna, 5. 

NOTE; Incidente a Blnsig, 
die dal 26’ del primo tempo 
ha giocato con un vistoso ce¬ 
rotto alla tempia smisti a, e 
a Gabetto. Al 22’ della ripre¬ 
sa espulso Bacher per un i- 
nutlle fallo su Veschetli. 
Spettatori 6 mila circa. An¬ 
goli 5 a 4 per il Mantova. 

DAL CORRISPONDENTE 

NOVARA, 27 settembre 
Il Novara, reduce dalla ba¬ 
tosta eli Catanzaro che aveva 
raggelato il clan azzurro, e 
dulia faticosa maratona di 
V irese per rinutilc spareggio 
di Coppa col Monza, è risor¬ 
to nella maniera piu convin¬ 
cente; sconfiggendo cioè sul 
piano di un gioco nettamen¬ 
te superiore l’ambizioso Man¬ 
tova. Parola alla fine eraiag- 
giantp; «E* stato un Novara 
ammirevole che non ha ri¬ 
sentito se non nell’ultimo 
(piarlo d’ora dei centoventi 
minuti di mercoledì scorso e 
che ha ciato tutto contro una 
squadra come il Mantova di 
cui conoscevo ia iorza e gli 
obiettivi di promozione». 

La squadra azzurra è stata 
veramente superlativa, guida¬ 
ta da un Carrera in gran for¬ 
ma ben spalleggiato da Gian¬ 
nini e da Gavinelli, rientrato 
dopo un infortunio dal qua¬ 
le non si è ancora compieta- 
mente rimesso ma che ha 
portato ripetutamente lo 
scompiglio nella difesa man¬ 
tovana. In evidenza anche Ja- 
comuzzi, Udovicich c i due 
terzini Carlet e Volpati. 

Il Mantova contro questo 
Novara si è mosso in manie¬ 
ra assai impacciata. La squa¬ 
dra virgiliana è certamente 
robusta ma ancora legnosa e 
oggi il meccanismo mantova¬ 
no si è inceppato in una ste¬ 
rile ragnatela di passaggi a 
centrocampo che in genere 
hanno lasciato orfane le pun¬ 
te o hanno portato a conclu¬ 
sioni cui mancava perfino 
anche Ja mira. Giagnoni alla 
fine infunato parla addirit¬ 
tura di disastro; «Avete visto 
anche voi — dice ai giorna¬ 
listi — e capirete perchè ero 
contrario agli entusiasmi e 
allo illusioni e dicevo che bi¬ 
sognava essere prudenti. Mi 
si guardava come se avessi 
voluto precostituirnn degli a- 
libi. Ebbene, oggi è apparso 
chiaro che il Mantova ha dei 
problemi che vanno risolti. 
Questa sconiitta può essere 
peri ino provvidenziale; così 
potremo correre per tempo ai 
rimedi. Il Novara ha merita¬ 
to di vincere; siamo noi che 
abbiamo dormito». lì giudi¬ 
zio è severo ma l’andamento 
della gara In eifetti ha det¬ 
to che non è arrischiato. 

Il Mantova può avere l’at¬ 
tenua n le del gol a freddo su¬ 
bito al primo minuto di gio¬ 
co per merito di Gabetto che 
sorprende con un pallonetto 
il portiere mantovano in li¬ 
scila. Ma i minuti passano e 
i virgiliani stentano vistosa¬ 
mente a organizzale la nspo- 
sta. Tomeazzi, Dell’Angelo e 
Favai li in fase di raccordo 
cercano di organizzare la 
controffensiva, ma la mano¬ 
vra si perde il più delle volle 
a centro campo farraginosa 
c sterile. Al 25’ tuttavia il 
Mantova perviene al pareg- | 
gio: scende il terzino Masiel- * 
lo In fase fluidificante e dai 
limile crossa un pallone te¬ 
so a mezz’altezza che Blasig 
di testa gira ottimamente a 
rete, sorprendendo Pulici. f 
virgiliani, tuttavia, non han¬ 
no il tempo di compiacersi che 
si rurovano nuovamente m 
svantaggio. Dalla ripresa del 
gioco infatti, parte la mano¬ 
vra del 2 a 1 per il Novara: 
Gavinelli compie una delle 
sue solite fughe a fondo cam¬ 
po, (rossa e Jacomuz/1 con 
un’ottima girata al volo batte 
Da Pozzo 

Sullo slancio t novaresi sal¬ 
gono addi ritinta in cattedra e 
costruiscono altre esaltanti a- 
ziom offensive Al 31’ ci vuo¬ 
le una prodezza di Da Pozzo 
che lespmge di pugno un tiro 
ravvicinato di Gavinelli per 
salvare la porta mantovana 
dal peggio. 

Nella ripresa il Mantova e- 
sprime una costante pressio¬ 
ne che gli ta acquisire un’evi¬ 
dente superi ou la lem tonale 
ma che dimostra a nell e tutte 
le sue carenze offensive. 
Neanche l’entrata di Pamz- 
z.a al posto di Fava Hi da al¬ 
le manovre biancoiosie mag¬ 
giore incisività. Il Novara può 
difendei si con ordine 
L’unica grossa occasione da 
rete il Mantova se la piopi- 
zla al 38’ con un peri etto 
lancio di Toschi per Dell’An¬ 
gelo sul quale però Pulici esce 
coraggiosamente inteicelian¬ 
do li tiro clic Unisce in an¬ 
golo. 

Ezio Rondolini 


Al di là del punteggio 


Il Brescia ha 
ridimensionato 
il Cesena (1-0) 

Netta superiorità ilei lombardi. Estre¬ 
ma povertà offensiva dei romagnoli 


5 





■M v - . 



NOVARA-MANTOVA — Blasig, vanamente « duramente ojtacolato da Udoviclch, sogna di tosta 
la rete mentovarla. 


1-0 con il Modena 


Palermo-Monza 1-1 


L’Atalanta 
di misura 

Una parlila decisa nei corso del primo tempo 
I modenesi hanno mancato nella fase conclusiva 


Tutto fatto 
in 3 minuti 

Al gol di Mondonico i siciliani han¬ 
no replicato con una rete di Troja 


MARCATORE: «oidi (A) 11' 
del p.t. 

ATALANTA: Anzolin 8; Mag¬ 
lioni 7, Divina 7; Savoia 
7, Vavassori G, Leoncini 7, 
Leonardi fi, Pirola 6, Val- 
longo 5, Sacco 7, Doldi 6. 
(12" Rigamonti; 13° Moro). 
MODENA: Piccoli 7; Balu- 
gftui fi, Lodi 5; Vellani fi, 
Borsari G, Petraz 6; Fac¬ 
chinetti 6, Festa 5, Spelta 
fi, Toro 6, Ronchi fi. (12° 
Padovani; 13" Guglielmo¬ 
tti). 

ARBITRO: Bianchi di Fi¬ 
renze. 

DAL CORRISPONDENTE 

BERGAMO, 27 settembre 
Nel corso di un primo tem¬ 
po vivace, a ritmo molto so¬ 
stenuto, l’Atalanta e il Mo¬ 
dena sono riusciti a mettere 
in evidenza i migliori attri¬ 
buti del proprio gioco. At¬ 
tacchi insistenti dei padroni 
di casa, ispirati da un tenace 
Leoncini, e da un estroso 
Sacco e pronte risposte dei 
modenesi, affidati ad un cen¬ 
tro-campo guardingo, ma non 
rinunciatario, con due estro- 
me sbrigative c uno Spelta 
sorretto dall’espenenza. 

In questa fase le sorti della 
partita si sono decise, forse 
prima che i neroazzurri me- | 
ritassero il goal che alni' li ; 
portava in vantaggio. Comun¬ 
que, ammonito Spella per un 
fallo su Divina, batteva la 
punizione Pirola, mettendo in 
azione Sacco: l'interno apri¬ 
va sulla sinistra a Vailongo, 
riceveva di rito:no la palla 
a centro-area e mentre un 
paio eh difensori si urtavano 
e cadevano, allungava a Dol- 
di: il giovanotto, in spacca¬ 
ta. segnava imparabilmente. 

La partita continuava aper¬ 
tissima, e si svolgeva in ogni 
angolo del campo, ma per i 
portieri non vi erano palle 
insidiose da neutralizzare. An- 
zolm si faceva notare solo ai 
34', fermando con sicurezza 
un pallone colpito in mezza 


rovesciata da Spelta. Il tono 
del gioco diminuiva sensibil¬ 
mente nel 2" t., e provati era¬ 
no soprattutto gli emiliani. 
L’Atalanta badava a mante¬ 
nere il controllo delle ope¬ 
razioni, ma si vedeva chiara¬ 
mente come Sacco, Leoncini, 
Pirola e Doldi avessero per¬ 
so lo smalto iniziale. 

I modenesi avrebbero po¬ 
tuto, stringendo i denti, met¬ 
tere alla frusta l’avversario, 
ma in fase conclusiva, era 
chiaro, non avevano il guiz¬ 
zo e la classe necessaria per 
superare difensori attenti o 
decisi. 

II Modena riusciva però a i 
far registrare al 31’ un'azione' | 
molto insidiosa: un traverso¬ 
ne del terzino Balugani man¬ 
dava la palla a schiacciarsi 
neH'angolino basso, ed a 
stento Anzolin in tuffo devia¬ 
va con ie punte delle dita; 
sul fondo raccoglieva Spelta, 
ma sparava sul portiere che 
si trovava in ginocchio. La 
miglior palla, subito dopo, ar¬ 
rivava a Facchinetti, ma il 
suo gran tiro in volo, in zo¬ 
na libera, era scentrato. Nel 
naie (40’) Vailongo si riscat¬ 
tava in parte da una prova 
grigia, deviando di testa sot¬ 
to la traversa un pallone of¬ 
ferto eia Pirola: con uno splen¬ 
dido colpo di reni, il portie¬ 
re alzava sul fondo. 

Dunque, un’Atalanta che 
promette un buon campiona¬ 
to, registralo in difesa, ove 
domina Savoia, con Anzolin 
che infonde tranquillità, ma 
ancora scarsa di forza pene¬ 
trativa all’attacco, special- 
mente in Vailongo, la punta 
piu avanzata, mentre intorno 
all’asse Leoncim-Sacco il gio¬ 
co gira quasi senza frizioni. 
Orgoglioso il Modena di Re- 
mundini, ma .seaiso sul pia¬ 
no tecnico e finaneo ingenuo 
nei momenti cruciali, una 
squadra pero dalla fisionomia 
marcala. 

Aldo Renzi 


MARCATORI: Mondonico (M) 
al 13'; Troja <1>) al 21’ del 
li.t. 

PALERMO: Girardi; Sgazzut- 
ti, Laudili; Reia, Bertuolo, 
Land ri; I’eruceoni, Dindoni, 
Troja, VancUo, Ferrari (12. 
Ferretti; 13. De Belhs). 
MONZA: Pinotti; Onoi, D’An- 
giudi; Fontana, Trebbi, De¬ 
lio; Prato, Pepe, Berlogna, 
Faccliinello, Mondonico (12. 
Cazzaniga; 13. Lanzctti). 
ARBITRO; Angoneso di Me¬ 
stre. 

DAL CORRISPONDENTE 

PALERMO, 27 settembre 
Tutto e bene quel che fini¬ 
sce bene. Il Monza ha strap¬ 
pato un punto al Palei mo al¬ 
la « Favorita » ma quanto for¬ 
tunata è stata la compagine 
brianzola possono dirlo i se¬ 
dici calci d’angolo a due a 
favore della squadra losu-ne- 
ro, la traversa colpita da 
Troja al 9’ del primo tempo, 
il salvataggio di tacco sulla 
linea di Trebbi sempre su 
schiacciala del centi avanti pa¬ 
lermitano al 34', il gol mon¬ 
zese — un regalo di Rem — 
icalizzalo da Mondonico al 
19’ e i molti difficili interven¬ 
ti di Pillotti nell’arco dei 90'. 

La rete del pareggio del Pa¬ 
lermo al 21' realizzata da 
Troja — il mighoic in cam¬ 
po — serviva a ridare alla 
partita una dimensione più 
reale anche se il risultalo da 
quel momento rimaneva in¬ 
chiodato. Un Monza utilitari¬ 
stico e stato travolto sul pia¬ 
no del gioco, della grulla e 
della volontà dal Palermo ap¬ 
parso trasformato velia «ver¬ 
sione campionato » La squa¬ 
dra di Radice non ha mai 
inalo in polla, non ha benché 
minimamente impensierito la 
difesa palermitana. 

Il tecnico buanzolo eviden¬ 
temente ha prefento sacrifica¬ 
le i suoi nomini in marcatu¬ 
re strettissime lasciando i 
soli lierfogna e Facch niello 
in avanscoperta a molestare 
le retrovie rosa. 


Il risultato di 1-1 gli ha da¬ 
to ragione, ma quanta su¬ 
spense — U Palermo sembra¬ 
va dovesse travolgere il Mon¬ 
za da un momento all’alt)o 
— fino al fischio di chiusura 
dell’arbitro Angonese. 

Dopo 19' di gioco il Monza 
va in vantaggio. Palla morta 
sul fondocampo che Reia in¬ 
deciso allunga a Girardi. Si 
inserisce prima Faccliinello 
con un pallonetto e poi Mon¬ 
donico che mette in rete sul¬ 
l'uscita di Girardi. Ma il Pa¬ 
lermo non si perde d'animo 
c al 21’ paleggia: cross di 
Troja in area per Ferrari che. 
viene facilitato da un liscio 
di Trebbi, Ferrari è solo da¬ 
vanti a Pinotti e tenta il pal¬ 
lonetto ma colpisce in pie¬ 
no il portiere brianzolo. Ri¬ 
prende Troja che da due me¬ 
tri scaraventa imparabilmen¬ 
te in rete. 

Raggiunto il pareggio la 
squadra rosa-nero riprende a 
spadroneggiare, le azioni da 
gol si ripetono una sull'altra. 

Nella ripresa il Palermo ap¬ 
pare rilassato, poco conclu¬ 
sivo. sempre molto incisivo 
ma f luche infruttuoso sotto re¬ 
te. Al V azione di Troja e 
parala a terra di Pillotti. Due 
minuti dopo il Monza lamen¬ 
ta il primo infortunio: Onor, 
ricevuto un colpo alla cavi¬ 
glia è costretto ad uscire dal 
campo c il suo posto viene 
preso la I/mzetti. Al 14' Ferra¬ 
ri passa a Penicconi, gran ti¬ 
ro dell'ala iosa, Pillotti si 
salva in corner con un gran 
volo. Sei minuti dopo si fa 
pericoloso Mondonico che 
fugge in contropiede alt'incer¬ 
to Bei tuoìo e Girai (li e co¬ 
stretto a uscire a valanga c 
riesce foilunatamente a sof¬ 
fiargli il paltone. 

Al 21’ Farai i da a Troja, 
dribbling e gran tuo che Pi¬ 
llotti para con il coijio dentro 
la rete, le mani fuori, da 
qui le proteste di capitan 
La ridoni 

Ninni Geraci 


Sconfitta (1-0) la Reggina a Livorno 


Decisivo un rigore 


MARCATORE: Boiardo (ri¬ 
gore) al 20’ del primo tem- 
po. 

LIVORNO: Cori; Biliardo. 
Ciieie; Martini, Bruschini. 
Galvani; randelli, Albrigi 
(Battistini dal 2fi’ p.t.), 
Gualtieri, Zani, Pieat-Ke. 
<n. 12: Bcllinelli). 
REGGINA: .Incolumi; Gros¬ 
si. Sali; Taccili, Fiorini 
(Ranieri dal 11' della ri¬ 
presa), Sonetti: Contini, 
Siror.i, Meliglii. Lombardo, 
Bongìornì. (n. 12: Ferrari). 
ARBITRO: Monti di Anclnn. 

NOTE' Spettatori M mila 
circa, angoli fi-5 per la Reg¬ 
gina 

SERVIZIO 

LIVORNO, 27 $et!e*nb-c 
Livorno e Reggina si sono 
incantiate all'Ardenza ini et- 
tendo l’ordine del colenda! io 
pei la giace situazione me 
(incoia esiste a Riamo ( * 

/»ri a calivi delle ma'< ’ > 


muiiicijicilnt Ole « ilienteian ; 
dei uipoiiont (I < c de neo j 
fascisti 

Po ■' Inomo quinci do 
jio il itosi tuo debutto (<m i! > 
( omo, c'cia ! obbLcju i ; / in 
e e/e e la squadia. quanto a i; 
sultato non r i onda a moni 
ir suoi (tonai Ma r stato 
un uno a rio '•ei'V/ff» da: 
(hai etiti i c ual j,abbi; ti a uni 
sa ai in uhi) nel f.iuihO iv 
iintuitisi ned’hltimu me .via 
di gioco e di cu- li Reggina 
ha appioktlato jicr a pei aie 
un «foicino », pei alt) a steli 
le. nel tentatilo di far. aie la 
porla difesa da G mi Questo 
non significa che la Reggina a 
i tebbe mentalo quali osa ai 
juu e che .1 Luorno abbia 
unto con demento dittatilo 
il Limino «irebbe potuto la¬ 
te sa biffi sua la pallila, se 
Monti (tiesse conce sso un giu 
sto calcio di tignic al II' del 
jiìimo tempo lozione eia sia- 
f-t •!' (inalimi la loffi da /> 

> ì li 'h. u.< t ’ur .' b '*■» 


i (itosi a tu pei l - i oi. Lieo 
boni stala pei superni la ma 
l est temo diiensoie minino ao 
(piantina (iiuhtien pei un .ne 
<ir iigoii' netto fi Imiti mi i 
ce tasi lai a uni eie 

Ma ambe senza questo e pi 
soaio .1 limino ai e: a nei 
fato amie'o .inalila irte su, 
puma i he dopo il i qnit > lu 
ìo nii'ia /.ni/ufo in i ti’itnauio 
Dopo sr>j no,uh <u r,oio ri 
< f filo ai t‘sta d: Pie i ( lù e 
mia denoto foi tu nosann nle 
r on una gamba mi /'.cobo*// 
e al ì\’ nel secondo temjui 
sempre Pi at Re tali 'a > go 1 
a volta mota tali.aiuto -1 
pallone su l esterna (iella >etc 
(Itimeli i Otturi .etpd.iua de' 
Linai. o. soPi iltv udii ano 
tondandos il bottino dopo ,1 
mntaggio ottenuto pi italo ai 
un polmone (pai e Aihncp 
indimi, (,i una disto) sione i. 
e con aI »iu la fatua ih he 
paitile ; odo (pomi ,1 I> 

'on- s> ;ir, p > i, Pi fenile 
' <’ l ( Sili,, . '. b hi O « O" pò 


i he l'-oi-t /(Mf/tr a disposi 
z.onc ’a Reggina, comunque, 
non f, i s'iputo npp'nfittcue 
ih ia, i nei pad ioni d; insci 
i s, >u pnmo teniho c 
>1 ita 'i baiai unii plein avi 
ai lei ano nel -C( ondo si 


iri* < Ih nata d i Suoi// < he 
i a a ,,lillà / Rondimi,, ni 
il ia e uen.i ai ani' aspi 
•I i uale ia ,,er tue n ’/ tm 


le tuo da lumi «te./, che Go- | òi h mai senno 


• i n, . >a',i .a con un punito 
min liuto al .la. quando Go I 
ii dei i iincaia impennai si su j 
un dio d. I un Ri de minti- 1 
’i ilo i um liong.oi ’// 'V/e in 
si Lini in e'ione :n utea ama- 
umlo loie i iene p accetto li¬ 
velliti. ucuh -ut ebbe rigmc 

ma .Moipi lui se pei bilanciale 
n ,e<o/'/n ugoie non conces¬ 
so al Inorilo, f’sclna una pu- 
i ; ioni a fui oic dei juuiiom 
cu casa 

Roberto Benvenuti 


Bari-Perugia 2-1 


MARCATORE: Salsi al 11’ j suoi bianconeri, la Coppa 

del primo tempo. e tult'altra cosa, produce il- 

BRESCIA: Galli 6Vi : Rogo- Insiemi e por il Cesena anche 

rii 7, Cagni 7; CeoccUi fi, un risveglio molto brusco. 

Busi fi, Angelo Gasparinl Inevitabilmente, aggiungere- 

fi; Salvi 8 (Damontc, dal nto, perchè le lacune dei vo- 

3fi’ della ripresa), Fanti 7, magnoli appena affiorate nel- 

Depaoli 5, Turra fi, Simo- le scorse settimane e incli¬ 
ni fi+ (12.: Cipollini). vicluabilt un po’ nelle inde- 

CESENA: Annibaie 4; Cec- cisiom del portiere e molto 

carelli fi, Ammoniaci lì; nella povertà offensiva della 

Marinelli 5, Vasim 7, Ri- squadra, oggi sono balzate 

ghi 6; Alvaro Gasparinl 5 all’occhio in tutta fretta. 
(Paganini dall’inizio della Insufficiente Annibale nei 
ripresa), Zanetti 7, Bardi momenti in cui occorreva ben 

'*• *' nzo J (12.: nitro — questo è vero — ma 

inniSnA. ^ * ... ,« 11 Cesena è rimasto pure a 

ARBITRO: Cantelli, di Fi- lungo nella metà campo rl- 

re,,7C * vale, a tentare e ritentare di 

SERVIZIO J sbrecciamo le retrovie, sol o 

spinta di Righi e Zanetti. 
CESENA, 27 settembre Ebbene, con un Bardi anco- 
13resela legittimamente vit- ra inesperto, con un Bonatò 

tonoso o per il Cesena è stranamente svagato e senza 

subito amarezza dopo 1 pie- mordente e con un Enzo vo- 

coli trionfi m Coppa Italia. lenteroso ma inesorabilmente 

Ma, come Bonizzoni ha vo- bloccato da quella vecchia 

luto sottolineare riconoscer volpe eh 3 e Rogora, i peri* 

do gli schietti meriti altrui coli autentici per Galli si so- 

e facendo d’ogni erba un fa- no contati sullo difa d’una 

scio per castigare a parole mano e il portiere bresciano 

ha replicato con sicurezza, 
_cancellando la colpevole e co¬ 
stosa incertezza di otto gior¬ 
ni fa. 

Il Cesena sta tentando di 
diventare squadra, il Brescia 
invece lo è già: la differenza 
vista in campo può essere 
sintetizzata così. Una diflc- 
1 A renza che, però, va oltre il 

ITì OT’Tì risultato numerico perche 

llfll nìni — proprio come squa- 

dra — il Brescia è parso alla 
mercè dei romagnoli, mentre 
. invece con un gioco ragio- 

Jf w nato e consistente, leso linea- 

"■ ie e pratico da Slmoni e Tur- 

I ili Iti ra, gagliardo da Fanti e Ca- 

BL A. %/JL gm c mantenuto vivace e di¬ 

vertente da un Salvi bravis¬ 
simo e incontrollabile anche 
Iciliani Ilari- per un terzino grintoso e in 

buona forma come Amino- 
} ,Ul di Troia maci, la squadra lombarda 

J ha tenuto saldamente m pu¬ 

gno per lunghi periodi il ba- 
iltato di 1-1 gli ha da- stono di comando. In prati- 
oite, ma quanta su- ca, anzi, non l’ha mai ce- 

— il Palermo sembra- duto, neppure quando i bian- 

s.sc travolgere il Mon- coneri sono giunti ad insidia- 

fi « momento all’aldo re Galli con assalti avventu- 

al fischio di chiusura rosi e comprensibilmente 

Irò Angonese. sferzati da un gol sul grop- 

19’ di gioco il Monza pone. 

antaggio. Palla morta Ci riferiamo ovviamente al 
locampo che Reia in- gol valido e quindi al secon- 
illunga a Girardi. Si do tempo, ma va rnminen- 

? prima Facchinello tato che già dopo sette mi- 

pallonetto e poi Mon- miti di gara un pallone eia 

ilie mette in rete sul- rotolato alle spalle deH'insi- 

di Girardi. Ma il Pa- curo Annibale. Vasini (unico 

to7? si perde d'animo neo in una partita per il re- 

’’ paleggia: cross di sto diligente e autoritaria ai 

; area per Ferrari che. «anni dell'amico ecl ex com- 

icilitato da un liscio pagno Depaoli) si era spinto 

bi, Ferrari è solo da- scriteriatamente in avanti. I.a 

Pillotti e. tenta il pai- palla, anziché giungere a Bar- 

ma colpisce in pie - di, veniva intercettata e fhu- 

ortiere brianzolo. Ri- va a Salvi che faceva viaggn- 

Troja che da due me- re rapidamente Cagni in con- 

aventa imparabilmcn- tropicde sulla laterale sini- 

tc. stra. Cagni incontrava il vaio- 

wto il pareggio la to, scavalcava fino a fondo 

rosa-nero riprende a campo poi erossa\a eli pre- 

eggiare, le azioni da cisterne per Simoni al centi o 

Mietono una sull'altra. dell'area: tiro, gol, con la di- 

ripresa il Palermo ap- fesa tagliala come d buri» 

lassato, poco condii- c Annibale corno allocchito. 

miprc molto incisivo L’arbitro notava lo sbandir¬ 
le infruttuoso sotto re- ramenlo di un suo coìlabo- 

7’ azione di Troja e ralorc e annullava qualcuno 

i terra di Pillotti. Due parlava di un fuorigioco ili 

dopo il Monza lamen- posizione (Fanti 9 ) ma a fino 

imo infortunio: Onor, incontro una spiegazione con- 

1 un colpo alla cavi- vincente doveva ancora ve- 

ostretto ad uscire dal mre. Anche perchè, in realta, 

e il suo posto viene ormai era diventata super- 

Ixuizdti. Al 14' Ferro- fina. Con una botta dello sca- 

: a Poi uccoìli, gran ti- tenalo Salvi il Brescia era 

'ala iosa, Pinotil si infatti riuscito a metterò il 

». corner con un gran necessario distacco fra sò e 

et mimiti dopo si fa gli avversari. 

»so Mondonico che L’episodio decisivo s'ora ve- 
i contropiede all'mccr- rificalo ( pochi attimi prima 

nolo e Girardi e co- elei riposo, ma nel frattempo 

a uscire a valanga c u Brescia — ripetiamo — 

loi lunatamente a sof- aveva giù lucidamente inro- 

l pallone. minciato a legittimare il sue- 

’ Farai i da a Troja, cesso, con un riflessivo Imo- 

(/ c* gran tuo che. Pi- ro ai fianchi che lasciava i 

ra con il coijio dentro primi segni evidenti. Al 44’ 

, le mani fuori, da Salvi ingaggiava e vinceva lo 

proteste di capitan ennesimo duello con l’iri i 

duellale Ammoniaci. Bendi 
Mmn? fijarnri clava di un coma, lo bat¬ 
teva, ricuperava sulla respin¬ 
ta dello stesso Ammontari «» 

----rispediva il cuoio voi so il 

sacco difeso da Annibale 
Questi cercava d'allontanare 
maldestramente, pasliccuna 
con Marinelli, -sitila palla r. 
piombava Salvi che con un 
colpo preciso la mandava .■ 
sfiorare una «elva. di gambe 
e ad infilarsi per documen 
tam i menti del piu torti 
H Nella npiesa Bom/zom uni- 

JL. piazzava Ga t -panni con Rag.» 

nini e fattacci) < t«-en.\n irn 
vava maggior slancio, m.i *-oi- 
>i-i h - u ne a disposi tanto questo penile ilei nio 
</ Reggina, comunque, munì iope i Galli eia pronto 
’ saputo iippuifittan’ all’ appaili.unenti» M 1' 

> aa ju.it) on/ ci; insci quando um un salto c ivav.i 

m jjtnni) laiiht) c tli poita un insidioso pallone 

i hai,a (onij.leta nel , calciato da /.mesti duella 
>i,<l -cu,velo s/ minte m»//i/ .il 'M* li 
jwi iDinsa scio ni De \ loiehe lunediava un un «I 
n ,j/ ■: « on ina pii ' mio» elei -. 111 ) umvune s/<) 

lhtl.Hi' (Il s 00 /// (he < /X / Gasp inni pieiedemo • 

: tu.liu 1 Rumimi u, ni 1 la dispei.e.t Fi.zu e Baio 
i.< e iieit.i mani' os/,/ alla me/. 01 a itsp.ti.ei.ciu at 
mie in tur i.n ffo I pugno mi una iahhi>i»a 1 n.a.i 


MARCATORI: Sega (B.) su rigore al 30’ 
del primo temilo; Innocenti (I\) al I’. 
Marmo (IL) al 30’ della ripresa. 

BARI: Spalazzi 7; Diomecli 7, Lnselo ti; 
ÌV1 licci ni 7. Spimi li, De Petrilli li; Sega fi. 
Fara 8, Marmo 7. rienti fi, Toltoli li. (Do¬ 
dicesimo: Colombo; tredicesimo: Monte- 
risi). 

PERUGIA: Mantovani fi; Fanio 7, Marcue- 
el fi; Bacchetta senza voto, Gionangeli li 
(Giudo), Dalla Vedove 7; Traini fi, Colau- 
sig 7, Innocenti 7, Urlimi 8, Mazzi a 7. (Do¬ 
dicesimo: Cacciatori). 

ARBITRO: Michelotli di Parma 2. 

DAL CORRISPONDENTE 

PERUGIA, 27 settembre 

Spesso 0 volentieri le autorità calcistiche 
amano lanciare appelli alla disciplina del 
pubblico negli stadi. Ma prestazioni penose 
corno quella offerta oggi a Perugia dall'ar¬ 
bitro Michclotti non favoriscono certo una 
migliore predisposizione degli spettatori ver¬ 
so i direttori di gara. L'episodio crucialo 
che spingo a formulare questo giudizio si 
aveva poco prima della mezz’ora di Perù- 
gia-Ban. Fino a quel momento si era assi¬ 
stilo ad un gioco di ottima fattura su am¬ 
bedue 1 fronti, tatto tutto di scambi veloci 
e precisi. Le insidie maggiori le avevano 
portate 1 padroni di casa al 19’ e al 2fi’ 
quando Urban, l’ex sambencdette.se rivela¬ 
tosi oggi un piccolo fenomeno, aveva obbli¬ 
gato Spalazzi a due interventi da campio¬ 
ne. Siamo dunque quasi al 30’: improvviso 
scatto di Marmo sulla sinistra, Bacchetta 


c superalo, il (entravanti barese entra in 
area stringendo muso il centro ma su di 
lui riesce a recuperare Gionaugeli con un 
intervento sul pallone Sul contraccolpo 
Marmo termina a terra. Tra lo stupore 
generale Midioletti indica >1 dischetto del 
rigore. Segue un coro eh proteste ( he porta 
all’espulsione eh Bacchetta, mentre Sega 
irastonna la massima punizione 

Si assisteva ad uno spettacolo paradossa¬ 
le almeno per un quarto d'ora durante il 
quale il Pei ligia perveniva al pareggio dopo 
un minuto di gioco. 

Era Innocenti a tirare in porla di testa 
un traversone di Marciteci dalia destra. Ma 
al J0’ il Perugia perdeva la sua grande oc¬ 
casione: al termine di una travolgente azio¬ 
ne di Urban 0 scartati tre uomini, spiaz¬ 
zava anello Spalazzi: il pallone colpiva lo 
spigolo interno del palo e tornava all’estre¬ 
mo difensore pugliese. 

Mentre le fiammate del Perugia accen¬ 
navano a spegnersi, il Bari, scuotendosi dal 
momentaneo torpore, si faceva nuovamente 
sotto trascinato da quel piccolo genio cal¬ 
cistico che risponde al nome di Fara. 

Dopo che al 20' un interlunio a Gionan- 
geli (scontro con Marmo e probabilmente 
trattura del setto nasale) aveva costretto 
Mazzetti a rivoluzionare ancora una volta 
rullerò schieramento tattico, ecco al 30' il 
secondo gol degli ospiti: lancio di Tondi 
a Fara e tiro (iella mezz'ala ribattuto da 
Mantovani. Il pallone termina a Marmo 
che sogna senza difficoltà. 

Roberto Volpi 


MARCATORI: l’itlofrali (Co.) al 2’30”; Faz- 
7 i (Ca.) al 20’ ile) p l. 

COMO: Zampalo 8; Paicari fi, Orinili fi; Cor¬ 
renti fi, Magni fi, Melgrati fi; Gai-lasche!- 
li 4, Lanihrugo fi, Mngistrclli fi, Pitlofra- 
ti 7, Turini fi. (Dodicesimo: Bianchi; tre¬ 
dicesimo; Rarhazza). 

CASERTANA: Zanicr 7; Giacomin fi, De Lu¬ 
ca fi; Gatti fi, Mattcucci (dal 3(5’ del p.t. 
Anghileri), Anello fi; Migliorali fi, Di Maio 
7, Pazzi 7, Corbellini 7, Matteoni 7. (Do¬ 
dicesimo: Porrino). 

ARBITRO: diacci, di Firenze fi. 

DAL CORRISPONDENTE 

COMO, 27 settembre 

Casertana sugli scudi nell'incontro che la 
opjioneva al Como. La matricola ha domi¬ 
nato per buona parte della gara, dimo¬ 
strandosi supcriore alle aspettative e met¬ 
tendo in luce buone indiudualita per me¬ 
rito dei sempre attivi Pazzi e Matteoni in 
attacco, e superando gli avversai 1 a centro¬ 
campo. Qualche perplessità in difesa dove, 
pero, si e messo in luce uno Zamer sem¬ 
pre attento. Il Como, è vero, mancava di 
alcune pedine di rilievo, ma francamente 


ci si aspettava di più. Zamparci è stata 
hi litanie e sicuro, mentre la difesa ha de¬ 
nunciato qualche sbandamento. I centrocam¬ 
pisti comaschi, come abbiamo detto, sono 
stali dominali, il solo PillofraU è stato 
all'altezza del suo compito Nullo quasi Pai- 
tacco dove il solo Magistielh ha impen¬ 
sierito la difesa avversaria. 

Il Como va subito m vani aggio, sono 
passati solo 2\ì0" quando usufruisci di una 
punizione per atterramento di Magistrali!, 
Correnti tocca indietro a Pittoirati, grande 
stangata da circa 20 metri e la palla e nel 
sacco. 

La Casertana si scuole, costringe i tartanl 
nella propria (licci e al 20’ riesce a pareg¬ 
giare; bella triangolazione Matteoni, Miglio¬ 
rati. Pazzi, gran tiro a rete. 

Al 4P e biavo Zampare) a deviare in an¬ 
golo un gran tuo di Mal leoni 
Al 44' il portiere comasco si rijiete con 
uno stupendo volo, deviando m angolo un 
tiro di Corbellini, sfuggilo a Paleari, 

Nella npiesa (incoici una bella parata di 
Zampavo, chiamato in causa da un tiro di 
Pazzi. 

Osvaldo Lombi 


Pisa-Ternana 1-1 


MARCATORI: al 44' Carenilo (T.); al 77’ Al- 
gai-otti (I\). 

Pl.sA: Loreir/clU 7; Gasparoni (ì, Luperitti fi; 
Sahadori 4, Teneggi 4, Gonfianlini fi; .loan 
lì, Burlando 8, Algarotti 7, Baroniini fi, 
P,muglia 8. (Dodicesimo: Leardi; tredi¬ 
cesimo Commini). 

TERNANA: Migliorini 8; Ranghino 7, Be- 
natii 7; Marinai fi, Fontana 7, Castellet¬ 
ti fi; Cardino 7. Valle 7, Zeli 8, Cucchi fi. 
Russo 7. (Dodicesimo Geromel; tredice¬ 
simo: Meregalii). 

ARBITRO: Lazzaroni di Milano fi. 

NOTE: al 59’ entra Coronimi al posto di 
Teneggi 1 nel Pisa; al 75’ nella Ternana entra 
Meregalii al posto di Cucchi. Spettatori 0 
mila circa. Angoli 4 2 a lavoro del Pisa. 

SERVIZIO 

PISA, 27 settembre 

Aldo Algarotti, nato 20 anni fa ad Alzano 
Lombardo in provincia di Bergamo, capo- 
cannoniere del Crema nella passata stagio¬ 
ne, recentissimo acquisto del Pisa, è festeg¬ 
giai issano negli spogliatoi, al termine del¬ 
l’incontro con la Ternana e terminato m 
parità. La rete che il centro-avanti ha mes¬ 
so a segno propiziata da uno stupendo 
suinicamenlo in aiea di Burlando, e eh 
quelle « scaccia-crisi » 

La delusione serpeggiava ormai nel pub¬ 
blico. Molli i fischi che scendevano dagli 
spalti. Dopo la sconfìtta di domenica scor¬ 


sa a Mantova ci si attendeva \m Pisa sma¬ 
nioso di pronto iiseatlo e invece la partita 
dei nero-azzurri era scialba, ravvivala sol¬ 
tanto dallo slancio agonistico elei suoi atle¬ 
ti piu giovani, soprattutto Pazzaglm 0 Alga- 
rotti. I cosiddetti «senatori» conduccvano 
Ih partita al piccolo trotto, mentre Teneggi 
dovewt neon ere ad un campionario di sior- 
ìettezze per frenare Zeli, 

Contro un simile Pisa, la Ternana aveva 
buon gioco. 

Quando Cardino, poco prima che termi¬ 
nasse il primo tempo, portava la sua squa¬ 
dro in vantaggio lutto, appariva logico. E 
la ripresa confermava l’annaspare di un 
Pisa, chiaramente privo di un centrocam¬ 
po efficace, oggi elio Salvndori era in pes¬ 
sima giornata e Barontim giocava soltanto 
a sprazzi. 

Poi i liscili del pubblico. E il Pisa final¬ 
mente si scuote, almeno sul piano agoni¬ 
stico. mentre in Ternana appare paga del 
risul’ato e quasi presuntuosamente convin¬ 
ta di poterlo portare a termine. Fessaggi¬ 
ni corti, dribbling stretti, qualche accenno 
di gigionismo di Cucchi e Marmai: forse 
è questa eccessiva sicurezza elio costerà 
loro ti successo pieno. Viene quindi il pa¬ 
leggio a placare lo acque, a esaltare il gio¬ 
vanissimo goleador debuttante, e a sanzio¬ 
nare un risultato die in definitiva può ri- 
teneisi giusto. 


Filippo Borrini 


MARCATORE: Bertuccio]! ((■’,) al 32’ della 
ripresa. 

CATANZARO: Pozzani; Marini, Massari; Be¬ 
nedetto, Silipo, Bandii; (tori, Bertuccioli, 
Mattimi, Fronzoli, Iliaca. (Dodicesimo: Ro¬ 
meo; tredicesimo: Ciannamro). 

AREZZO: Nardin; Vezzoso, Vergani; Pupo, 
Tonani, Parolini; Calappi, Cominato, Ber¬ 
tovelli, Farina, Quadalti. (Dodicesimo: Ros¬ 
si; tredicesimo: Damiano). 

ARBITRO: Campanini, dì Finale Emilia. 

DAL CORRISPONDENTE 

AREZZO, 27 «eltembre 

Una partita che sembrarti ancorarsi ie/i 
ni/ivnmente sullo On a iionica)e tm da prin¬ 
cipio la consuetudine dell’Aiezzo sene B 
Episodi deteiminanti ciano al fondamento 
di questa c om Dizione miche il tiro nwiu-,- 
no eh Bertuccioli alPimbambnlnto Nat din 

10 ha lasciato di stucco E ninneilama!, pei 
ottime a! f>' coi sa del trottolino Gon «• 
tuo m poita da sinistra. Sniditi fa suo 

11 pallone ma lo fa 1 imballai e ai piedi e 
Iliaca in agallato entni deciso c mette 
in tele l'ischio del -wo/zor ('ampainhi men 
he i\anìtn irida hi pai te ('nuca al poi 
t,e>e <> irte a'niuPulfì 

Ih tino minuto delia i intesa -unione gì os 


so ras) di Sihjìo e Benedetto letteralmente 
gettatisi su Bcrtarclli che sguscia tra i due 
c si trova palla al piede solo a quattro 
passi dalla porta. Insensato calcioli e del cen¬ 
trai miti e jinlla gol gettala al vento. 

Costellando questi due episodi fondamen¬ 
tali di azioni mancata per un soffio da am¬ 
bo le pai ti t* cioè al 17‘ deviazione vi cal¬ 
cio d'angolo di Tonani su Ino di Bandii, 
al 30’ servizio jierfetto di Cominato a Ca¬ 
lappi che colpisce male la palla a invece 
di indirizzai la ni rete la manda in orbito, 
palo colpito da Cambiato al 40’ c w rispo¬ 
sta al 22’ della njircsn ti aversa del perico¬ 
loso Con, si jwo dedin re come la jiartita 
scialba ni se stessa fosse stala equilibrata 
c degna di un risultato di panta che avreb¬ 
be contentato enti ambo. 

Ed micce, ceco che un quinto d'ora pri¬ 
ma di chiuda e. quell'est roso Bertuccioli, 
valido fino ad allo)a. ma non eccessiva¬ 
mente biillnnfe, da quaianta metii, quan¬ 
do meno te I aspetti, fa pai tire un tuo a 
mezza altezza, forte ma non imparabile 
.Voi di// jneso alla sjirorvisla, se ne accorge 
m nhiido e non tu m tempo a iimed.nie 
poiché ) lesi e ajgiena a .sfioro? e il pallone. 

Stenio Cassai 


Taranto-Massese 0-0 


rutwio- (impid 7: Biondi «. \odan (. 
Falli i/i fi. Jnnn.uilh (*. Pdagolh 7; Puen fi 
(dal fiO’ filai,nasi fi), Rmn.mzmi 7, Santa 
nieo fi. 'lattali 7 I)j Striano fi. (Dodieesì 
ino P.Uri-lini, lieiheesimn: MuIowim). 

M fissi si.- Stnlo li. P.ilu (). Oddi 8: Nimis 7. 
NeiK’t fi. Zana 7- ( «lombo 7. Agostini 7 
Meneoni 8. Del Barba fi. Ubane'-e 8. (Do- 
dkcMmo Miebrlin. tmlieesimo. ( iruel) 
\RBlIHO: Moretto, di san Dona di Piati*. 7. 

DAL CORRISPONDENTE 


Anene il ( cvena. umana, 
invai avuto 1 suoi badi. noi., 
e partirò armi-m e al l.’’ ‘imo 1 
lauìiu ci: ’1 111 ia r <m< Iumm 
ne di S mani a t t fi ti.i 
vxusjiL .i, ifi i jancu 1 di Imi 1 
e batti i ubai 11 ci Piiuzi e 
Depaou imi salvata* gì tu A 11 
tubale e Mulinelli siila linea 
Inarcai e al di’ lsentiti). > 
Bardi Salvi con all ingo d< 
Pii lampe ito Dep<u 1 pine- 
duiu d u 1 soffio c i Vasin*. 

Giordano Marzola 


i he non ammette 


in » 1 ai s t > .indie da pai ir 


pili non a\ciiao .«ssauoiato la gioia della 
n te ha potuti! assistete un.» volta inno 
ut una panila di i.mi 1 <ee/ionalc Indio 
< uno ma giocata ad insegna <11 
Maliziale (uneite//a agonisina e v»n 
PI 1 ostruzionismi latini e fiitetisjvi 
ci - o magi .ore 01 c.o va senza dubbio 
o alla Mns.sese < he a ‘Guanto ha <on 
o le sue qual.la di squarti 1 dolala 
t ino *'le\atisMnui e < 1 : una amai 
tu 1 ti ascili abile I bianoonen apu.« 


m hanno infatti giocato con t! solilo mo¬ 
dulo a He punte le quali si sono lese 
'pessti peneuloM. 

Ciò deli > 0 tenuto presente ia scarsa con 
\ 111/ioiir della Massose per < reaie il mio 
cesso, si atemsee come la 01 iliaca non sia 
pien.» di azioni cu ii]ie\o fi ,mmo tiro in 
pona (* cui ’I ampio ai 7 ci un colpo di 
festa eh Di .Stefano su un lui go itavei.sone 

di Liliali 

Pap di capovolgimenti eh h nt* 1 nella Use 
centi ale nel punì 1 » tempo , t 2T Monconi 
dopo iner supei.uo m nàie in Kahn/i. of 
lettila un tuo «he peto \a !u< n, ni .V Ago 
soni costi mge Cunpiel ad ina piu ala'di 
tulio su un su«» tuo n dingo» .de rasoterra 
nanne ce da legistuue un altro colpo cu 
lesta -h Di Stelano al :'7‘, il primo calcio 
d'angolo del 'Guanto senza rs to al 81’ 

Nella npiesa la Massose t ho tmora ha 
ci ut iodato piuttosto agevolili' rise la pani 
ta. dopo una punizione battuta da Del lini ha 
aiiut meni mon dall’alea e che Cunpiel 
paia «oli siculo.”a subisce 111 attacco tur 
«mg nei cinque mimiti ìmmed, munente suo- 
«essiu allentiata m campo di Malavasi Ma’). 


Dino D'Onofrio 
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Bolognci-Vicenza 3-0: tutto nel secondo tempo | 


Due gol buoni 
e uno fasullo 



BOLOGNA VICENZA — Savoldi realizza h seconda delle ire reti rossoblu 


DAL CORRISPONDENTE 

BOLOGNA °7 se femore 
Sin rlall inizio Iti mamma 
del Bologna c affannata pa 
ìeffhi uomini sembrano mi 
hastiti accusando la fatua clfl 
match di Manfhestcì I i pai 
tita si tribuni fo«*i starna 
mente sullo 0 a 0 Nell in 
tervallo labbri sostituisce Pe 
lam con Stali pei dare mag 
gioì oi dine al gioco 
In compenso da una pari c e 


• IL VOTO 
DELLA PARTI I V 

i r cnic v "> 

AGONISMO 7 

• GIUDIZIO, 
sufficiente 

I MAKC\IORI S.uolth «il >3 
e 23 Rizzo al li citila n 
pie sa 

BOI OCA \ \avassoli 7 
Homi si I» Iodi te 7 C re 
su l> lame li 7 («Ugo 
n b Poi am ") (scala 7) 
Rizzo <», Natoteli l> li 
gitoti 7 Pati 7 (Dodici* 
smio Di (ailo) 
MCI\/\ Pianti!. \olpa 
lo (> Salitili (i I olitami 7 
Cai «in tini > Calcisi (i Di 
imam (i (mcsmlio 7 I i 
loppa (> Stai i l> I \c 
chili) (Dodicisimo Bai 
din ticchcesimo Cisto) 
ABBI 1 HO Bunaidis di 
Henna l> un po pignolo 
sul tu/o gol del Bolo 
gna tua un fumi gioco 
di Ili7/o 

NOTI Giornata con leg 
gei a foschia spettatoli 2) 
mila enea dei quali 1)(47 
paganti (ine isso 20 ( )0 ( ) 000) 
Ammoniti Calcisi c r itehm 
per piotestc Antidoping 
negativo calci d ingoio 3 
pei pai te In tubuna il tini 
nei del Voiwaeits Kiupel 
l OOI Secondo tempo 
Al 23’ Rovtisi si spinge 
fin presso larea ut tutina 
quindi passa a Pact spo 


dall altra tc buona \olonta 
il Vic'wa ceri i eli Itneie 
bloccato il risultato sullo 0 » 
0 il Bologna seppia c pi 
stimando con ! impegno pre 
tendi di t or/n re la sita i/ione 
Si «urna al 2i del secondo 
tempo quando Savoldi ni 
pioni il pruno gol Di questo 
momento la pai t ita assume 
un altri fisionomia la tate 
se ioghi 1 imbastitura il Bo 
logna riesce e uovi maggio 
te agilità Io stesso Savoldi, 


I stato ,i sinistra che ctos 
sa leso pei Savolch il qua 
le «corregge > in rete Sei 
minuti piu tardi «incoia 
Pace stavolta dall i destra 
spedisce «il ctntio tocco 
eh ie-*ta di I iguon in pie 
ila atea < ì sono alcuni uni 
palli tavole voli pei Savolch 
che si hm \ i pochi motti 
dall i poita con li pilli d 
piede gli c I »c ile infilare 
Al 42 I iguoi ì allunga i 
Rizzo (he e iti line i con 
li difesi vicentini larbi 
tio non intuviene o la 
me/7 ala sigi i il 3 a 0 
HANNO DrTIO DOPO 
Pilliceli! «Voiiu tare io 
una domanda ave t<» visto 
i gol 9 Fbbenc ditemi se 1 
eiano f itti ingoiali Con 
questo non voglio diro che 
il Bologna non abbia me 
i fiato la viti olia peio la 
pi mia e la le i7a iole soc 
ca pudore una pattila (he 
pei lungo tiatto abbiamo 
(ditioliato Beccato il mi 
mo gol ì rag«i77i si sono 
smai riti deiroiali/zaM Cer 
to che 1 issen/a di un no 
mo di peso come Maia 
schi se fitta sentile » 
I ibbu «la prima me/ 
7oi a 1 abbi uno giocatama 
luce io pcio s( finito il 
tempo in cioscendo Nel'a 
npiesa abbiamo incoiami 
glioiato e colto una vitto 
na giusta Nel secondo 
tempo ho sostituito Perini 
pei che mi e pai so un po 
stanco » 


fino a epici momento mpac 
ciato si esalta raddoppia po 
chi minuti dopo e in altre oc 
iasioni va vicine il gol 

Spezzato I equilibrio i ros 
soblu dominano legittimali 
do una nttoua esageinta »ol 
tinto nelle sue proporzioni 
Tl Vicen/a invece che sino a 
metà iipresa non eia ceno 
apparso inferirne all antagoni 
s'a crolla non nova neppu 
re la forza pei icagne ed 
esce dominato e seccamente 
sconfìtto 

Sul piano individuale gli 
«anziani » della difesa, Vavas 
soii e Jnnieh offrono sicuiez 
a ed r»spetlen/i ad un io 
parto complessivamente gio 
vane e7 i infatti ha esoidito 
m sei V il lei/ino redole 
con un discuto piofitto Buon 
difensore si inserii si sapien 
temente in attacco lire sono 
siate le» sue pei noiose con 
piumoni) A centioe ampo no 
ti volo il livoio svolto da fi 
guon sebbene talvolta abbia 
sbagliato la misura nell ap 
poggio Continuo Pace multi e 
Savoldi (che puma della p«ir 
hta ha accusalo e lampi allo 
stomaco) ha avuto un ginn 
finale 

Il Vicenza (piivo di Maia 
schi> pei un tempo c mez 
/o ha ietto ottimamente A 
centiocampc) la regia di Ci 
nesinho garantiva sicurezza 

Al termim» del pi imo tem 
po si contano a conclusioni 
dei vicentini e con una tr v -oi 
sat, cioè quante ne aveva 
fatte il Bologna Si giustifica 
va perciò lo 0 a 0 

Discieto anche lappoito del 
giovane Taloppa (altio esoi 
diente m \) mentre Scaia 
assicurava continuità a ( < ntio 
campo Dopo il gol di Savol 
di e avvenuto il tracolle) La 
squadia venda si e spenta 
ì difensori nel tentativo di 
ìecuperaic si spingevano in 
avanti eccessivamente e cosi 
il buon Pianta doveva ineas 
saio aneoia due gol 

Franco Vannini 


Pietrangeli spodestato dopo tre ore di lotta 


Panatta ha vinto la 
«guerra dei nervi» 


SERVIZIO 

BOLOGNA 27 settembre 
Puma che una pallila un 
imtch pei il hlolo e slato 
un dramma in cinque tempi 
una specie di soci a rappre 
tentazione snodatasi sul filo 
di una tensione spasmodica 
mozzafiato Molte cn costati 
ze in cui ciron o decisioni 
dubbie della condinone /<* 
dei ale (ci tifammo allesclu 
sione di Pietrangeli dalla Da 
as) c ovviamente la lunga 
dittatura tecnica c atletica 
dell anziano gioì iosa cani 
pione sui piu giovani aveva 
no contabilito a poi Lai e tate 
finale alla odierna tabbtosa 
delei turnazione ad un equi 
Itbrio affidato in niisiua de 
tei minante alla forza dei ver 
u Alla fine dopo una sene 
di spossanti t iballamenti di 
fronte l ha spuntata pn una 
incollatimi , il campione na 
se ode il talentoso c imo 
stante Panatici Ma sono oc 
coi si r > set (bl (6 ih 10 S 
b4) e quasi tic oie di scoli 
[ ho pache Panatta uususse 

f a coglia e il suo pinna tito 

; la p u auqunamo a (onqut 

\ state un pubblico clic nella 

{ sti agi anele maggio) anni tifa 

[ va pei l anziano lampione 

l Cinqui set la dicono lungi 

’ obliami ntc sul i occhio Vr 

ì cola che pui s fonandosi eh 

[ affine fin chi ha potuto la 

f espressione coi (esc ( s ani 

; dente di un tur/no quitti 

uomo eli campagna si i bat 
} luto con un puntiglio che gli 

> eia mancato ni h giorni <d 

t ha toso corso Imo allestii 

) mo delle fot*c ione un m 

\ gcuzino alle pinne armi t 

I al quinto set in alto un 

f sena anco! a a masiheian i 

segni eli un nu citabile ap 
1 pesanhmento 

Ita i due c stato lui Ar 
\ cola del resto chi buttando 

sul piatto della bilancia in 
siane cu buglioli eh uni clas 
se inconfondibile un equih 
lìtio, una pacieri a tennistica 
una continuità <d una fcr 
mezza che mancavano al suo 
piu gloiane au u sai io In 
finito col dispone fonc chi 
le maggio)i possibilità eh n 
mie a capo vittoiloscuncnh. 
dello scontici 

Pancitta infetti lungi dal 
potersi considu in itili non 
sul piano furino a patta i 


clal queuto gioco della s ccOti 
da partila appai iva m coni 
pietà balia dei nei vi bloc 
calo dall emozione divorato 
polso c nella clctcì minarlo 
ne II che, per molti versi 
appare amo Malgrado lini 
pegno infatti il lecchio Ni 
cola non cu eia otmai piu 
nulla elei perdere menile pei 
Panatta coi suoi veni anni 
si trattava eh bruciare final 
mente le scorie di una lunga 
attesa e acciuffare con una 
piestigiosa nltona la definì 
tua confa ma eh se e elei 
mkh splendidi nienti 
r infatti Pancina nella sua 
ansia di successo aveva ini 
ziato con uni cattuerai che 
uisentava la perfidia Pei 
-unclici giochi — il tempo eh 
vincere pei 6 1 in un baleno 
il pruno set c di ari lucue nel 
secondo alla palla del 4 0 — 
filava via lanciato c ome un i 
specie ctt «bine truci » impe 
guato a stabilire un fcintasti 
co leeoni di velocita sul la 
go Salato leneva Pteltangeli 


Arcari- 

Aimeida 

stasera 


BOLOGNA 27 setlen lire 

Bi irò \t< ni iitomi i tombe 
lui ui rm„ (ti Untogli t onlro 
il potioglìtsi Viminiv I i im 
nini» m violisti i dotimi sui fi 
I ili//) dello Spoit i in ini i> 
fin (t 1 Ni 1 plagi mimi fi» Ih 
inummi filmino iti Ih fin m 
ionti eh un ulto mtu w si 
i inno iniit»i impipi n In 1 
il ii il m issniio Uni tizzi » il piu 
m i I irim ili 

Qui sto il ) io^i mitili dilli un 
noi» inissimi Aldi Inurbiti 
«Suoli u « (ime uh ir< Min ! 
<Mii ino) m mi upust muli 
Uniti I 1/71 i e Bufili )> « li ufi 
Niblttt iCnlifmmii n « l 
(usi wifius Inumo Mu^Imum 
U diml i ! un,t V r iv (Ile 1 
ni) in ot ) npnsi inumi In/ 

I umili ( Baioni i) Dolivi 
Bisbil (Smipn) ni «to tipi m 
viipn li 51,1 ri Bruno Vi »ri (( 
nm il i e ni is Minima (Pc t* 
i Ilo) tri fiiiu i pii nnsvimi 
I \f ir 1 U tu// Bi i n 
I i il (1 ) H ums (Mj ij ni) n ( 
l 1 | Il r 


sotto la pressione costante di 
un poitentoso sctiuio liti 
cidialmente preciso otti e che 
splendidamente teso rirnpol 
paia il punteggio con colpi 
eh diritto tagliati di splen 
elida fattura anticipava l ai 
versano e imponeva un un 
peccabile gì oco d alt are o 
Messa cosi la partita Pie 
ti angeli use Inaia a questo 
punto una dura sconfitta 

Intanto neio Pietiangeli at 
tendeva At tendu a appunto 
che quella splendida macchi 
nei à attacco si inceppasse 
accusasse qualche bai tuta a 
i noto c mettendosi alla fru 
sta inseguendo punto dopo 
punto fino alla sofferenza <d 
allo spasimo si poi tuia olla 
punta chi i i netta seconda 
pattila aiutato amlu da un 
biidolo di fortuna Uni per 
fetta smorzata di Panatici dal 
fondo toccala infatti il va 
stro c uccide va nel suo cani 
po Sue cessi/ allietile una pai 
In di Nicola hoi indo una 
delle ugh c chi campo se no 
laici ita se ina chi Panatici 
«resse la possihil tei eli qio 
calla 

C ottime tai a a qu sto pi tifo 
la ptolungala lottili i chi gio 
unu sudatili che empie pii 
htubanti lonsinlna a Pie 
ti angeli ih agguicnimn po 
A > la seconda c la lena pio 
hta i s tlappando I si ni io 

i all uni sano eh /oliarsi v 
mia quota Si miti cu a fatta 
Il gioia di Panalta in annui 
i nulo nano a i n disi gnu tal 
tuo ilu u (in d pi odi t 
isolate 

Ma si t aeffo / aspe ito 
h ciuco della putiti ita so 
militato dalla battaglia dei 
mm e Pernotta potila unni 
cinsi i lune influì d mah 

u ernia jn V la guaita pai 
ita uuno caspn uo imi ut 
qui di Putuntqeh mila ginn 
tu ili Ma non i la ancora 
finita L n munì) nipomlqi 
nu nto d hont gnidi cui 
ehi alh maggiori use ni u 
si he di e ni ma {labilmente 
a t s po mia il pi u cpoi iute a e i 
ani (onsentiia a P matta il 
tu upuò t l affondo finali 

i\el doppio misto Gioì ut 
lai Ioti r l /ranno battuto 
Passi Pino \ ( h tannali 
ansi cosi lampioni culla spe 
e (dita 

i Alberto Vignola 


Sugli ostacoli dei Gr. Pr. Merano 

Tatti Jacopo 
da dominatore 


SERVIZIO 

MERANO t scuenib e 


l si alaiion di latti Iacopo 
Io si in so anno il guatilo un 
ni chini signonnn (ita r« D ts 
sinio t snelli a ni siepi n 
una coi sa a i onda e per qual 
ho imitali iuta dille mie 
goni piu modi sto ni t gin 
in puntai vi a unsi un au un 
pensi w ina (insci di ’i «. 
ia pattati come il pn mio 
Vannm C uni hi i qinun fa si 
alhibuna poi fi pie mio Piero 
Ihchcìid tu ione hulei t oggi 
ioti questo shepitoso sucus 
so arila tenluncsima nini o 
tic del G an Piemia Menino 
Undici malli dopo il uh 
in di Ci me Cmanici onci 

scisi in ustu a disputai si i 
cinquanta milioni di Ine me s 
sr iti palo Kanis della si 
gnomici Volile Tatti Jacopo 
della sigi mina Giana D As 
siano C oqtie c Reai morde 
di Ila scudei m A u i oi a Sn.y 
figlile) culla seudeua Igtiis 
Guai dell Allevamento I onte 
di Papa FI Regalilo de da 
scuderia Htoie InqUabuc 
Poussin della R*zza Dottili 
lo Olgiata 7 arguiti Cosile ad 
la Razza di Videi Salvi hi 
la se udeua S ari Mar Imo (a 
uso c/i Do miti i/o Peieci 
Al na ha assunto fi coniati 
do Reni moti te davanti a rat 
ti Jacopo Shi/fightei e gli al 
In con Cogne m coda a >ul 
h Al mino passa al coniati 
do Ski/fiqhtcr su Talli Po,i s 
sin e Salvi menti e i gruppo 


sigue abbastanza lompuito 
Sulla puma cima sciupìi 
SLiifighlet a fine eia bruii 
s Inula ma poco piu annui 
al su pone tatuali latti In 
co/ia gli stiappa il minando 
( da giu sto punto fina mi sa 
a se Sulla seconda ernia rimi 
gite latti Iacopo daiatd » a 
S Ki/tu/Ido lai qum (a Me 
Sani e Poussin Poi kenus 
ma ni luti r g aliti con 
(ogni allatti sa 
Il salto della r rara pio 
può datanti dh tubini 
shanpa un c/pp auso al follo 
pubbluo (ih i utili (Oiuin 
/enti i oìano i >rm hhi l uh 
sullo spedino leu qua e at 
hnano marini all asciutto 
Siamo agli u Inni duettidu 
mi tu ed ma mi hi Sf i/fiqnh / 
si nniuh Fatt Iacopo prò 
st gue nella sua i alala pi odi 
guisa i Poussin o tallona tilt 
i lenii Sali i e C o qnr Sull 1 1 
turni pagata Po issili si ani 
ima minai (toso ma a quesh) 
punto Tatti lato to allunga cn 
(Or a lanciai ni a ed minai I 
pubblico (che lo sostiene iorr 
gì aneli tìto) ha ma lapito l/il 
vara lui il i inedite A el hai 
to piano c bell i e generoso 
lo sfotto eh Poi ssin nel leu 
tedilo di ai ciuf tate la Icpt 
ma Tatti Jacopo < leramndi 
nnptenchbdr e taglio u tir 
quanto con ungi e lunghi Zi 
eh imdaqgio numi e il gem 
i osissimo Cogne nescc a 
shappai e ni fofoqiaha il ter 
o posto a Salii 

V S. 



IL GENOA 


Volete vedere die ei sono 
due C che cr crescono? Che 
invece che URSS basta Co 
dice Penalo? No non è che 
stiamo giocando agli enigmi 
la faccenda si riferisce a una 
feroce battuta coniata dii 
simpdornm all inizio del cani 
pionnto quando hanno affei 
maio che a partire da que 
sto torneo il Genoa avrebbe 
dovuto mutare maglia obban 
donare I ormai logora casacca 
rossoblu dei tempi eroici e 
adotterò invece In maglia del 
I URSS 

Non per affinità ideologi 
elio por carità, con quella 
quadrata legione di dirigenti 
fascisti elio si ritrova, ma per 
vn del fslto che sulla ma 
glia dell Unione Sovietica la 
scritta URSS c m caratteri ci 
ri Ilici e m caratteri cirillici 
— come tutti sanno — ri 
sulla cosi C C C P Ecco, di 
cono i snmpdoriam quella è 
la scritta che ci vuole tre 
anni in C e poi in pronto 
none 

Solo cito dopo In partita 
con I Imola uno ha il diritto 
di chiedersi come facevamo 
all'inizio, se per caso due di 
quelle tre C non sono di trop¬ 
po Una bella scritta C P po¬ 
trebbe essere sufficiente la 
irresistibile ascesa del Gonoa 
vorso il fondo del calcio ita 
tiano potrebbe anche brucia 
re le tappe far avvicinare il 
giorno m cui il glorioso gri 
fone si batterà da pari o 


pari — all insegna dell mcei 
lena che c poi il vero pepe 
dello sport — con il sette 
del Donbosco o con quello 
del deposito trmvieri dolio 
scilo di Tcrralba Sette non 
porche giochino a pallanuoto 
(devo forse il vecchio grifo 
ne potrebbe trovare piu fa 
cilmente quelle soddisfazioni 
elio sui campi erbosi fa una 
certa fatico a tiovnre ) ma 

perchè al disotto di un cer 
to limite — come tutti san 
no — le squadro non sono 
piu di undici giocatori, ma 
di sette 

Insomma, il Gonoa ha pa 
raggiato con I Imola Non e 
un risultato da buttare via 

intendiamoci se nel cani 
pionato scorso avesse pareg 
giato tutte le partite non sa 
rebbe retrocesso un punto 
per partita — come si sa 

— e la « media salvezza » 
cosi come tre punti per due 
partite è la «media scudetto» 
Il Genoa aveva cominciato, 
nelle prime due partite, te 

nendosi al disopra dolio me 
dia scudetto — un impresa 
che non gli riusciva dai tem 
pi in cui dalle parti dello 
stadio poteva capitare di in 
contrare Nino Bixio immorso 
In seri dibatt ti con < fra 
telh Cairoli — adesso ha un 
po rallentato il ritmo, con 
la tipica riservatezza che 
amiamo dimostrare noi geno 
vesi nei momenti in cui cl 
sembra che ed eccedere la 


gente possa cominciare a di 
re die vogliamo strafare (he 
ci stiamo dando delle atte, 
che magar» quell» delle tas¬ 
se chissà cosa pensano 

Cosi il Genoa e partito di 
coi sa e si è confermato su 
luto come se avesse dinten 
Beato il portamonete a zasn 
E si cho a leggere i giorna 
li genovesi di quosti due gioì 
ni lo partita con I Imola era 
praticamente un prò forma, 
se non fosse stato che quelli 
doli Imola erano arrivati fin 
qui bastava andare a Ma¬ 
rassi, dare » cartolimi all a» 
bitro e poi andare tutti as¬ 
sieme da Giavotto avcie un 
« minestrone » (chiariamo per 
gli stranieri rhe Giavotto ò 
uno dei piu noti negozi di 
vim di Genova e che il « mi 
nestronc » o una specie di 

cocktail dei poveri un mi 
acuglio di vini) perche I uni 
co problema da risolvere, ma 
da risolvere in via amiche 
vote ora quello dello scarto 
de» gol 

Per cui se oggi attribuia¬ 

mo il titolo di eroe della do 
menic«i al Gonoa a solo per 
chi) sarebbe troppo generico 
attribuirlo ai suoi tifosi in 

lealtà i veri eroi sono loro, 
che erano in quindicimila a 

vedere il Gonoa affrontare 
I Olbia — anche se orano as 
senti Pelò e Tostao — quasi 
altrettanti a vedere fi Genoa 
affrontare I Entello In squa 
tira di Rivere o Asparukov 


appena un po' meno a vede¬ 
re I Imola 

Cosi i dirigenti del Genoa 
devono aver pensato bene di 
frenare i loro uomini perche 
controllando In loro fono la 
scino un margine di Incartai 
za al torneo di serio C Ta- 
tee! caso presenze come quel¬ 
lo che può ottenere II Genoa 
cl sono squadre di serie A 
che se le sognano So davve¬ 
ro funzionasse la faccenda dei 
tre anni in C di cui parlano 
sadicamente i tifosi lampdo- 
rioni, per (I Genoa sarebbe 
una fortuna le spese (di sti¬ 
pendi c di viaggio) diminui¬ 
scono gli Incassi aumentano 
(perche il tifoso preferisce 
andare e vedere una squadra 
che lia possibilità di vince¬ 
re incontri di serie C piutto 
sto che una che corre II ri¬ 
schio di perdere ni serie B) 
e Ut tre anni il deficit è — 
se non proprio sanato — al¬ 
meno drasticamente ridotto 
Poi si può anche andare In 
Promozione dove, con lo stes- 
so criterio, va e finire che 
il bilancio viene in attivo 
Insomma, per I capitalisti ge¬ 
novesi, li Gonoa sta diven¬ 
tando un affare, come un pa¬ 
lazzo costruito In deroga al 
piano regolatore Dopo tutto 
la squadra è m mano a co¬ 
struttori odili, che non san¬ 
no fare una squadra, ma un* 
fortuna — la loro — si 

Kim 



Anche ieri • 

1 morto ogni mezz’ora 1 ferito ogni minuto 1 incidente stradale ogni dieci secondi 

E l'automobilista? 

Contro Cinterà banda dei 9 rischi ha 

una sola (Illesa 

palina Acuito ItorMtaUA 

l’unica che in un solo documento garantisca contro tutti i 9 rischi della strada 



(D kasko (cioè i danni alla ptopna vettura) 

0 infortuni del guidatore 

@ infortuni dei traspoi tati compresi i familiari 

@ danni derivanti dal soccorso a vittime stradali 

0 furto della propria vettura 

(D incendio della propria vettura 

0 spese legali per il recupero dei propri danni 

© ritiro della patente 'fi guida 

(?) responsabilità civile verso terzi compreso i terzi trasportati 


HovbitttUa Aesicnvimoui 

Compagnia Italiana di Assicurazioni SpA 

Capitale Sociale L 1 000 000 000 interamente versato 

Sede e Direzione Geneiaie in Milano viale Certosa 222 Telefono 3076 


[Tutti gli automobilisti possono richiedere il facsimile illustrativo [ 
Ideila Polizza Scudo inviando li taqliando alia Norditalia 1 
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col titolo mondiale 


A Regazzoni il G. P. di Imola 
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IMOLA 2/ ettembre 


zoili il ojio il sminilo posto mi 
1 1 pnin,i « manche si ( inipo 


tona miii rm Riga/zoni pissa a 
rnntliirri la ilassillc» generile ilei 


M.v Pi-KB/zmii < 1.1 lionn t.n u I ,nnu “ nmncht ^ < ln(po pondurn la ilissilkn generile ilei 

ili* Krgazznm su elio hi» sto nP || n sihoikIa <on il linipn trofeo europio con »K punti di 

\into il Gran [ remio (Itti» di di 1 ora 10 IO t alla medi» di \ mli a Iteli (Vi) Nella tiltfot» 


Imola penultima provi del tro 
fio europio di formili'» 2 He gaz 


km IHi (G9 divanti a lck\ Bill 
rateison i. Iittipnldl Con In vii 


I armo vittorioso ili Rig'iz/om 
ni ila seconda inani he » 


Riuscita manifestazione motonauti ca all'Idroscalo 

Caimi senza rivali 
nel Trofeo Compari 


SERVIZIO 

MILANO, 27 settembre 
La. giornata motonautica, al 
1 Idioscalo oigamzzata dalla 
MAM compì onde va gare di 
campionato italiano pei dui 
Irofei e una Coppa 
In aportui a sono scesi in 
acqua ì fuoribordo coi sa del 
la classe 2i0 cc nelli scrii 
ma e ottava prova del Cam 
pionato nazionale 
Cugi Dell Oito fSchulzeKo 
mg) si « aggiudicato le due 
piove la pumi davanti a 
Cagliarli e Biambula, e li 
seconda con alla scia Teiuz 
71 , quest ultimo nella puma 
fi azione pei un tentativo di 
soi passo al battine qui Del 
lOilo si ìovesuava per foi 
luna senza alcuna (onseguen 
/i al pilota Procaccini a sua 
volta aveva lotto al primo 
giro nell i puma piova 
Dell Orto con queste due 
vittorie ha messo un ipoteca 
al titolo nazionale per la se 
sta volta e può guardare con 


fiducia alle ultime prove di 
Color no 

Nel Trofeo « Yomo » user 
vato agli entroboido coi sa 
classe 2 i 00 et disputatasi 
in due trazioni dei h piloti 
in gua solamente tre si sono 
dassific iti Netti la supeuo 
ilta eli Franco Foresti Ula 
guid i eli un potente BMW 
d ivanti a Petrobelli c Alimi 
Questi tu si presentavano 
aili paUenzi della seconda 
fi i7ione ed eia appunto Fo 
usti che si Imponeva davan 
ti i Pchobelli menti? Alieni 
eia eostietto al ritiro all’ulti 
mo degli orto giri 

Ni 1 Trofeo Mario Speluzzi 
piova intern rionale ìlservata 
ni fuonbotdo coisa piasse 3o0 
netti attu inazione eli Tei uzzi 
divani i Lmdim e al tede 
sco Bisterfdc nella prima toi 
n ita mentii nel 1 1 seconda 
gli az7iun non ripetevano lo 
exploit iniziale i In vittoria 
eia appannaggio del ledesco 
Krage La classitica pei som 


ma di punti vedeva al pi imo 
posto il tedesco Bisterfelc e 
cosi il Tiolto rhc lanno scor 
so fu vinto dall austriaco 
Schulze nassa in Gei mania 

Nella Coppa « Cttta di Ome 
gna» pei entrobordo corsa 
classe 2 -jOO cc serie « Lancia 
riaminia» dei ** palliti pei 
stacco anticipat > solamente 
tre si sono classificati con li 
netta affermazione di Aldo 
Mail inetto davanti i Foresti 
e Beitmetti 

Nel « elou » del Tiofeo Cam 
pari risei vato ì ricers eia 
1100 ci Mano Cappelletti 
1 unico pilota che poteva ag 
giudicai si il 1 roteo che viene 
assegn ito ai pilora che riesce 
a vincere in due anni con 
secutivi non ha p irtectpal ) 
al piu di Giulio De Angelis 
e cosi Guido Fumi ha scritto 
pei la prima volta il suo no 
me sull albo doro della pie 
stigiosa manifestazione 


bog. bru. 


PRIMO IV ovino Ilei! Madrid i 
I» Mn ii «I» IriRn IO-» ‘l'i SI 
< ONDO IV OS rito Ignis h 
s» rioni i > 11 ) 

1(» N is Rimani (l) 11 timi e t 

(I) Mltorl (II) Osso!» {') 
Min» Ridi» ( ») lidi/ (l) 

H sson (li) Un,» (11) Non in 
li il» l'ol/ot d \iniro » ( olismi < 
ni 

SIRTOMV COIbMRIV Silver 
unii ( rcmls (IV) llorklwltz (I) 
sloan (11) Hillman (?) Mahaf 
fo (B) Brnnson (2) Sofcrt 
(I) Vnlnnsir (’) Non entrati 
Matlncks i Sp ntcr 
IRMI RI Rt. In si rie (Iugoslavia) c 
Kassai (tughe li) 

NOTI tiri Uh ri Ignis V su fi 
sprintili 11 su M I scili per V fai 
li nel secondo li mpo Bisson al 
l McniRhln ai 17 e Mahaffo 
ni n 

SERVIZIO 

VARESE 27 settembre 
Doveva esseio questa gioì 
nata finale una suda accesi 
pei la successione sul nono 
mondiale del basket ai « mo 
stri jankee» del GoodYtar 
una stida del basket di i lub 
nuopeo i quello ti insali ititi 
<o L Ignis lha trasformata 
chiudendo la partita con 24 
ore eli anticipo sul program 
ma in un giro donoie In 
lina passeiella finale allestita 
pei ì Accoglici e 1 applauso uf 
fienale dopo quello popolale 
esploso ieri sera dopo gli ac 
tesi 40 minuti con lo Slavia 
Si apre con Ptal Madrid 
Slavia Auto Skoda in pratica 
una finale pei il sei ondo po 
sto 

Nella npiesa passa a con 
dune il Reai a meta tempo 
il vantaggio ai uva a fi punii 
(62 5»)) La Slavia reagisce e 
la rimonta assume aspetti 
di ammalici con il pubblico 
s< hierato m favore dei pi a 
ghesl A 3 dalla fine il Reai 
ha solo due punti (80 78), 
ma sullo sparo finale Ammer 
infila in sospensione 80 fio e 
si va ai supplementari II 
pi imo termina fiflfì8 e ne oi 
con e un secondo la spunta 
il Reai 105 99 e conquista un 
secondo posto che avi ebbero 
meritalo i bravi atleti della 
Skoda 

Partono quindi Ignis e Sei 
toma i neocamp ioni appaio¬ 
no molto deconcentrati e sten 
tano contro i men che medio 
cu americani che oggi gio 
cimo soltanto per un mentio 
La palla gira poco la zona 
(2 3 molto avanzata) fa per 
no su di un Meneghin nervo 
so e rultz (non vali certo 
piu di Jones) si riposa La 
Ignis va sotto anche di 7 
punti c bisogna attendere lfi 
pei vedete all ingresso di . 
Vitlou del gioco ni durilo 
Si va al riposo sul 2» 22 pei I 
il Sert orna 

Si ricomincia malucc io e c i I 
vogliono 10 fondi pei ac 
c tuffai e e sorpassare (32 31) | 
gli statunitensi Si pissa al 
al 3 2 e 1 Ignis dilaga < on Vii ■ 
tori Meneghin ntrova la grin 
ta sotto canestro Rapa il li 
ro e rultz la panchina 

Gian Maria Modella 


Nel 6.P. Chianti Pagnana 


Ciclismo minore a Roma 


Cammilli vince pi va «tricolore» 
a ^ e degli allievi 


R1GNANO SULL'ARNO, 

27 settembre 

Sancirò Cammilli della S am 
montana eli Litigali ha battuto 
allo sprint Et marno Damiani 
nella classica del Gran Ptemto 
Chianti Paqnana di Rignano 
sull Ai io un amena località a 
2b chilometri da Firenze 
J inizio ò stato piuttosto len 
to e il gnippo pei x primi 70 
chilometri del percoi so ha 
«passeggiato» compatto La 
coi sa si comincia a vivacizza 
ic nella salita dell « Osteria 
Nuova» una località a 7 l ) chi 
lometn dalla pai lenza dove il 
giuppo si corninoli a spezzet 
taic fino a dividersi tri tre 
tronconi con in testa cinque 
coi udori tia i quali lo stesso 
Cammilli clic fin dalle pinne 
battute, ha chinasti alo climi a 
mente c 7 mentale la Littoria 
avendo tirato la coi sa fino al 
lo spasimo pei l intero pei 
coi so 

A questo gì appetto ne segui 
va un altio guidato dallo ju 
goslaio Valcncic a pochi si 
condì seguiva tutto il gruppo 
1 fuggita• a cucci lt) chilo 
vieti dall cu rivo aveiano un 
vantaggio sugli inseguitoli eli i 
enea 30 ma la eoi sa si deci ; 
eleva quando Cammilli sulla 1 
salita cu S Donato con un ma 
qmfho scatto imsciia a distali 
naie i suoi compagni di fuga 
guadagnando ben pi osto un di 
screfo vantaggio sugli vnnu 
diati inseguitoli dai quali ben 
presto si staccai ano Damiani 
( Mai tmazzo 

A quindici ehilometn dallcn 
nvo il colpo eli scena Cam 
nulli foia e due inseguitori 
nascono a ? aggiunge) lo e a di 
staccai lo 

Gli ultimi ehilometn ledono 
Cammilli impegnato in uno 
stupendo « foicing » iaggiunge 

1 due eh testa t in un dispt 
iato spiint batte Damiani Al 
taro posto si e classificato 
Mali mazzo 

Francesco Giattuto 

ORDINE D ARRIVO 
1 Sandro Cammilli (^am 
montana Empoli) 145 clulomc 
in in } A media km A ì% 

2 Li manno Damiani st > 

Maitmazzo a 15 1 Maiclu 

sui a 10 r bigotte st ( 
Riccnmi che icqola i> giuppo 
in volata a l 10 dal i incitali 

e II cII no In ili iti i ti 
rtss It > sull i (Il t t / 1 Cf Ih ditti 
upit t s\«Itosi ih iti stri» il »ul 
lu irinuM Rubino ( li l 
b itti] o I it ili in Multi p 
ibb u dono »1 tu a. ioi id 


Nella Parigi-Tours 

Arrivo et 
sorpreso 
del tedesco 
J. Tschan 

TOURS 2 settembre 
Il neopioiessionistd Juigen 
Tschan della Cai mania occi 
dentai^ hi vmlo li Pangi 
Toui s imponendosi pei di 
stacco davanti all olandese 
Peijon Revbioeck a sui vo'ta 
si e iggiudic ito li volita del 
Filippo divmti ìli itali ino 
Basso a 3 21 dal vmettoie 
Al vii dilli stssmlaquit 
ti esimi edizione citila classi 
c i lianoese si ei mo allineiti 
1 >4 ( mi idoli Non li inno n 
sposto all appello gli italiani 
losoll) e Toschi 1 olmeti se 
Ilarings i belgi V\n dtn Bos 
sche c Dcv,<.elo ì li ance si Vi 
d iment c Genct e il poi toghe 
se Agostmho 

ORDINE D'ARRIVO 
1 KJRC LN TSCHAN iGuni 
Occ ) km 28fi in fi me 58 h 
media km UDII ’ Pujin 
«01 ) i »fi 1 Rtvbiocck 
(Bel ) ì 3 21 4 Bisso ( It 1 

123 ) Rogei De VI unni k 

(Bel) ( Vcibeick (Bil ) / 
Mouuoux Hi i 8 Rosieis 
< Bel ) 9 St ics < Bel ) 10 

Moitcnscn (Dm) l Bils 
litui (Sco > 12 L illcns (Bel i 
li De Gccsl (Bel ) 14 Tlolst 
(01) 1) Riotte (li) tutti 

con il tempo eh Basso 


AUTOMOBILISMO 
BAR BASIO-MAN NUOCI 
NEL RALLY 
DI BAVIERA 

MONACO lì ri l 
T a coppi i ( ompost idi n 
basto c Mannucu «u I unii 
h i v nto il R ii} eh 13 i e i i 
Qui st i li il istilli i (Mie 
1 13 u b isio M inni» i I ) u 
I mi il 2 Ih m M< un H et 
minio su BMW \pn» 1 
Mue h t ck/tple i ( i 

Poi se hi 4 /utili duine !’ 
lei (C 11 > s t BMW U (i 
Rie htei Po » md iL e ) 1 \ W 
ODO 


SERVIZIO 

ROMA 27 settembre 
Il campione italiano degli al 
lievi di ciclismo e un trenti 
no Eugenio Piva dell Alpina 
Spoit ha infatti conquistato 
il titolo battendo in volata il 
p o Ivan Benedetti I ovisolo 
Baionchello e Checchi La vo 
lata tra Piva e Benedetti e 
stata uni battiglia all amia 
bi mea senza finezze tattiche 
L uno a destia 1 altiej i smi 
stia de»l immensio ville dar 
rivo si sono sconti ati in un 
fui ìoso test i a test i 
Il vincitoie ha debilitilo li a 
gli esordienti nel 1907 e pui 
dedicandosi con impegno il 
ciclismo non hi iiascuiato di 
impuaie un lite eia adopera 
ip se i sogni deità spmlivo 
non si clovesseio avvei uè Si 
c diplomalo nneslio udii li 
votazione del legno chi nel 
Tu ritmo m m e uni vii i e 
piopiia lite Come < ìclisi i 
cita st inno hi imposto li su i 
1\ se m molte (Oist vene 
c i domenu i •scoisi a Vut 
se urlìi linde del <J limi 
\*-« ut izioni > fu p o i^uni 
sii di piano pian il issili 
e indosi in line teizo III le 
sut pili bilie ditone cu que 
si nn > (diensseite n il di ) 
vinti il Tiofeo lutili (uni 
«li i in piu piove) e li Villo 
ì o \enUo( insidio I ri ilo 
il M maggio 19 »2 i C mi zz i di 
P( ine in piovine n eh Iien 
te 

Il piesidente dell I ( I i de 1 
li I f I Adi i ino Roeloi ì he 
In vestito dilli nubili tino 
loie il nei e impiota iviv i 
elili li putenze die oie 1 
pie ise ìel uni untemi eh i i 
„izzi pieni di spu uizi vtnu 
lidi tuli i It ili i 
I piu fot )st si sono subii o 
mt ili i lo c mi Gì i sull i vi i 
( nstoforo ( olombo (li eoi si 
eli pilliti dd velodiomo o 
hi ìpii o clt 1 1 UR ) R iugt ì e 
/u uh 1 oi H inizz iv ino un i fu 
„i dii quile puticipivino 
me ht Tinche 111 M nielli e Si 
montili Li dii \ eh Pivani 
(ostnngevt ì nnque fuggitivi 
dii tesi menile ( dioni Lo 
v isolo C he e e hi e l ine bella 
assumi \ ino 1 inizi diva miri 
1 1 ne ndol i e on lievi v mt ìg 
io tino ili inizio dilli sdì 
1 i di Roi e i eh P ip i Mille ehi 
u i impi dell i se d it i et eh 
v un C il un e lini In Un men 
tu u mz w i B none belli 
\1 omindo eh III oist \ 
limine eh 11 i s dii i ì mo 
<1 unth iti B non lu i n 
e il ju eh i p n Ivi I » t 


Checchi Vicinissimi inse 
galvano m piena « bagarre », 
Santoni, Mazziere Pedrico, 
Gal ìem Bompam De Poli, 
Bellini Caminetti Santeio 
ni Piva p Benedetti Nella eli 
scesa veiso Roma alle spalle 
dei tic fuggitivi, si ricompo 
neva un giuppo numeroso eli 
inseguito! i d i dove sul rac 
cordo inulaie uscivano lon 
una bellissima azione di foi 
zi Piv i t Benedetti ì ciuali 
ìaggiunti ì tre fuggitivi ad 
appena tie chilometri dall ai 
rivo >i misuiavano poi in vo 
1 ita 

Oicline di ulivo 

1 Piva Eugenio (Alpina I 
Spoit Trento) km 124, m oic ' 
3 1i media km 38 1)1 2 Be » 
nedctli Ivan (Gambettolesc) 

1 Lo vi solo Tv ano (CSI Rubi 
no» 4 Baronchelli Battista 
(VC f nasello) 5 ( hocchi An 
diea (Bendinoli) Puignano) 
ì 1 fi Boitedotto Claudio 
(VC Oisigo) a 10 7 San 

tuoni W dici <UC Aldini» 8 
Pugliese Pasquale (SC Cechi 
tesf ) i 20 9 Realo Laudo 

(US Sant inibìngio) 10 Bum 
di Mirko »CS Lineai Vdenti) 

Eugenio Bomboni 


TOTIP 


1 <_OP A 

1 ) Tatti Iacopo 2 

2) Tousia x 

CORSA 

1 ) Tornai)uoni x 

2 ) José Ortega I 

3 CORSA 

1) Scansino 2 

2) Ostiano x 

4* CORSA 

1 ) Profumo 1 

2 ) Desiderio 2 

5 J CORSA 

1 ) Uctellone 1 

2 ) Fulgido 2 

A CORSA 

1 ) Monteferra x 

2 ) Ben Azet x 

QUOTE agli 11 12 lire 699 
nula 393 ai 191 11 lire 40 
nula 279 ai 1 592 10 lire 
4 743 


Viste in Olanda e provate in Belgio le ultime Ford europee 






Si può scegliere 
tra duecentonove 
nuove «Taunus» 




Ti e inoltrili baso — bri lina, coupé o station uiiffon — <> una iti andò valichi di tipi con 
motoii ed equipaififiamenti dicasi - Ini pi css ione complessivamente positiva ■ Le ragioni 
della linuncia alla ti azione anici ioi e - lutei assunte il piezzo del modello più economico 


Tredici nuove Ford ven 
gono piopode m questi 
giorni agli automobilisti da 
barn II loro ìumcro po 
ti ebbe disoncn are ma in 
effetti, si ti atta eh tie tipi 
base — bellina coupé «ta 
lion wagon — che differì 
scoilo pei la cilindrata dei 
motori e pei ;h equipag 
glamenti in om iggio al con 
retto ormai aftermato tia 
le case americane secondo 
cui il cliente deve poter sce 
gliere un automobile cosi 
come sceglie il vestito Al 
limite, anzi, le possibilità 
eli scelta sono 209, perchè 
tutte le nuove Tord sono 
disponibili in 11 diveisi co 
lori o quelle con motore da 
IfiOO u possono csseie do 

t ite - opzionalmente - di 

cambio automat ico 

Le nuove Foid — che ri 
prc ndono il vecchio nome 
Taunus e che sostituiscono 
le 12M e li 15M diffe 
riscono dai modelli piece 
denti non solo pei li linei 
della cairoz7em completi 
mento nuova i pei i mo 
ton di nuova piogettazione 
ma sopì il tutto pei che 'oi 
n mo alla soluzione classi 
ci moto)e uitcnoie e tri 
zinne postenore 

r ì decisione eh abbando 
ture la trazione antenote 
ptopno quando questa sL va 
piu affermando in Furopa 
tanto che si c assistito 
dia conversione della TIAl 
e delli Vilks wagon alle 
«tutt avanti» — potiebbe 
appai ire piuttosto azzaida 
ti ma ì tecnici della roicl 
seminano essere piuttosto 
sicuri elei fn'to loio la pio 
gcttazione delle nuove vet 
Iure — che ?no — non ha 
impegnalo soltanto migliaia 
di tecnici ma anche psico 
logl e sociologi ed esperti 
di marketing e le ìicorche 
di meicato hanno dimostra 
to che la maggioranza de 
gli automobilisti europei 
piefonsoe h automobili ad 
impostazione classica 

Se cosi stanno le cose - 
e la Foid in questo campo 
ha tuia lunga esperienza il 
le spalle — il successo do 
vrebbe ai ridere ille nuove 
Taunus che sotto molti a 
spetti hanno le catte in ie 
gola a cominciare da quel 
la piu impoitante il picz 
70 m rapporto al comfoit 
e alle prestazioni Quello 
del modello base, ’a Taunus 
berlina slandatd 1300 due 
porte, è di 1 088 000 lire Si 
Gatta di un prezzo molto 
interessante anche se - si 
sa come succede — il mo 
dello base servirò sopiattut 
to da richiamo e finuanno 
pei essere maggiormente 11 
chiesti ì modelli meglio nc 
cessorlati 

r f impossibile, qui, adden 
tiaisi In un esame partlco 
lareggiato dei vari tipi che 
la Tord ha pi esentato alla 
stampa puma «in vetrina» 
a rindhoven ili Olanda, e 
poi sulla pisi a di Lonunel 
« n Bdgn) e sulle strade 
delle Aiclenne pei che la 
piova me he se si c pr » 
tiatli pei alcune cenimi a 
cu chilomeln si e liniilai i 
t due soli modelli (nel no 
stio caso la bellina XL 1300 
quadro pente e il coupé G I 
IfiOO» 

Vnra comunque » dau 
un idea delle nuove J aunus 
la «pagellina» prepai ata 
dalla Ford e da noi om 
pillila il feiniine dilla pio 
va I voli andavino eli l 
a 5 ed avevano questo si 
gmllcato / non accettabi 
h 2 se ai so i accettabili 
t buono > Lcccllcnlt Qui 
si ineriscono illi berlini 
cc 1300 » 

Il voto massimo a nostio 
avviso è issegn ibile alia 
le nul i di sitaci i il e ambio 
all assetto eh guida ulo 


i dati tecnici 
delle nuove 
Taunus 

MOTORI mie noti a 1 
i limilii ili Imi i con v ilvoii 
m ti st i f limili al i I ,( H i c 
con tlesiggio eh *9 inni c 
eoi si di fif» min poli iv » 
m issilo i fi" IIP ( S \ 1 ) i 
> 71)0 gii i ( limili il i i >91 
ce imi ilisiggio di 37 fi> 
min i colsi di fifi nini 
potili /1 inissimi 100 IIP 
(di ) i fi (Hit) gin 
IKV/IOM posti non 
militi l)l)\MI MO Ul 
i qui (on pompi Unno 
st ito i n 11 ili itoti 
( \MIÌK) i dolili i I v» 
liciti tulli SII» 101117/ Iti 

piu li troni imi 
I HI M i (lise o ulti i mi 
il i nli i ( militilo posti noi 
il i nt( ( on doppio ( iiculto 
^ ivolu no sui modi 111 il i 
1 fiOO ( e 

DIMISSIONI lunghe zzi 
h limi c coupé i 9)7 min 
st itimi w igou 1 0i9 min 

1 Ughi 77 i 1 70’ inni n isso 

2 nini Alle 7/ i mimmi 
UH) min fluttuilo ili sii i 
/ »( \ tu 9 fi ( ip u il i h ig i 
gii no 181 liti! pi : li Ih ih 

Ili ( il ( ou pi pi i 11 st 1 
limi vv igon 910 litii i siili 
li postinoli il/Ut ( IMO 
htn i snidi lidi issiti Po 
st i > 


spazio a disposizione de ì 
passcggei i c elei b iga di 
la Taunus J100 poi men 
1 1 4 per la tarlili i eh giu 
chi la manovi abilita la si 
len/iosita di mai eia, il coni 
fon dei sedili, la qualità 
generale delia veUin i Ab 
biamo assegimLo 1 alle pie 
stazioni anestetica alla la 
cinta di enliala c uscii i 
d Ula vettura e al Par teda 
mento Non abbiamo espies 
so un voto sull impianto 
di riscaldamento c di ven 
trazione perchè non abbia 
mo avuto modo eh contiol 
lailo poi li stessa ìagione 
non abbiamo espi esso un 
gllldl710 sulla &1CU1677&, 
possibile soltanto se ci fos 
se c apit ito nn incidenti 
A proposito della sic ucz 
za tuttavia incito conto eh 
ì icoid uc a indie iziom * n 
iute d il) i C is i ( i ile n is 
suoliamo hi eveniente ri 
nuove humus soddistanu 
e ampie! ime lite -,)i < tati 

cinici » pm ngoiosi /Uè i 
due quelli stmlit fi t le 
le gu s( itunilensi e su d si 
In panie olile il puntone 
de Ilo sterzo non solo i non 
trillili m fiso elmto ma 
la sui espansione ouzzon 
tale m e iso d mio _,i i/u 
i 42 coimgamenli ohe „h 


duino uni ioimi di lisai 
monna cncolaie non supc 
il mai i 2 c ni evitando 
quindi oltic che i danni 
il guid itoic anche ì clan 
ni vgli oigani meccanici i 
ducenti lo slet/o Inoltie 
la e olonna stcìzo Ul alte/ 
zv della sua cstiemlli su 
pei ioi c c sostenuta eli una 
stìffa collcgiti alla scocci 
che semi pie m cìso duito, 
si stacca immcdiatanrmte 
Rieoi diamo ancoia il tlop 
pio cncuito frenante 1 aelo 
zionc di pneumatici unti 
scoppio i comandi incus 
sali e che si staccano u 
Lomaticamente in c iso eh 
urto 1 assenza eh superile i 
nflettenti, le seiiature e lo 
fcimeli di sicuiP7/a ilìe 
poi t icrt e( c 

(omo usuila dalli voti 
/ione lì piova delle nu m 
launus ei hi complessivi 
mente 1 ivorev lime ufi ini 
piessionalo Ini spit^izio 
ni fomunqiH ( pile si 
debbi due dei quinto 1 
isst na le pi < st ixioi i ì 
sono p isc soli Ulto u c e tt i 
bili dito il tipo t, il puzzo 
doli ì ventina bis? T tempi eli 
lece Inazioni et i 0 i 100 km 
in ni p( i li be tlm i c oi 
mot in d i 1 io) c e no n 
dn ili d di i C ìm m >0 se 





rncsm 

La Ford «Taunus» 1300 XL boriino 4 porto 



Gli originali poggiatesta di sono sulla ’ÓOO GT 


(ondi noi ibbnmo ligi 
sti ito 22 1 secondi c 20 3 se 
condì m due diverse pioze 
I i velociti massimi indi 
e ita dUla Lasi e eh 1 ili chi 
lomctii orni noi abbi ino 
i igeinolo i 117 7 11 consu 
mo secondo le nonne o eh 
i litri di btn/mu ])cr 100 
hiloim in 

I iste de i de ÌU nuove /au 
nu s suebbp i nostio a/v» 
so e e c e lienti so il Doni Ut 
non udii mi issi I toppo chi 
vicino qut'lo delle vuoine 
Ime olii Molto bollo c io 
esempio quello della nuov 
loid Coitili i pi< J sentala 
nella stessa otcasione m 
e lu ve 111 import it i in Iti 
Ila solo su nchiesta, e osi 
e orni li humus con moto 
ì e d v 2000 cc 

Solo accettabile la incili 
t i di enti ila e eh use it i ci n 
h veli un m i pei un mo ì 
vo che e uni cjunlit ì igh 
olici ti della tenuta eh sii 
d i t non un difetto le mio 
\e Taunus sono eccezioni) 1 
mente 3 basse I altezzi on 
plcssivu della belimi e ei 
1 370 min quelli del e oupe 
e d 1141 min (si pensi 
che 1 iltczzii della TI AI 
« >00 » i di 1H0 nini ) 

l uredimento mime e 
molto tun/ionule » pai 1 1 o 
ì irniente picgovolc il lis 
siilo sintetico (he ìivesle i 
sedili) nn tppaio un po 
giez/o 

Jc oliscane delle nuove 
I aunus < omincti inno n i 
t ili i m ottobif Non e iz 
z odalo pie v orici e che ron 


tubini anno a consolidare U 
successo eh vendite registi a 
to dilli Ioni in It Uia - 
sopì Rilutto gia/ie alla ) 
scoti e alli Capii c die 
c sintetizzilo clu consunti 
vi del pnmo «emeslH J070 
H )04 uniti vendute con un 
inclemente) nspetto Ilo 
stesso pei lodo dello seoi so 
inno del J il 1 pu renio 

Creo j piazzi il pubbli 
to delle veduti e lord * au 
ii us 1971 (IG1 compirsi 
fi anco e once»ssion i ri x oi d 
in Ti Un) 

Bellini Stand nel 1100 
dm poi te I 1 Glifi 000 Bei 
Ina Stmehul 1100 quatti» 
porte I 1 130 000 Bellina 
XI 1300 due polle I 1 mi 
bone 257 000 Bulini XT 
1100 qu litio poitc L 1 mi 
bone 299 000 Berlina Gl 
IfiOO quali io porle L 1 m 
bone 44 i 000 Bellina GXL 
IfiOO quattio porte J 1 mi 
bone 580 000 Coupé XI, HOO 
I 1 34fi 000 Coupé Gl 1T00 
1 J 190 000 Coupé GXL 1T00 
I 1027 000 Stition Wagon 
Standard 1300 I J 209 000 
Station Wagon Xf 1100 
1 1378 000 Station Wagon 

standaid IfiOO L 1 259 000 
Slìlion Wagon XI IfiOO 
1 1 428 000 

NELLE FOTO DEL TITOLO due 
« tra*j)sr«)u« * dello nuovo 
Ford Taunus A sinistra è mes 
sa m rilievo la meccanica del 
le nuove volture a destra il 
gruppo propulsore h tiosnm 
sione « le sospensioni 


£' cominciata la di stribuzione della gamma 1971 Dnl .. 16 .. sett9m ^! 

Migliorati (prezzi invariati) $im«Te 
cinque modelli della Renault “nr* 1 » 

1 Immutato solo il proi- 

Le modifiche di magliai i ilievo alla « I(> » e alla « I (j l'S » xo {)e || a Simca « )ooo 


I i Riniult It dia inizia m 
questi giorni li chstribu/io 
ne elei modelli dell i g miniti 
1971 ìel ile uni dei qinli so 
i no st ite ippoilite iile vanti 
miglioiiP senz i vmnzione 
eh mezzo 

Le Dovili iignudino so 
pr «(lutti 1 1 Renault <lfi»t 
ia Renault «JfiIS> li cui 
eairo7zeua pur in mie ne n 
do li sui line i r u utpi isti 
c i i st it i ut H e al i m 11 i 
p ute postumi e e on i mipie 
go eh nuovi giuppi ottici c 
di un fregio ohe tono lungo 
tulli li baso dello spinte 1 

10 Miglio!ali meoi i i sedi 

11 su nella follili he nu 
j matei ì ili eh mestimi nto 

I n nuovo dispositivo con 
sente 1 1 u gola/ioni de 11 in 
e Ini izioiH elei f u el Ul ini i 
no d^ll i ve uni i il mel ite 
ic può se e gliuc I u limi nt( 
li -.insti posizione in tun 
/ione fili c ime me t md ) 
un pomello posto il centi > 
clt 1 c ìlisce Ito I i U v i de 1 
tic no i m me stali sp 
st U i i de si i i del voi in « 
sotto il c i use otte p( i li 

hi u ne 1 1 m u >v i i ciu mi > 
il md il ne impie n le c m 
lui e di sic me zz i 

ul! i Re u uilt li oh i 
ili ido/iom del se tvc tie 
no 1 1 e illudi il i e st u i pc i 
nidi 1 Tu a 1 )( > c un 
un m te vile mine nt de 111 
ve l >< ir i m ssmi » e he i i 
Hinge i 1 > > km h n i 

II c inibii intoni Uh > p i i 
ss< re nn ni u ) i i ic hit l i 

t mio sull i Re n mlt 1< 

c he sull i Re n tuli < li I 
lievi lochile Ih mene pc 
Uni modelli 1 mipi mt 
le II nc > de 11 i Re il utll i 
p iss i d i i il v oli s sull 
Re n itili < se no moni i i 
un se il) it ì ) di 111 liti 
lu i„o eh epa Ilo dii fc mi 
pi i e poi t< in p )si/i m 
putì e un i peci Uh i eli 
nu vo elise no 

i Rumili P lu i 
pochi mesi dadi pus» ni i 
zi ne in 11 ili ì si i u i ii 
se onti melo un i t< voi sut 
et so ul misti ) m le U ) 
imo hit i d i un | i Un ine 
in ito Ul i hit del n p ì 
ve ttui e d i un i leu i e 
m U » oli i p u te p ste i m 
e d « lì unii i eh in ini li i pi i 
il p is e ^gt io de 1 pe t ) m 
lumie 

Nes un i v in zi mi pe i le 
Pe i hi t e lì. )>( i 
ve ic ol diti isp )t > mi te 





\Jm §WXJ 





Li nuovi codi delh Renault <16 TS In pi imo piano 
vedili d nuovi concezione che equipiggnno la vetiuri 


A Napoli 
barche 
in prova 

( It vu 1 e mpi m un i 

mini tzi n ne s » t t i 

p i he n ì « i ì tei o 
pple // Il e ip e lt 1 fll 
li b h ì fi li i 1 ne i 
< n ip< v ih ri ti li 

il « i i li i/z U ìli de 1 

1 \ mt i s ni di \ ìp ili 

il k t II il > d 1 i \ UH i 

i h vi lu di t 

* )i)i l il n mine 

I) mi ! in v i t di e IT Mli u 
1 p ) uni de i n u ulti 
i) t s - il me 
( h in m n 1 

1 (p i u in u ei n i id 
un e h i v i v lui i/ioi 
d i pu i np i mt i i qu 
ti cu i liti u i i n d 
h mi p 11 u ci nn 11 
min e i n ii l pi di 
ns i itin i idi 
1 1 ni i in // i i 


Stazioni 
per potersi 
sgranchire 

1 i pud i m mtosu ìd ì n 
pu stilimele pi olile m un 
i nto 11 ts m m i lumi > 
de l n Uh ) i p ie om e m 
pi» piu lunghi li ^te ss i \ 
Inni eie Ile UH mie tuli I >1 
ti hui«con > » I u uinie ni i 
i< 1 1 st me lu zz ì 

Re t q\u st i i igmm l \u 
tome bile ( lub di (,. i in mi t 
1 e IO pi va (l ) 1 Uh stilile II 
t di D spinili st ìzi mi 
de V )( melili ( liti St UH lì 
delh lun^i guidi possine 
m quist ile le lh< teli/ i fi 

si ì 

Nell st ìzii m 11 p nn i 
e t t i in m m ili i ( mi 
ni t sull liutisti ul ì li me i 
t tt f oloni ì om mt u 
ti •'Nini ih ippositc ìpp i 

i h iti i. p t si m bit 


Special » 

| 1 ì Sinica Italia ho piote 

1 duio ad una lensione del 
suo listino pie/7i 

1 o maggiorizioni che non 
tote ino il modello piu chf 
, fuso della gunmi Minia 
inno li spenni il cui prez 
* zo eh 99° nula Ine lesta in 
variato incidono m mechi 
in i 11 50 ppi c e nlo con un 
i inissimo di enea il I pei 
renio 

Aleum mmenti sono giu 
slilinli con 1 adozione di 
sene ai arcesson prima ol 
tenibili solo m opzioie c 
il e iso id esempio della 
Sinica « I H)1 Special » e he 
viene m ì lornila ili ongme 
di snvofieno eontagnn e 
otologie) 

I nuovi pie zzi sono in 
ti Ui in vigore dii lfi set 
le mine 

II nuovo lisi ino (ompien 
de indie U quol ìzioni di 
ile imi ve lime k et ntementi 
mmmeiate < li j In ove di 
sponbih pn 1 1 • beute I ì e ) 
UH 1 i Siine i e limo R ìllve 

le Sulle i e 1100 Spt < 1 il > 1 
* 1 pone li Mimi Uni 
Spi e i il bit ik » le C 1 vsle i 

< un» e un («r ) t < in 

1 < e ei i pie zi de t tipi e he 
bmno ■'libilo urne liti e i 
pie zzi eu i i noi m idi 11 

Sulle ti 1000 MI 811 (00 
Smi i 10(1(1 ( ,1 «* | 9(> ì 00 > 

Mille ì 1001) R II i I 9(n00l 
smic ì l OD s e mpi I 1 
nuli ini ni 000 Smira 1100 
IS puh 1 1} 000 Siine ì 

1100 1 S 1 poi te I 10) 000 
si n< t non cd - i pmn i 
i i )oo< sim, i imo i s 
hi e il I 10 ‘ 1 000 Siili i 
non Gl s buak I 1 ti 1000 
v me i i idi) spi tal 3 pone 
I l li tuo) Sun ì lino Spi 
‘ili 1 pone 1 1209 U00 

I i 1 all spu il i i nn 
li nu s9 ooo ime» UH 
spuli) lui ik ! M09OU0 
On v «In IfiO I 1 499 000 
( htvsfi i lhu Gl 1 15G000 
f luvs]( i ]}() i i i*7 > 000 


Rubrica a cura di 
Fernando Strambaci 































Ripresa l’offensiva militare nel Vietnam del Sud 


' Duro commento a Mosca sulla visita del 

l --—-- 

| Presidente statunitense in Europa 


Dalla prima 


Potente attacco del FNL 
a 8 chilometri da Saigon 

Cao Ky non andrà per ora negli Stati Uniti per partecipare alla manifestazione fascista «per la vittoria » 


Il viaggio di Nixon: : 
provocatoria 
dimostrazione \ 


SAIGON J f p n r 
Te foize elei I ionie di libo 
ia/'one sud vietn inni i lianni 
anaceato a 2\ chilometri da 
Saigon li < ttft di Ben lue c 
un villaggio dell i piu ucina 
periferia della e ipit ile 
All alb i U for/e del frontf 
li inno colpito con razzi una 
unita clo'li guarda del Vici 
nani del 'sud di stanzi i Ben 
lue punto chiace della prò 
mik >a di I ong An 
1 difensori governativi si so 
no ti ovati in grosse difficolta 
e dopo duri combattimenti 
hanno respinto gli nssiliton 
lasciando sul terieno 2 motti 
c tri feiiti Molto grave se 
concio i mercenari filo amen 
vani per la vicinanza con la 
capitale sudiictnamita 1 attac 
co sferiato quasi contcmpoia 
neamente da altii gueriighcn 
contro il villaggio di Tan Tao 
che soige a soli otto chilome 
tri a sud ovest eli &aigon 
Dopo avei fiaccato la resi 
sten/a del presidio governati 
vo con il lucao ciei bazooka ì 
pari giam h inno attutato un 
uffic io gove inativo ferendo pa 
tccchi difensori tia militari c 
poh/ia pei poi ritti ai si nella 
boscaglia 

I chic att ice hi fanno seguito 
a quello mponente sfollalo 
leu nell iltopiaoo centrale ai 
confini del Vietnam del Sucl 
cori la Cambogia cd il I io> 
clal't toizc pai tignine 
Un centinaio secondo Sa 
gon di soldati del r»\L del 
Vietnam de' Sud nuscili ad 
mfiltiaisi tra le chiese nomi 
che hanno utaccato dopo 
nello sottoposto a colpi di 
mortaio il villaggio di Pici 
Kiong nei pressi del capoluo 
go pi oi melale di Konumi I 
cufensoii h inno dovuto ncoi 
ìeie alla mobilitazione foi za 
ta di civili per potersi diicn 
dei e 

Secondo quanto ha comuni 
cato il quartiei geneiale del 
1 eseuito del Vietnam del Sud 
ì difensori hanno avuto sei 
morti e 1S fcmi Situazione 
abbastanza calma nella pio 
lincia cambogiana di faing 
Kauk a circa 7i chilometu 
da Pitoni Penh ed a Xieng 
Dal dove ne. giorni scoisi si 
sono svolti combattimenti 
Otto militari americani so 
no untasti uccisi nell \ colli 
sione li a due elicotteri a cu 
ca (»4 chilometu a Noidest di 
Saigon 

Un alilo ehcotteio e stato 
invece abbattuto dai gueiti 
glieri alla penfena di Huo 
Due membii cieli equipaggio 
sono limasti ferii Sale cosi 
a 106) il minici o degli elicot 
teu pei dilli dagli Stati Uniti e 
dai loio alleati dall inizio del 
conflitto indocinese Si regi 
stia invece sul piano diploma 
tico la notizia della glossa 
sconfìtta subita dii vice pie 
siclente del Vietnam del Sud 
Cao Ky a cui in pratica Nixon 
ha pi cubilo di partecipale a 
una manilestazione fascista 
organizzala negli Stati Uniti 
pioprio mentie lAinenca su 
bisce una nuova ondata di po 
polarità m nbasso e le masse 
popolali manifestano in tinta, 
Luiopa conti o il Piesidente 
americano Cao Ky non si ie 
chela dunque negli Stati Uni 
ti pei assistei e alla mamle 
stazione cc pei la vittmi i » che 
saia oigamzzata il 1 ottobre 
a Washington clal oastoie Cali 
Me lutile una delle peisona 
lita della desila amencana 
I annuncio e venuto dallo 
stesso generale in un intei vi 
sta concessa alla cc Columbia 
Bioadcasting System» Ky 
avi ebbe dovuto pionunciare 
un discoiso davanti ai duno 
stianti 


OTTANTAMILA ETTARI IN FIAMME l“,rid 

estinguersi alimentati da venti a 140 km orari Particolarmente colpita e la zona compresa fra le citta di Acjua Dolce o Mahbu Lo case 
completamente distrutte sono circa 200 mentre la terra devastata dal fuoco supera gli 80 000 ettari Le fiamme hanno causato inoltro 
due morti o migliaia di senzatetto T e'efc o AP) 



Una è esplosa anche allo scalo di Londra 

Parigi: due bombe negli aeroporti 


Due persone sono rimaste ferite: un operaio ed una hostess • Inasprite le precauzioni contro i dirottamenti 


PARIGI 27 serie nbre 
Una bomba e esplosa oggi 
all aeropoi to pangmo di Oi 
1\ una a duello di I e Boni 
get e notizie dall Inglulteira, 
segnalano un altra esplosione 
all aeroporto di Londra Iscl 
due acropoli parigini due 
peisonc sono rimaste colpite 
in modo legge io nessuna in 
quello di I ondi a 

\ Oil\ 1 esplosione e ai ve 
nuta poco puma di mcvzogioi 
no nel deposito automitico 
dei bagagli Un opeiaio e st ito 
i iggiunto d i una se heggi i 
Venti minuti dopo m venti 

Scontri armati 
in Birmania 

NUOVA DELHI, 2/ sclteml re 
Tonti gioìndistiche indirne 
ntenscono che quai inta nuli 
tan Immani sono motti il 
mese scoi so nella piovmm 
di Shan dui ante due violen 
ti combattimenti contro nbel 
li appartenenti al cosiddetto 
c< Tsercilo indipendente dello 
Stato di Kacliin » 
l giornali indiani nel foi 
mie alta paiticolau sulle at 
tivita di chveisi giuppi libcl 
li nelle province di frontieia 
della Bumania scrivono che 
1 ex leadei bumano U Nu at 
tualmeme in esilio a Bangkok 
avrebbe stabilito contatti con 
esponenti della popolazione 
Shan 


cav a . esplosione a Le Boui 
get, in una valigia destina 
ta all imbai co su un aeieo 
delle aviohree spagnole Ibe 
ria in partenza pei Madud 
c he la poli7i i av eva messo da 
palle perche non se ne tiova 
va il proprietario m una sa 
1 1 dell aerostazione Una ho 
stess e stata colpita da choc 

A Lonclta 1 esplosione e av 
venula in una valigia desti 
nata ad un aereo delle ano 
linee irlmdtsi < Aei Lingus » 
nella sala bagagli I stato ac 
celiato che loidigno ludi 
mentale ave va una cai ica al 
magnesio che ha prodotto un 
focolaio d incendio subito e 
stinto 

\ Oih la « Svi issai! » elve 
ti i e li « Bc i » bntanmea 
hanno inasprito le piecau7io 
ni conno i duottamenti T 
viaggiatori in partenza sono 
invitati a portare in cabina 
passeggeri meno bagagli pos 
sibili coi quali devono sot- 
topoisi i controlli 

Piu laidi e stalo nvelato 
che la valigia esplosa a Le 
Bourget eia stata lasciata da 
una signora prenotata per un 
volo fino a Baioehona Loi 
digno era del tipo incendia 
rio La valigia eia stata mes 
sa da una parte nel quadro 
delle precauzioni contici i di 
icttamenti Negli aeiopoiti 
francesi ì viaggiatori devono 
sotlopoisi al controllo due 
volto con tutto il bagaglio 
pumi ai potei salile a boi do 


A proposito dello riorgonizzozione dello Sfato 



BELFAST — Auto incendiate dai manifestanti dopo gli scontri di 
ieri con la polizia 


Sono intervenuti i paracadutisti inglesi 


L quasi ce ito che la deci 
sione di Cao Ky eli nnunciare 
al viaggio sia la conseguenza 
diretta del colloquio che il vi 
ce piesidente sudvietnamila 
ha avuto con Hemy Kissin 
gei Voci giunte a Parigi da 
Washington lasciano infatti 
intendete che Kissingei avieb 
he fatto il suo viaggio a Pa 
ngi pioprio pei chiedete a 
Ky di non iecaisi a Waslung 
ton 

Da pai cecine settimane la 
ammutisti azione Nixon tenta 
va di peisuadere Ky a non 
paitecipaie ni comizio «pei 
la vittona» e il vice piesiden 
te Agnevv aveva dichiaiato «di 
non comprende!e a che cosa 
sai ebbe potuta sei vii e la pie 
senza di K\ al i aduno » Poi 
c he « 1 avveiIrniente) » non eia 
stato laccolto Kissmgei sa 
ìcbbo venuto a Pangi «pei 
luetici e ì punti sulle i » 
col risultato che si e visto 

I atteggiamento dell animi 
lustrazione Nixon suebbe de 
lei minato da preoccupazioni 
(lettoni! Ad un mese dalle 
elezioni legislative il Piesiden 
le Ni<on avi ebbe infitti pota 
lo ti ovai si m folte imbai azzo 
nel caso in cui incidenti — 
sciupio possibili ad un laclu 
no come quello oigamzzato 
aal pastore Vicinine — aves 
seio opposto «falchi» e pa 
ufìsti hbetah Ma m ìealta 
si tratta della pieoccunaziono 
di Nixon di non fonine nuo 
ve occasioni di denuncia nel 
mondo pei la sua politica di 
gueria ad oltranza 


Domenici 27 si t ombro i m m 
i ito all Ufptlo uu suoi cui 

BATTISTA OLIVIERI 

di inni ')2 

\occhio militmU comunisti 
s t d mno i] in o ami i k o 
f „h I » S i\ it i Ci mi i 
I numi i m,)oii jjromj iti ut 
i puniti UiUi 1 fmu i ih n io 
li culle minilo luo(,c mundi 
I Htlunhii il 1 on un pn 
K ndc d i 1 ibu i/u i m Nm i t 
MP imm v i Hi il 


Dibattito in Jugoslavia 
sulle proposte di Tito 

Il 3 ottobre, alla presidenza della Lega dei co¬ 
munisti, rapporto di Kardely sulle funzioni 
del nuovo organismo di direzione collegiale 


Violenti scontri 
al contro di Belfast 

All'origine degli incidenti ancora una 
provocazione dei protestanti - Ses¬ 
santa persone sono state arrestate 


DAL CORRISPONDENTE 

BELGRADO 27 settembre 
I i pubblicazione del tc*»to 
integrale del disc oi so d l 
Presidente I ilo sulla nfonna 
ammimstialiva dello b» il > 
confeima limpiessione ne 
piu che poi re un pioblema cl 
successione il Pi esiliente ju 
goslavo hi voluto aprile 1 
dibattilo sui pioblema de’a 
noiganizz izione dello Staio 
celiai e uni soluzione m ti 
mini positivi ili insieme de 1 
le ìe azioni intcnemibblicant 
Dilati Tito In detto ni con 
ciclo che con la nuova i 
sttut lui azioni «non et sai ut 
no pu ciepe ti i ìcpubb ca 
c icpubblica ne u i lepuoh i 
che c fcclei izione » \1 veiL 
c < si li enei anno «gì turni 
m migliori eh ogni upiubl 
ca in cui dovi eie npone tm 
ta la \ osti a Jicluui» 

Nel quache) du dibattilo n 
le pioposte lane 1 le dal P c 
siclcn e filo si c svolli uh 
ìuimone dei combat) esciti 
li>o citili legi elei coitili 
sii jugoslavi illaiditi al Pu 
s dente dell Asse rubli i fc U 
ìale il pusidcnle del i u 
sigilo dei minisi « u piesi 
denti de l Alleali/i soci uni i 
del C insiglio du smdac i i e 
et tutti i conni iti cent il cl 1 
putito delle su ìcpubb nu 
pigoslive nonché eh lutti i 
oigmisnu icnubbumi se o 
si ite uceli i t ii uni i m 
t i a ìcl c pi >poMc d i I lo 
c et t sf ilo clic 1 S i u tv ude 1 
c po il ii tuu di 1 i 
pii s cicli i Ut tic i 
lume pi jsm n j i p »p c 


sul molo e le fiuiziom del 
nuovo mgamsmo di dilezione 
collegiale nonché le pioposl© 
di modifica coslituziona’e 
pi pensando altresì quili do 
vi anno esseie ì piincipi che 
ìcgoUnnno ì lappoiti li i e 
lepubbhcl e e la ledei tz one 
In tutto il Paese* si stanno 
intinto svolgendo ìe iiumoi i 
del panno <ne pui nell am 
bito dell accetta/ one di He 
pi optisic del Piesidcnte jugo 
slavo ne sottolineano tu olla 
ale iuu aspetti pai i k ol u ì >n 
toni e ice enti diversi 
I noto intatti e Io stcs -,0 
Tito lo ha adornllo nel suo 
disc 01 so di Zagabi a ine «u 
questi pioposti di nfonna 
istituzion nc si sono in nule 
stati dubbi l pei plessi! 1 Alcu 
ni lemono che si lacci ino dei 
pasn indici 10 nspel o 1 le 
scelte inizi di eh de enuamui 
to e eli lutononu i Le pio 
poste del Piesidenie 111*0 1 
vo iiconlernuno intatti «1 ua 
voiont 1 gì 1 esptessa nel C ) 1 
„icsso del panilo svoltosi ie 
mai/o del (i 4 ) di impeci-e 
c he que la serie eh c 01 pi u 
lo ìonu senti m consegueìzi 
de 11 minzione del decen 11 
mento c delti deniociizn so 
udisti diven ino un imo d 
ve iso di monopoi 
l 1 li m cornuto tende 1 
ubidite che li lotti «unito 
cc c cssiv 1 centi 111 /z izion e 
monopo io ai Ilo SI ito ion 
devi peimelteu li insci 1 di 
in 1 n > dive iso di mo ) ioli 
c cu quello dei c 01 „ 11 / 
i/ioii c deli istituzioni e 
MI) u d u ni ve i 

Franco Petrolio 


BELFAST 27 settemore 

Nella notte di ìeii e fino 
alle pinne ore di questa mat 
Ima e ancoia nel pomeriggio 
eh oggi la capitale dell Ustei 
e stala nuovamente teatio di 
sconlii sanguinosi Un mollo 
pei tifai Lo e dodici Centi tia 
1 dimostianii e sessanta!in 
qut tia gli uomini delle foi 
ze di polizia e cieli esercito 

Pei che tornasse la calma 
nelle stiade eli Belfast e '«ta 
to nei essano Imtu vento dei 
pai ac adulisti inglesi che hanno 
fitto uso di lutto 1 limameli 
tano lepiessivi) a loio dispo 
sizione ti 1 cui 1 gas nauseali 
li c le pallottole di gomma 
che «possono attuiate un 
uomo senza movocatgh fc 
nle sene » Oli io sessanta pi 1 
sono sono state ai restate bo 
no stati danneggiali alcuni 
negozi c numeiosc autoniobi 
li m sosta 

All cingine cle 0 h illudenti e 
ancoi 1 una volta una piovo 
ca/ione du pi ot"stani 1 un 
H iup}>o elei quali ledine da 
uni putiti eh calcio hi tea 
tato di penetrile in un quii 
tuie cattolico (lindo ungine 
ut imi mi c di m uamucce 
li isfoimatiM in seguilo m 
111 1 un 1 < p opti 1 bui igl 1 
ci sudi 


Denunciato 
un tentativo 
di colpo di 
Stato in Guinea 

KONACRI 2 sci on lire 

In uni dichiniazione dillusa 
dilla lacho leu ile il Piesidcn 
le dilla Guinea Se ku Tome 
afte imi che nella citi 1 di f i 
b nella Guinea centi ile e 
siilo mestalo un gmppo eh 
tcnoristi che hanno compili 
le assassini il fine di Miniai 
ic panico net Paese t di pio 
v ic nc malcontento vuso il 
gnomo Tssi amo siiti li 1 
sfcnti nel Piom dii tonilo 
111 della Gumei poitoghesc 
clivo li mno Jicquentilo un 
c< iso eli pie pai azione sotto 
la dilezione di Sin mime ex 
1 po du naie unti bianchi 
n l C ongo 

Tg li hi inolile iggmnto elio 
il gì appo di le Moristi che si 
e 1 lasciti 1 ni liti ili//no li 
uva p ale eli un 1 v ist 1 1 c to 
umtronvoluzionaiia ptotiti 1 
suscitare disoleimi lui Paese 
1 Ime eli piovoc oc un col 
p ) di St ilo 

\ i amo li piove h 1 di 1 
I il Pu side ntc c he Mi 
c ilo 10 c he si «a mno iddi 
sii indo mi < mn)o cu sin un 
nu v 1 sono molo me lui 111 
b ine lu e Ih h mno pu mi p 11 
i 1 li uvcniim nu nc ! ( on 


di forza 

La «Pravda» scrive che persiste la minaccia d’in¬ 
tervento USA in Medio Oriente - La Giordania è da 
tempo un luogo di esperimenti deU’imperialismo 
La nuova fornitura di armi americane alla Grecia 


DALLA REDAZIONE 

MOSCA, 2/ set pii bre 
« Il pencolo di un Intel veti 
to annate) amene ano nel Me 
dio Oliente e tilt tot a prcsen 
te» Io senvo sulla Piai da 
il commentatole Vismeviskt 
nella 1 assegni eli politici in 
lei nazionale II giornale me! 
te in 1 ilievo che da paito a 
mencaim non \ e slata sul 
pioblema del Medio Oliente 
uni « mediazione pacitica» 
pouhc anche Golcla Men do 
po li visiti negli USA e n 
pallila con «cicdili tmmzm 
u c gemei ose pi omesse eli 
massicce fornitine eh ainn e 
eh equipaggiamenti militai!» 

V lei Aviv pi esegue il 
quotidiano 1 falchi tornano 
ìcl alzaie li voce piopno pei 
che sono stati mroiaggnli da : 
pai te degli imperiatisi t ante : 
lini i «le ti lippe degli USA 
— continua la Pi amia — sono i 
stile messe in sialo di aliai 
me da pm giorni e sono lui : 
una pronte ad inteivenne 
conno il tei mono della Gioì 
dama » 

la Puu da ih 01 da poi che 
il tendono giordano — con 
la sua popolazione di gioì da 
ni c di nfugiau a*abi dalle 
legioni occupate della Pale 
stma - e da lungo tempo 
luogo di esperimenti degli 
agenti nnpciialisti, puma 111 
glesi ed ora amei icam » 

«Sono i piovocaton impe 
natisi 1 — continua il gioma 
le — id aveic provocato in 
glande umilia il conflitto fra 
incida die e scoppiato 111 
Gioì dama Ora ci doviamo 
di fi onte ad unti nuova ma 
novi a anici nana pei miei ve 
mie in un Paese in veste di 
genclaime internazionale » 
Dalla lettili a della Ptavda 
e degli aldi giornali di oggi 
nsUta quindi che la posizio 
ne sovietici e stali ampia 
mente ribadita dopo che nei 
gio ni scorsi etano state dif 
fuse (da palle dell agenzi 1 a 
indicanti UPI) notizie enea 
un piesunto opuscolo aldi 
bullo all agenzia sovietica Nu 
tosti/ Nell opuscolo — secon 
do 1 UPI — sai ebbe contorni 
ta una pioposta sovietica per 
una rcsponsabihU collettiva 
dei Paesi dell ONU (qualoia 
non dovesse verificai si una ta 
le 4 possibilità cMlc quattro 
potenze ) pei gniantire cintali 
gihilita delle fi ondo e nel Me 
dio Oliente e l'esistenza del 
le zone smilitarizzale dopo il 
ìaggiungimcnto eh un accoi 
do dai Paesi a abi e Israele 
Dell opuscolo e di quanto 
in esso scudo anche oggi 
non si sono avute peto con 
lei me Anzi il tono dei coni 
menti sta a dimostrale che 
1 sovietici insistono nel io 
spingete ogni posizione di in 
tei vento sii anici o e sopiat 
ludo nel rado clic oggi il 
pioblema non e quello di sai 
vagliarcene le zone smihtanz 
zaie ina quello, immediato, 
eh impedire lo stei minio in 
Gioidanm e quello di lutei 
vento anici icano 
la stessa Piai da pubblica 
una coi 1 isponclenza dal Cai 

10 nella quale si nWa che 
da parte elei circoli imperni 
listici si ucoire alla politi 
ca del ncado e della minar 
c la <c Gli ìmpeualisti — no 
ta il giornale — cercano di 
istigare gli arabi a lottale 
tia loio neon elido anche al 
1 aiuto di lorze ìeazionane e 
alla irte di agenti che opeia 
no nel mondo aiabo» 

Aldo elemento di pinoceli 
pa/ione a Mosca e 1 1 decisione 
piesa digli U^A di eliminale 
l embargo sulla foimtuia di 
ai mi pesanti al governo gip 
co la Pianila pubblica la eh 
(Inalazione emessa ad Ifelsin 
ki dii Consiglio mondiate del 

11 pace nella quale si iffci 
ma che la decisone amen 
cairn «e stata piesi nel 1110 
monto m cui li smn/ione nel 
Medio Oliente e divenni 1 pai 
deol.umente minacciosi» «Il 
governo gioco — piosegue la 
chchiaiazione - mette 1 cl 
sposizione degli USA gii u 
lopoiti che possono sei vile 
da base eh paitonza poi even 
Inali opcin/iom nel Medio O 
nenie II Consiglio della p» 
(( f\ appulo quindi 1 tilde 
le toizc puniste < ptogics 
«f*t( Miche Si UVl 11 pio 
U Si l > 

I 1 giuntai 1 pollile 1 mosco 
\ ta ( si ila poi c u itti 1 i/z » 
ti dille notizie ni in **'0 
cu Nixon m Dump 1 I i Piai 
a a in un 1 con ispondc nz 1 da 
Mene set ivc «Il \ 1 u aio pn 
segue ì obnt dio rii conici mi 
n» 1 ipphc izione rie Ila rio 1 
n 1 impc n ihst 1 ck Ila pu s( n 
/1 milit 11 e cicali t S \ nel bi 
cmo meri Imamo> Crii am 
bun 1 politici d Mene non 
1 1 1 Mietono li lino Midriisli 
/ on pi 1 li rintios 1 iz one eh 
potenzi militile piogi mima 
t 1 c 1 \\ islmv 011 > 

I /ri*»s m un commento 

etili u > cu 11 imi ji 
i cu n ih 1 ito 1 c 11 un n pi 1 

1 \ ì tono eie a r u> cu 1 Pi e 

( v rii ite mu i c ino tilt v 11 ri » 

1 h» c li cl m )» 1 i/ uni nud 

1 t 11 ju 1 rii 1 U 1 1 l s \ 

i il t 1 ipi « 1 ai \\ t» 1 


ton nel momento in cut nel 
una glande tensione nel Me j 
elio Oriente 'tensione aggia 1 
vata dalla politica aggressiva 
di Tel Aviv cosi come dalle 
minacce e cìai continui pie 1 
palativi militali degli USA. 

Il ronccnlramcnlo delle foi 1 
ze militai L statunitensi, che 
proteggono gli aggi esseri 1 
si ac barn nel Mediteli aneo - 
concludeva la la ss — non 
può che incoraggiale gli e 
stremisi! rii Tel Aviv «a coni 
pierò nuove azioni aggressive 
pei sabotale la ìegolarnenta 
/ione pacifica » 1 

Carlo Benedetti , 


Consegnati lei i 


all'ambasciata 


della RAU ad Amman 


Rilasciati 
gli ultimi 
sei ostaggi 

Arrivati a Nicosia i 32 li¬ 
berati sabato . Londra, 
Berna e Bonn scarcereran¬ 
no adesso i 7 palestinesi? 

NICOSIA 27 settembre 
Si e conclusa — venti gioì 
ni dopo esseie iniziata — la 
avventili a degli ultimi 6P o , 
staggi du tie aeiei duo iati 
che fino a veneidi scia eia ) 
no ancoia fi attenuti dai led 
daym Dopo i lf> rilasciati «p 
punto vrneicli scia ìen ne 
sono stati libciati arili tren 
tadue e questa mattina gli uc 
timi sei che sono stati con 
segnati .all ambasciata della 
RAU ad Amman E stata in 
fa'ti li mediazione dei di 
piuma tiri egiziani — fanno ri 
levate gli osservatori orciden 
tali a Nicosia che c sta 
ta pn tutti questi giorni P 
punto cì appoggio pei ri tian 
sito delle pei sono clic via ua , 
sono state rilasciale — ad 
mdui ìc ì icsponsabili palest 
nesi a fai tornare nei loio I 
Paesi d origine gli ostaggi trai- 1 
tenuti j 

Si attende oia elle go 
verni inglese svizzeio c del 
la Gei mania Occidental ie 
stituiscuio — a loio voli a 
la libata a 7 feddaym »iat 
tenuti in quei Ire Paesi n 
fatti sia a Londia, che a Bei 
na, che a Bonn pei oia ci 
si e limitati ad espi miete 
«soddisfazione» pei il buon 
esito delle lunghe e fatico 1 
se trattative 

Manta lamio oia ì tir go 
verni occidentali gli impegni 
che evidentemente hanno sot* 
tosciitto 9 Non e facile dai e 
nsposta a questo mtenogaU- 
vo anche se si sa che nella 
notte si e svolta a Zmigo una 
riunione forse pei deridete 
del nlascio dei fie Palestine 
si ti alternili, ma foise — co 
me alcuni affeimano — pei 
studiale un infoi inazione du J 
servizi di sicuiezza britannici ( 
che dicono di aver scoperto ! 
« un piano dei palestinesi pei 
dirottale velivoli della coni 
pagnia svizzna e pei all ac* 
caie laeioporto di Zuiigo», 
Non si può quindi esriude 
ìe che ì tie governi ocuden 
fili si ìifiutmo — sulla base 
di «n\cla7ioni» eli tal gene 
io — di nlascinie i sette feci 
daym Intanto il comandante 
del DC 8 deh a Svv issai d 
lottato a Zaika 1 « dichiarato 
ai suo tienilo a Zungo oi non 
avei inai avuto pania eh es 
seie uccido 


170 militari 
con due ospedali | 
dagli USA ! 
ad Amman 

WASHINGTON i stt ei l e 1 
In poi t noce delia < «i^s i 
Bmri hi intorni ito 1 giti 
inasti che gli Siiti Uni i in 
vicinilo id Mimmi die o 
spedii m liicin di cu uno j 
si limi i tu rimonte r In ' 
ghijtri ili 1 rit o in Go m i 
ni i f t ìdrietti i quos i due 
asportai su mno ben 170 Gì | 
ossuv rimi iv ev ino fa ' ) io 
tue nei giorni scoisi - quali 
ri > in si pu,iv i dell timo 
ai quisti duo ospoclui no 
si siichho tiattito rii ami ck 
11 miti mu pi i rii ,ioi ) li 
i vo i poi noiosi sj Ulti 
ini iti rii riiu cispec m ini 
t u i ( il n < i\ i i ( i p o i 
i a ITO ti i m< cuc i ( <1 i 
li mi i ua (su i n vUin 
1 » is( ut \m n m }) ) ». ht 
ri iri > in ì rit i ri 

( si JU I 


Visita 

[t I <1 II l (I ili t ‘•hhl I glH I (*•>( » 
ri» Ur N si » I Ioli \ ( ri jk //« 

. i nlrnlt > «lei \ uiggm in I ilio 
pa lumi li) s« 11 1 tn imi ii il I iti t wj 
li gnnu ili mu i u ino i i imi lo 
s|fs«o ( nini io di Un Si rit In li 
li rito ) I il gnu i no non i -l i 
lo < ipdi i in pjmik rit I h sjion 
ri in ri ili ig« mi i rii \i\oii I i 
|i irti milil ni rii 1!» v 0)1 i 

I 1 po i/iom i{< 1 go\ 11 ni' il i 
hnnn mi tollo'pn noi il Pm-i 
( lenii uni ih imo i t ti i nu 
a pillilo il «pi mio i s i i un 
una si ru rii (ulloipn i Ih uno 
pioscgmlt indù oggi YI tur 
rio pomi uggii) al Orni m.ik M 
mg il s| i uh noi nlo poi (Oli 
G olomlm t Molo Gioì ivuihiIo 
in tini «tnioshia igilnlt cl.rile 
})olcmii In .rii inti ino ih 1 In slis 
si aion govciniliv i 1 «omililc 
niocialui, s>pi linaio non «t 
villino inssegnin* ali isolimn nlo 
thè l<* Imo posizioni li mno su 
l)ilc> nel dii)alito Mirilo»! nolh 
( onnnissimic csleri della fimic- 
ìi) Si (ondo Jmri «in questo 
niomrnlo il nosho i*use tini 
i ominidi re pn n.imenlc 1 olimi* 
Ino dilla })olili(R nnirncaitili a 


(obicttivo (Ih 

consista ebbe. 

si mpic 

suonilo il 

«egli 1 nio (li 1 

PM 

ncll’oll me 

un i g umi/i i 

,ill< j)<i»)/joiii di ! 

|s| irli ) M I si 

tutta rii ni) < n 

Inalivi) » unii 

mollo 

( 1)11(1 IV ISO 

( I un mf ìt- 


h .minutlc (In* li ni milc»lnzio- 
ni ili (pn rii giorni ( vi dono, u- 
< mio a (Oimmisii, in «oc nrii- 
sii hi psiujipmi dio \( 1 I, ix fli 
( ninnila impegniti ì gnv.mi 
dilli l)( i 

tremulo l’x i xam c ipogiup* 
]>o (hi »i nitori soenlnli l.i po- 
Jpimen subì pie»en/i di Nixon 
i Rom t suiI iIh i 1111lic i de »i 
Rii pinliiemt Ji i soggiunto 
— i quello di pillile con tul¬ 
li gli miei loculo) i (dii ìerio i 
immilli liti li visiti a Homi del 
nuni»lto «mo tiro l.iomiko) ilio 
rum i dell i vii di 111 p ie( I »* 
si- In di rio ani or i Pipi u< i 
ni può pi «are »oll.mlo dalli 
(hriieik mi nenscHiui * uni ili i 
zione di tu c»ig( u/c I i »\ ilnp 
j)» del mondo ai dio dell mdipcn* 
delizi) il iirnnoM imi ilio della 
p»i»len/i di Ìm itli in Ila puri) 
in (oc«i»fen 7 i ton i Pii i uniu 
e li soluzioni dd pioblema, 
drnumntiro del popolo p desìi 
jipso dio nvendu i il «Imito .ili i 
v ita e il linoio » 

LAVORI PARLAMENTARI 

Domini mattini tipo ndc al 
Sullo la discussione dilli li gge 
] oilun i s p ignoti Risimi pii 
il divorzio In uria rii no ri 
presidenti dii «enalon de Spi* 
giurili In annulli nlo (he i pir* 
Jimeninii dii suo gruppo »i Iint 
(animo conilo li bgge. « utiliz¬ 
zando lutti gli »lruim nlt clip il 
legolanu ilio pulimentali nf 
fie ) In pieno nlo die t stilo 
all oidine di diverse polcmidie 


i (Oshiuilo dii < ali minilo dei 
Inoli dd Quinto a pnlaz/o Ma¬ 
dami infuri/, n stalli assi guato 
il ( di ( telone >, Imi sapendo 
i he l uil i eia già foi li mente uo¬ 
pi gn il i i mi il div oi/in, m e 
n ito i o*i mi sm i u i mi o di la¬ 
voro pii un unno del Pii lame il¬ 
io Il rapogiuppo socialista. Pie 
i ipi mi li i sim ni ilo le v oi I di 
un ulti non titillilo prr il divoi- 
zio I i d ila di I ‘t oltnhre - 
hi soggiunto uh micio»! al ter¬ 
mini listalo pi i ri volo Inule 
sulla li gg( ( (issala da un 
annido di tulli i gmppi pai la¬ 
mi nini ed ( gmanlita dallo 
*■!« «mi pii «uh liti dd Notalo 
non n «miino dunque nuove 
pioioglu » I <\ nnmslio di 
Gin umiuiiijue e l ornato i 
illudile .rimino la modifica del¬ 
la li gge 1 oi rima Spugnoli Ha* 
slim 

Provocatori 

collcbo applicato alla sua ri¬ 
ma), mentre dal marciapiede 
assisteva alla fuga del tep¬ 
pisti 

La ticinesi a della manife¬ 
stazione lascisi a era siala 
ì espini a dalPammlnistraziune 
comunale di Pontassievo o dal 
Comitato < ittadino antifasci¬ 
sta costituitosi immediata¬ 
mente con l.i paitecipazione 
di per, PSr, P.SIUP, DC.EGCI, 
ros, giovani del PSTUP c del¬ 
la DC CGIL, CISL, UIL e del 
le di voi se organizzazioni dr- 
rnoci diche ed antifasciste del* 
la zona T fascisti (giunti qua¬ 
si i tulli da iuoii) hanno vo¬ 
luto ugualmente fate rinati 
gui azione ufficiale, sia puie 
interna, pei pollare a (cimi¬ 
ne la pi avocazione piedispo 
sta Aìl'useila dalla sede si 
sono abbandonati a pi evoca¬ 
zioni (molti di loio erano ni 
mali di catene e bastoni) noi 
contionli della popolazione di 
Pontassievo della quale sono 
noli i forti sentimenti demo 
natici ed antifascisti L' sta 
to a questo punto che da una 
«1100» m fuga uno dei tep 
pisti ha infeilo il colpo al 
compagno Aliami (un uomo 
apprezzalo in tutto il paese 
pei la sua ralma o la sua pa- 
cate/zi) che sostava sul mai- 
c taptede 

la piotesta è stata istan¬ 
tanea 1 cittadini si sono un 
ititi piesso il cinema te&lio 
della Casa del popolo dando 
vita ad un’imponento manife 
stazione unitaria nel coi so de! 
la quale hanno preso la pa 
ìola il sindaco compagno Sei 
vi il segretario di zona del 
PCI i rappresentanti del PCI 
PSI PSIUP DC ANPI. Dalla 
riunione oltre al f oile impe 
gno unitario ed antifascista 
sono etnei se alarne proposte 
una giandt' manifestazione clic 
si svolgeih domani, lunedi, 
nel coi so di uno sciopcio ge¬ 
nerale proclamato dai sinda¬ 
cati la richiesta delPimme- 
dinta chiusura della sede det 
MSI pei eliminare una ve « 
gognosa ed intobeiabile fon¬ 
te di piovocnzione 


Autunno 
a Mtudupest 

CON 

UNITÀ VACANZE 

6 giorni: dal 31 ottobre ol 5 novembre 

Viaggio in treno: MILANO - VENEZIA - 

VIENNA - VENEZIA ■ MILANO 

In pullman: VIENNA - BUDAPEST - VIENNA 

Pranzo in ristorante a Venezia e a Vienna. 
Pensione completa in hotel di l a categoria 

PROGRAMMA: visita alle città di 
Vienna e Budapest - Incontri con isti¬ 
tuzioni sociali - Serata in un tipico 
locale ungherese con musica tzigana 

Quote di partecipazione: 

Partenza da Venezia Lire 44.000 
Partenza da Milano Lire 47.000 
Supplemento per cuccetta Lire 4.000 



PER INTORMAZIONI ED ISCRIZIONI 
RIVOLGERSI A 

UNITA’ VACANZE 

VIALE F. TESTI, 75 - MILANO 
Telefono 64.20.851 interno 225 

Documenti; po ssoporto individuale e 2 fotografie 
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